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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il 'Processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T IE. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Crespel1ani per !giorni 30,
Militerni per giorni 2, Montini per giorni 2,
Santero 'Per giorni 2, Sibille per giorni 2, Val~
mamna per gii'Orni 2 e Zaccari per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con;ge~
di sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di ,Commissione d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comuniao di aver
chiamato a far par,te della Commissione di
inchiesta sull'attività e sul funzionamento
dell'Istituto nazionale della previdenza so~
ciaIe il senatore Torelli in sostituzione del
senatore Martinelli.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . ComUlnko che sono
stati presentati i seguenti disegni di Jegge
d'iniziativa dei senatori:

CARELLI. ~ «Norme interpretative della
legge 26 maggio 1965, n. 590, concernente
provvedimenti per lo sviluppo della proprie~
tà coltivatrice» (1859);

MURDACA. ~ « Decorrenza delle IPromo!zio~
ni dei magistrati scrutinati per merito di-
stinto» (1860).

Annunzio di deferimento di disegni di leg.
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I n E N T E . Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Elevazione da lire 2.300 milioni a lire
4.300 milioni del fondo speciale di riserva
della Sezione di credito fondiario del Banco
di Sicilia» (1855);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
I zione pubblica e belle arti):

{( Revisione della tassa alla esportazione
degli oggetti di antichità e d'arte» (1831),
previ pareri della 3a, della 5a e della 9a Com~
missione.

Seguito della discussione di mozioni (nn. 26
e 27) e dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni sull'Alto Adige. Reie-
zione delle mozioni e approvazione di or-
dine del giorno

,P RES T D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della disiCussione del,le
mozioni nn. 26 e 27 redel,lo svolgimento del-
le interpellanze re deHe interrogazioni suI-
l'Alto Ad:iJge.

Ha facoltà di parlare l'onoDevole Ministro
deWinterno.

T A V I A N'I, Ministro dell'interno. Ono-
J:1evOllePresidente, onorevoli senatori in tut-,
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to il dibattito non vi è stato alcun cenno di
critica o di risenra nei riguardi dell'azione
d''Ordine pubblico in Alto Adige e del mo-
do in cui viene oondotta la dura lotta anti~
terroristica.

Se !pI1endo la parola !prima del~e dkhia~
razioni del PI1es1dente del ConsiJglio, è per
ribadire a!1cune predsazioni, oltre che per
riSipondere ad alcuni quesiti che sono stati
rivolti al Governo ciI'ca la natura e la sostan.
za del fenomeno terI1Oristiao.

Ho già detto alla Camera che la situazio~
ne è oggi diversa da queHa del 1960: nuoiVÌ
gravi problterni presenta il terr:ori,smo, menc
tre è miJgliorato l'atteggiamento della gran-
de maggioranza deLla popolazione di lingua
tedesca.

Nel 1960 si avevano frequenti attentati
contro tralkci e manufatti; gli attentati era-
no protetti Q favoriti da numerosi elementi
del grt:l!ppo linguistico tedesco dell'Alto Adi.
ge. I terroristi erano molti, tutti o quasi
tutti di origine ,locale. Oggi i terroristi sono
meno numerosi, alouni ancora di or1gine
altoatesina, altri cittadini austriaci o tede-
schi; non hanno l'appoggio della popolazio-
ne locale, se non di qualche raro elemento.
Sono fanatici criminali che non hanno alcun
rispetto di qualsiasi valore umano: ultima
tragica prova è pJ:10prio l'attentato dd 9 set-
tembl'e, che ha aocomunato ne11a morte ,
con un sar:da, un altaatesino del gruppo
linguistico tedesco. Sono caduti insieme nel
supremo sacrificio, quasi a significare che
la lotta non è solo oontro qualoO'sa ~ il
t'erIiO'rÌ'smo ~ ma per qualcosa: per la paci~
ficazione ipolitÌ'Ca e la cirvile canvivenza del-
le popalazioni del:!'Alto Adige.

Bisogna distingueI1e due aSlpetti deLla lot-
ta antiterroristica (chiedo venia agli ono-
revoli senatori se riJpeterò qualcosa che ho
già detta alla Camera, ma la realtà è queJla
che è e non può essere ipI1esentata in modi
difFerenti); dicevo dunque che bisogna di-
stinguere due aspetti della lotta antiterro-
ristica. L'una è la tipica attirvità di pre~-
zione e di protezione per azioni di sabotag-
gio o per attentati d1namitardi che possono
essere compiuti ovunque, nel ,Paese: tali gli
attentati di quest'estate a Balzano, a Me-
stI1e, ad Alassio, che portano d'etichetta del-

l'oI1ganizzazione neO'nazista di NO'rbert Bur-
ger. Questa attività di prevenzione e di pro-
tezione è sotto la guida vigile e cÙ'stante
de1la Direzione :generale di /pubblica sicu-
rezza.

L'altro aSipetto riguarda la fascia di IDon-
tiera: questa è la lotta di protezione, dife-
sa, prevenzione e repress.10ne contro UIIlri-
stretto numero di terrOiristi, franchi tirato-
ri e dinamitar:di, particolarmente algguerri~
ti; costarÙ' nan si spingonO' che pochi chilo-
metri, spesso (cOlme nell caso l1eoentissimo
presso il rifugiO' Vittario Veneto, a tremila
metri, sO'tta la Vetta d'Italia) pochi metri
al di qua del confine, per oomip'iere 1e loro
esecrande e, in verità, poco coraggiOlse im~
prese, e !poi si dparano subitO' al di là delle
montagne.

L'opinione pubblica stenta a renderlsi
COIIl,todelle strane, eccez.iO'nali condizioni di
questa fase di 10Ua. E perciò è stata avan~
zata l'ipotesi ~ non qui, ma fuOlri di qui ~
che possano esserei state o esseJ:1ciincertez-
ze a indulgenZ!e o limitazioni nell'azione di
J:1epressione Q di pJ:1evenzione. Ho già det-
to lOIeH'altra ramo del IPadamento che l'or-
dine c'è e preciso, senza equivoci: nessuna
restrilziane, nessun risparmio di mezzi; an~
zi tutti i mezzi ~ dalle forze dell'oDdine ai
servizi di siouJ:1ezza ~ vengano, impiegati

oon la massima energia e senza akuna re~
mora.

È stato anche detto ~ non qui, ma fuori
di qui ~ che la mobilitazione antiterroristi-
ca in questa fascia di frontiera sarebbe sta-
ta una «mO'bilitazione postuma ».

Nulla di più falso. Fin dalla !primavera
deli!'anno soorso venne istituito un comando
unificato e un Ù'J:1ganicopiano di vig!ilanz.a
lungo à'estesa e impenria zona di contfÌI1Je.Il
ooardinamento è stato ora trasformato in
comando unico: questo significa che la re-
sponsabilità dell'organizzazione e il funzio-
namento dei posti di vigilanza lungo la fron-
tiera sono attribuiti, sotto l'unità di co~
mando deH''£sercito, all'Arma dei cambi-
nieri.

Il dispositivo ha 10 scopo di ostacolare al
massimo le infiltmzioni, i ripilelgamenti e i
traffici di individui o di gruppi di CIlande-
stini.
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DicD tra parentesi che qui, mi pare, nes~
suno ha parlato, come all'altm ramo del
Parlamento, della poss1bilità dI cDstruire un
muro, una cinta di filo spinatD. Chi COIllO-
sce il confine austriaco sa J'assurdità di U[la
simile ipotesi, che si /può parDe soltanto sul~
la carta, in siede teoriea, ed ha un valore pu-
ramente astratto: sarebbe possibile in pia-
nura, ma non in quella zona, tenutD conto
tra ~'altro che alcuni dei noti terr:oristi so~
no rDcciatori e qualcuno addirittura di quin-
to ;grado, e non hanno certo bisogno di paiS~
sare dalle fo:welle facili.

Con questO' dispositivo sono stati sicura~
m,ente sventati lo scorso anno nove atten~
tati e sei quest'anno. Altri sette attentati
tra ,l'anno SCDrso e quest'anno sono stati
,sventati fuor:i dalla rfrusda di frontiera, all'in-
terna del territorio nazionale.

OltrE' agli attentati sicuramente sventati
il dispositivO' ha impeditD e neutralizzato va-
rie altre azioni offiensive, tempestivamente
segm.late dai servizi di s1ourezza.

Paral11elamente all'attuazione ddle misu-
re di vigilanza sono continuate nel 1965 e
nel 1966 le s:istematiche operaz1ani di l'a--
streHamento, che halllIlo consentita il rinve-
nimento di malti quantitativi di materiale
heWoo.

Ma anche le più efficienti misure di SOI1Ve-
glialllna trovano i IDrD limiti neHa sostanza
e nella natura del fenomeno. Desidera an-
che qui ~ oltre che alle forze dell'ordine e
ai reparti dell'Esercito ~ rivolgere un fer-
vido elolgio ai nDstri servizi di sicurezza. Si
devono partioalarmente ad essi molte riusci-
te operaziorni, fra cui quella che ha oandO't-
to alla disintegraziane dell'onganizLZiazione
del BAS, diretta dall'austriaco Andergassen,
arrestato netl 1964 con un cospicuo gruipp'O

di appartenenti all' organizzazione terrori~
stica.

Nell'aprile di quest'anno è stata arrestato
persiOspetta appartenenza all'oI1ganizzazio-
ne terraristica Orthmar Albenberger, assie-
me al quale SiOnostati denunziati alcuni com-
pEci.

Dei fermi e degli arDesti di questi ultimi
giorni e di ieri non è ovviamente ancora iJ
caso di parlare.

Sona state denunciate per detenzione abu-
,s1va di armi e materiale esplosiviO, dall'esta.
te del 1963 ad oggi, 48 peI1sane, di cui 40 in
stato di arresto.

A quest'ultimO' propiOsita auspico v1vamen-
te che vengaarppravata al più pr,esta il di-
segno di legg,e sul contrallo delle armi, già
aplprovato daMa cO'mpetentle Commissione
della Camera e che deve ora passaDe in Aula
alla Camera, dOpD di che verrà all'esame del
Senato.

Venga ora al tema proprio della natu-
ra e dell'esslenza del terI1Orismo Ci è stato
chiesto, durante il dibattito: ,« Perchè ave-
te avanzato Ja tesi o l'ÌQJotesi del neollla~
zisma ? ».

Perchè è la V1erità. Ne ha iP'aTlato la pri~
ma '\éOlltaalla Camera dei deputati ill 25 set~
tembre 1964, quando ho detto: «Con i sua i
assurdi, più o meno palesi, pur tuttavia so-
stanziali vinooli con le aberranti 1deologie
mzziste ~ neonaziste, il terrorismo in Alto
AdÌige è anacron1S'tico, fanatvco e criminal}.e ».

L'anno scorso, il 29 agosto 1965, ho r~badi-
to : « Il terrorismO' neona'zista è un fenamen'O
di limitate proporziO'ni, ma gravissimo e
pJ:1eoccupante ».

EccO', camunque, alcuni documenti sul ca-
rattere neanazista del terrorismo di cui sHa-
ma parlandO'.

La massima parte delle persone che cir-
cDndano il dottor Burger è stata, 00 è an-
cora, iscritta ad assaciazioni e circoli che
gli organi aUlstriaci e germanki competenti
quaHficano« radicali di destra» (Rechtsra~
dilmlen) o addirittura ad associaziOoni che,
per la loro più chiara tendenza neanazista,
s'Ono state vietate o scialte dall'autarità au~
striaca o germanica.

Norbert Burger, Hans Hubert Sauer e
Gunther Schweinberger appartenevano allla
«Akadem1sche Burschenschaft Olympia»
di Vienna, associaziO'ne studentesca sciiOlta
dal Minvstero dell'interno austriaco, su rap~
porto della polizia viennes'e: da tale ra'Ppor~
to risulta che alcuni sO'ci dell'assocÌaizione
aVIe!Vanoviolato la IlCgge sU/gli esplosivi ed
erano sospetti di atti,vità nazionalsociaiHsta.
Diceva testualmente il Ministro degli inter~
ni austriaco: «non può sussistere dubbio
che la deposizione di Daniel (membro del-
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l'OIYII1Ipia) scaturisce da un atteggiamento
pangermanista ».

Lo stesso si dica per Joseph ZÌinlkl(diven~
rata Ulno dei più assidui collaboratori del
Bunger), che è stato condannato a Mona~
co e a Vienna, il quale aveva minacciato, co~
me risulta dal citato rapPo.rto., i poliziotti
al grido. di K<TOI1nerà Hitler »; peT Win~
tersberger condannato a Roma, noochè per
il dottor Thomas Bohm e !per il dottor
SschimPlP, ambedue terroristi attivi.

Legati alldottor Burger sono Joachim Dun~
~el, arrestato alla frontiera italo~s'\T,izzera, .

condannato dalle Corti di MHano e Zurigo;
Becker e MiMeI', condannati a SJtoccarda,
tutti già appartenenti al Bund Vaterland~
ischer Jugend, disciolto perchè nazista dalla
Riepubblica federale tedesca.

Di Joachim Dunkel abbiamo un memoda~
le in cui è scritto fra le altre cose: il BVJ
aSiPirava ed aspira ÌiI1sostanza a far sì che il
sud Tirolo to.rni germanko (non parla af~
fatto deWAustria).

Dieter Kirchner, che rubò da un deposito
deLla Bundeswehr le bombe a mano per
Bunger, era del Bund Heimattreuer Jugend,
altra orgaJnizzazione, la più forte associa~
zione giovanile tra queste definite radicali
di destra in Germania e in Austria, fìondata
dal gruppo neonazisra di WÌiI1disch e Borth,
organizzata in varie sezioni. Sono stati pro~
cessati, di questa associazione, Pleschjutsch~ I

nig, Kurre, Karner per anti,semitismo, sono
stati processati Weswaldi, Kacemwski, Suss~
meier per apologia del nazismo. Oltre alle
condainne e agli arresti, il Ministro degli in~
temi di Bonn ha dovuto intervenil'e e, al fi-
ne di smilitarizzare l'associazione oon de-,
creta ministerialle ha fatto divieto di porta~
re ,l'uniforme. Appartenevano a questa asso~
ciazione Hans Hubner, e Vortisch, autore
dell'attentato al Bl'enner-E)QJ'ress del mag~
gio 1965, condannato a Graz.

Al BHJ appartenevano i 6 ragazzi fermati
nel 1964 in Alto Adige mentre si recavano a
San Leonardo di Passiria; questi ragazzi so~
no stati tDovati in possesso di gavette con
chiare tÌscrizi'Oni ed emblemi del1e SS e delila
Runa di Oda!.

Se si dà uno sguardo agli appunti del dot~
tal' Burger si trovano i !più bei nomi del neo-

nazismo: Johannes Barnick; Gerhard Bed~
narski, condannato in Germania; Herbert
Ehrlich, del « Comitato \per la reiilltegrazi~
ne della verità storica» di Amburgo; l'ido~
lo dei pangermanisti, dottor Frey del Natio-
nal ~und Soldaten Zeitung; Werner Hansler,
Segretario delila « Società per la libera pub-
blicistica »; Franz Heinlein, perseguito per
neonaJZisiIDoin Austria nel 1964; Henric vo.n
Schwerin, della sezione svedese del Movi~
mento sociale europeo di Engdahl; Fritz
Stuber e Rioland Timmel, aperti nostaLgici
dell'AnschLuss; Peter Brunngraber, un neo~
nazista che ha dato da fare anche alla poli~
,zia belga; Josef Daniel, già citato, apparte.
nente anch' egli alla vecchia OIYID1pia,un al~
tra di quelli che minacciavano i poliziotti
viennesi al grido di «Quando tornerà Hit-
Jer »; Pittner è del «partito tedesco nazio-
nal~eurOfPeo», una squallida formazione di
estrema destra di Amburgo, e tiene i suoi
contatti con Burger mediant,e Manfred Dus~
waJd il quale scrÌive sul Nat,iona~ und Solda~
ten Zeitung (numero 17, aprile 1966) che « la
Nazione austriaca è una barzelletta», «Der
TrePipen'WÌtz der Osterreichischen Nation »:
sarebbe una baI1zelletta, perchè «tutti san~
no ~ così egli scrive ~ che i tedeschi in
qualunque Stato si tnovino sono Jegati dalla
loro lingua comune, dalla loro cultura, dat
la Joro storia ». IÈ ao stesso che dalle colon~
ne del Deutsche Wochen~Zeitung attacca
aspramente l'Italia. Heinz Hecker ~ altro
nome caro al Burger ~ è in contatto con Ku~
no Sohraffl, profanatore del cimitero ebrai~
00 di V:ienna. Rainer Mauritz, arrestato e
condannato per attentati dinamitardi in Ita-
Ilia, scrive nel suo notes, fra le date familia-
ri, accanto ai genetliaci della mamma, della
nonna, dell'O zio Otto, queLLa del complean~
no di Hider.

E chi va in Germania ad «arruolare» i
residui dell'OAS per attentati in Italia? E
Gerhard Neuhuber, della neonazista Legion
Europa. E da dove eSOOlliOi giovani che han~
no gettél!to ~ quando !il terrorismo era aJll~

cora agIi inizi ~ le bottilglie Molotov co.n~
tra l'ambasciata d'Italia a Vienna e contro
la sede dell'Alitalia, p~imo attentato? So~
no Honslik, Pfeifer, Meiser, Burghardt e
Kumel (quest'O ultimo lpiroQessato per omi~



Se'1ato della Repubblica IV Legislatura~ 25875 ~

22 SETTEMBRE 1966
~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO482a SEDUTA

cidio Ipreterintenziona\le in danno di un av~
versario palitica); escono. dal Ring Freiheit-
liaher Studenten, che si vorrebbe dire libe-
rale, ma di liberale non ha più niente: è
un'asso.ciazione nazianalsodaHsta. I cinque
soci citati sono stati condaJnnati dal Tribu-
nale di Vienna par attività nazianallsocialista;
altri numerosi S'oci sano stati processati an~
cara per neanazismo e per attività terrari-
stica: così Drexler, così GÌilnreiner, così
Windisch, che a suo tempo fondò il gior-
nale {( Il tamburino», {(der Trammler ». Il
Ring raduna numerose Burschenschaften,
tutte della medesima idealogia, dalle quali
iprolVengana terroristi attivi a propagandisti,
quali i fratelli Watschinger, che sano stati im-
Iputati a Graz, Nachtmann, Griinibart, pure
imputata a Graz e Patry che è stata arrestato
e condannato per dimostraziani antisemite.
Di questa associazione era presi\dente dal
1953 al 1955 appunta 11 dottor Burger.

Inuti'le citare i due nomi aJpiParsi in rela~
zione all'attentato cantro la sede de11'Ali~
talia di Vienna, Kubart e Falk, sulla cui
{( estrazione ideologica» non sussistono.
dubbi.

Nascondersi che il ramificato gruppo Bur~
ger sia neonazista sarebbe veramente fare
la palitica dello struzzo.

Si potrebbe 1nvece dubitare se tale carat-
teI1e si possa attribuire anche al Klotz e ai
quattro mast~i sanguinari delr1a VaUe Auri~.
na, £olli pJ1obabi,lmen1:e non soJtanto meta-
foricamente.

KJotz no.D è mai stato solo; ha avuto con
sè per molto te111tpo Peter Zimmer, un tede-
sco del Nord, elemento del citato Bund
Heimattreuer Jugend, ancor oggi redattare
di un giornaletto radicale ddl'estrema de~
st,ra, il {( Neuer Aufbruch ». Can il Kilotz si
rÌitrova il citato Neuhuber ddla Legion Eu-
rQpa nonchè due ex paras ddl'OAS. E Ste-
ger, FOJ1er e oompargni haJIlno operato col
plastico assieme al Felder, intimo di Klotz.

Passo concludere ~ senza timori di smen~
tite ~ senatore Sand, che è ormai fuori
dalla r,eaJltà chi tenta di far rientrare il fe-
nameno del nuovo terJ1orismo nel ristretta
amlbito di un anacronistico irredentismo
tirolese.

Burger non è un tirolese, Kienesbel'ger
neppure. Di coloro che hanna dato una mano

a 'quest'ultimo. nell'uccidere un ferroviere ita"
hano a Verana il 20 attobre 1962, Kiihn e i
gemelli Bunger sono della Ruhr, Kubart e
Palk viennes1i, casì IPUJ1eMauntz e Schwein-
bergeI'; Hennig è di Augusta in Baviera; Pe-
ter Zimmer è di Hannover. Duswald per
conto di Burger va ceJ1cando amici e «ri-
cette» ad Amburgo; Becker e Miller ven-
gono da Stoccarda.

È una documentazione impressionante ~

onorevolli senatori ~ ma essa non significa,

senatore Sco:ccimarl1o, che questi gru:ppi
o tendenze siano sastenuti o anche soltanto
approvati dal Governo federale della Ger~
mania accidentaJIe.

Nel lungo elenco citato, malti sona i no~
mi degli arrestati ,e condannati in Germa~
ilia e in Austria, e più di una sono le asso~
ciazioni discialte.

Ho già citato alla Camem il dettagliato e
durissimo rapporto pubblicato dal Ministe-
ro de1l'interno del Governo federale della
Germania occidentale nel febbraio 1966, in~
titolato «Le tendenze radircali di. destra e
antisemite nell'anno 1965 »; ne ho alcune
co.pie a disposiziane delle Commissioni par-
lamentari che eventualmente la chiedessero.

La rpolizia germanica e in particolare l'Uf-
ficio di protezione della costitmiÌone (VSA)
ha fornito alla polizia ,italiana un impor~
tante appoggio in quasi tutte lIe indagini
relaÌ'ÌVie alla questione altoatesina, fornen-
do. informazioni utili e partecipando all'ope-
ra di prevenzione e repressione pe!" gli at-
tentati che hanno orÌigine fra i cittadini ger-
manici.

A L BAR E 'L L O. Soltanta dopo !'in-
tervista alla televisione tedesca.

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Non
è v'ero: quella di cui l]Jarlano i giornali odier-
ni è un'intervista di solo carattere giorna~
Ustico, mentre per >1'aJltra ~ quella effetti~

vamente fatta alla tdevisione ~ c'è stato
subito !'intervento del Governo germanico.

Debbo invece ribadire che non si è avu~
ta ~ almeno finora ~ una oollaborazione

attiva per quanto riguarda 11alibera circo~
lazione in Germania e l]JarticolaJrmente in
Ba'viera di alcuni fra i più pericolosi terro~
risti di cittadinanza italiana o austriaca, e
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mi riferisco in modo (particolare ai citati
quattrO' mastri sanguinari delJa ValUe Au~
rina.

Per quanto riguarda r Austria, conferma
che un maggior interesse la /palizia federale
ha dimastrata in questi ultimissimi tempi
nei riguardi del problema del terrorismo.
VedremO' se a questo maggior interesse e
aHe dichiaraziani di buona vaJontà del Ga~
verna seguirannO' risultati adeguati.

Debba ora una riSlpasta, prima di condu~
dere, al senatore Lussu cioca il proposto
sdagHmento in Italia di organizzazioni fa--
sciste o cansiderate tali, anche se tale argo~
menta nan è str,ettamente attinente al tema
in discussiane.

H nostra ordinamentO' positivo nan auta~
rizza il Governo ad intervenire sulla base di
questa semplioe constataziane. Dailil'artico.lo
3 della legge del 1952, che detta narme di
attuazione della XII dispasizione transito-
ria e finale della Costituziane, risulta chia-
ramente che l'int,erventa del Ministro del~
!'interna può avvenire 'saltanta a s,eguita di
una sentenza di condanna: alI Governo vie-
ne demandato il caIDJPita di dare esecuziane
alla deoisiane del giudice; OVV1aiIIlentevi è
sem!pre il dovere delle farze dell' ordine di
interveni.re e (perseguire i reati.

A L BAR E iL L O. E gli ufficiali para.
cadusti che nascandevana le armi?

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Sa~
nO' stati denunciati alla Magistratura.

A 'L BAR E L L O. Ma avete permessa

lorO' di tornaJ:1e a fare gli ufficiali!

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Non è vero. tÈ una questiane di competen-
za del mio oollega Tremel1an:i; ma passa di-
re che queli1'ufficial,e è stata prasdailta dalla
Magistratura la quale, in un Paese democra~
tica, è libera ed autonama. Nei confranti
dell'Esecutivo nan vi è assolutamente nul~
la da eooepire aJl riguaIida. Sona d'accarda
con l,ei che Ja casa è strana, però è stata pro-
sdolto dalla MaJgistratura. In agni caso non è
rientrato in serviziO', il ministrO' Tremello~
ni ,gliela potrà oonfermare; deJ resta ha già

avuta oocasione (plU volte di render canto
delle moltissime denuDlCie presentate a que-
sto prOlposito.

È pur vero che nel seoando camma del~
l'articoLa citata si afferma che «nei cas'i
stmaI1dinari di neoessità e di UI1genza il Go-
vevna, sempre che ricarra taluna delle ipa-
tesi previste dall'articalo 1, adotta io!prov-
vedimento di scioglimentO' mediante decreta~
legge. . . »; tuttavia t<lilef<lieoltà canferita alI
GO\~erno si riferislce al vedficarsi di iJpatesi
estreme, cioè al saI1gere di situaziani di tale
gravità che nan taUerino indugi e non per-
mettanO' di attendere la s'Volgimenta e la
'ÙOillalusiane di un processo senza correre il
rischio di mettere in pericolo la stessa sa-
pravvivenza degli istituti democratici.

Mi pare !però che sarebbe qUaJllto meno
esagerato pensare che oggi in Italia ci tra-
viamO' a questa punto.

Onarevali senatori, le farze deLl'ordine e
i servizi di sicurezza conduconO' la Jotta an~
titerroristka con la massima energia. Risul~
tati pasitivi sono stati già raggiunti e sa-
ranno ulteriarmente conseguiti; ma tutte le
Jotte antiterrodstiche sono sempre state e
sano difficili e lunghe. Ancora molte nevi do-
vrannO' cadere e disdogHersi prima che que~
sta latta passa dirsi definitivamente can-
alusa.

Il GaVierno non chiede affattO' pazienza
al pO/polO'italiano; tutt'ahra: fa appello al-
la sua !Virile coscienza in questa lotta con-
tro il terrarisma che viene candatta can du-
rezza e senza esclusione di colpi.

I neonazÌosti cantano suMa tradizianale
emotività del nostra pO/polO'; cantanO' sulJ.a
caratteristica pietà latina; contano su una

.pretesa incapacità alla resistenza deLle gen-
ti <libitua'te ai tiepidi inverni e alle inC'ante-
voli 'Primavere. Anche ll100illlantane esperien-
ze avrebberO' da'Vuto contribuire a disiHu-
derli. Comunque, è certo che dovmnno di-

,silludersi. Quando si tratta di difendere la
sua casa, Le sue donne, i suoi figli, l'itaIia-

.no è implacabile, tenace, irriducibile. Non

.per nuUa il Pasubio e il Piave soOnale due
più grandi batt<ligHe della nastra storia, do-
.ve l'ostinato coraggiO' dei nostri padri ha
campiuta un'epapea che satto ogni 'Punto

'di vista, strategico e tattico, ha del sovr'U-
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mano. Ora gli italiani sanno di difendere
contro i neonazisti un lembo di terra italia~
na: cO'me disse praprio una degli eroi del
Pasubio, «là sono le fonti da cui le acque
discendono al nostro mare ». Sanno che è in
giaco nOn soltantO' la pure importantissi~
ma padfica convivenza delle popolazioni
dell' Alto Adilge, ma anche la sicurezza, la
libertà, la !pace dell'Europa.

Il più alto CDnsesso della Nazione, il Par~
,lamento, in due dibattiti elevati e nobili,
ha espresso elogio e gratitudine ai caralbi~
meri, alla ipDHzila, alla guavdia di finanza,
agli alpini che conducono questa lotta con
abnegaziorne e spirit0' di sacdficia; essi so~

nO' degni di elogiO' e di riconoscenza, e so~
no degni della nostra piena fiducia: è la fi~
duaia di una generazi0'ne che ha dovuto af~
fI10ntare ben più gravi lotte e sacrifici ver~
so la nuova generazione che cO'mpie il do~
veve che la Patria le affida: al servizio del
popolo italiano. (Vivissimi applausi dal cen~
tra, dal centra~sinistra e dalla sinistra. Con~
gratulaziani).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Presidente del Consiglia dei
miJnistri.

M O R O, Presidente del Consiglia dei
ministri. Onorevole Presidente, O'norevO'li se~
natO'ri, i,l brevissimo periodO' di tempo, in.
teJ1COliS'Otra il dibatti t'O alla Camera dei de-
putati e quello che si va svolgendo al Sena-

t'O, fa sì che ci si trO'vi dinanzi ad una situa~
zione politica sO'stanzialmente immutata.
Tuttavia ho ascO'ltato con grande interesse
gli interventi degli onorevoli senatori, i qua~
li hanno espressa la valutazione ponderata,
serena ed autorevO'le del SenatO' della Re~
pubblka; una valutazione indispensabile per
orientare ed, io credo, confortare l'azione
del Governo in una materia cO'sì delicata e
diffidle, il11ordine ad un tema, quello deJ.I'Al~
to Adige, che vog,lio ancora qui definire un
grande prO'blema nazionale. Ringrazio tutti
gli O'ratO'ri per l'elevato contributo di pen~
siero e di passione dato con i loro. discorsi
ed in particolare i senatori BattinO' Vittorel~
li, RO'sati, Berlanda e Marino ohe hannO' vo~
Iuta cO'nfermare la lorO' fiducia nell'azione

che H GavernO' ha sv'Olto e si appresta a
SIvolgere per tutelare gli intevessi dell'Italia
nella giustizia e nel1a pare.

Naturalmente, per le ciroostanze dianzi ac~
cel1ll1ate,nO'n potrò dire cO'se nuove. Ma, ciò
malgrado, è miO' dovere rÌjpropO'rre al Sena.
to, pokhè il suo oO'nsenso è necessario e de-
teI1minante, i termini della questione oosì co-
me il Governa li Doglie. E gi0'verà, del resta,
ribadire i punti essenziali che affi0'rano in
questo dibattito, in mO'do che l'opiniane pub-
blka sia illuminata sulla difficoltà e com~
plessità della situaziOll1e, sul modO" seconda
il quale il GO'vern0' intende affr0'ntarla, sul~
le p':DOspettilVeche si dischiudano alla nostra
azione e le c0'ndizioni che pO"ssono I1enderla
veramente efficace.

Un'accusa varrei reslPi'lligere in via preli-
minare e cioè che il Govern0' abbIa agito te--
nendo volutamente all'oS'curo il Pal1lamen~
to delle sue iniziative. Ed invece tutti i no.
stri propO'siti, senza giungere, Qlvviamente,
ai dettagli, vi sono stati annunciati, se non
altro in occasione del vato di fiducia che ha
dato l'investitura ai tre Gaverni da me pre~
sieduti. E ciò con riguardo sia alla utiIizza~
ziOlne delle risultanze della Commissione dei
19 sia ai s.andaggi per la chiusura deLla con~
tr0'v,ersia con l'Austria secondo le racooman~
dazi0'ni dell'ONU.

Non vi sono state abiezioo.i su questa li~
nea di condotta e noi l'abbiamo rigarosa-

,
mente seguita.

Tra taU dichiaraziani non vorrei trascura~
re di ricordare quella del 3 marlJO scO"rsa.

,« Il Governo» io dissi allora « nel rispetto dei
diritti deH'ItaIia, fav0'rirà la giusta e paci-,
fica c0'nvivenza delle popolazioni di lingua
italiana, tedesca e ladina ». Esso « al fine di
assicurare la tranquillità 00 la fiducia nella
regione, intende avval'ersi delLe conclustÌoni

,della CQommissione dei 19, applicandole in
,

m0'do da venire incontra alle giuste aspetta~
tive di tutti i gruppi linguistid residenti im.
Alto Adige e da cantI1buire al superamenta
della controveI1sia C0'n l'Austria, per la qua-
le le Nazioni Unite hanno raccomandato una
intesa tra le due Parti ». Alggiunsi inDltre
che il Governo, nella sallvagual'dia deH'inte~
grità dello Stato italiano, che è fuori dis.crus~

IsiO'ne, avrebbe fatto ogni sforzo !per tutelar~I
1
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le minOlranze deLl'Alto Adige nei Joro legit~
timi interessi, riSlpettando però \gli interessi
ugualmente legittimi della popola:z.ione di
lingua italiana residente in quella zona.

I pl'indpi ai quali ci siamo ispirati e che
costituiscono, io penso, U!ll'ulteriore garan~
zia di correttezza della linea politica scelta
dal Governo, sono il rÌispetto della sovranità
e dell'integrità dello Stato, l'intangibilità del
suo territor:io, la tutela della libertà di tutti
i cittadini italiani e della dignità della Na~
zione.

Secondo !'impostaziane di questo come
dei precedenti Governi, la questione dell'Al-
to Adige ha un caratt'ere prevalenbemente
interno, in quanto essa concerne un terri~
torio italiano, come tale riconosciuto dai più
solenni strumenti internazionali, un territo-
rio dove abitano cittadini italiani di diversi
grUlppi li1nguistki. Quindi, il pl'oiblema rela~
tivo all'assetto giuridico ed all'amministra-
zione di questa vegione si !pone, 'Per l'Italia,
essenzialmente 1n termini di aiPplicazione dei
iPrincìpi della propria Costituzione, relativi
ai di:ritti di tutti i cittadini ed alla tutela del-
le minoran'lje. Il problema è stat.o ed è quill1~
di affrontato facendo rioorso all'()I]1dinamen~
to giuridko italiano e, particolarmente, al~
!'istituto deH'autonomia che è, in varie misu-
re e forme, uno dei pilastri su cui si regge
uno Stato libero e giusto.

Il grado ed il modo dell'autonomia ammi~
nistrativa di cui god.ono le ljJo!polazioni alto.
atesine ~ concessa dall'Italia a partire dal
1946 ~ è diventato il !punto centrale del
problema altoatesino sul piano interno.

Nell'intento di assol'vere al suo compito
fondamentale, che è quell.o di assicurare,
con la sua iniziativa ,politica o nell'ambito
del suo ordinamento, le condizioni mi'gliori
di pacifica oonvivenza e di ulteriore svilup~
po sociale ed economico dei tre diversi grup~
pi linguistici residenti in Alto Adige ~ e di
fronte poi alle istanze ed aspimzi.oni, delle
quali vi è stata un'eoo in Parlamento. dei
rap:presentanti del gruppo di Jingua tedesca
dell'Alto Adige ~ nel settembre 1961 il Go-
verno istituì sul piano interno la « Commis-
sione di studio per l'esame dei problemi del-
l'Alto Adige », alla quale assegnò il compito
~i esaminaI1e tutta quanta la complessa ma~

teria e di presentare un rapporto conclusivo.
Fin del momento dell'istituzione della Com-
missione dei 19, il Governo si dichiarò di-
sposto ad esaminare favorevolmente ~ ed
attuare sul piano legislativo ed amministra~
tivo ~ quei suggerimenti intorno ai quali si
fosse formata, in seno alla Commissione
stessa, un'ampia maggi.oranza.

Dal loro canto, i r3lppresentanti degli al~
toatesini di lingua tedesca accettarono il
!principio secondo il quale l'autonomia del-
la provincia di Balzano doveva essere co-
munque inserita nella cornice della regio-
ne Trentin.o-Alto Adige. Il Governo, infatti,
ha ritenuto e tuttora ritiene necessario che
l'autonomia concessa alla ipl10vinda di Bol-
zano abbia maggiore respiro proprio in for-
za del raccordo ad una una struttura ammi~
nistrati'va che coUeghi Trento e Bolzano, i
cui interessi, soprattutto sul terreno econo~
mica e sociale, sono s.empre stati stretta-
mente oonnessi. E ciò, del resto, secondo il
criterio generale che ha ispirato la configura~
zione delle regioni a statuto speciale.

Fermo restando questo coMegamento. il
Governo ha considerato l'opportunità di al~
laJCgare le competenze legislativa ed ammi~
nistrativa, proprie della provincia di Bolza~
no. al che dovrà corriscDondere anal.ogo am~
pliamento dell'autonomia della provincia di
Trenta. Il rapporto conclusivo della Com-
missione dei 19 ~ presentato al Governo il
10 aprile 1964, dopo un approfondito lavo~
rOo svolto attraverso più di 200 sessioni e
COT}l'apporto di una speciale Sottooommis-
sione !per l'autonomia costituita in seno alla
Commissione stessa ~ oontirene, quindi, un
organico complesso di proposte relative a
misure che il Governo potrà prendere sul
piano interno al fine di contribuire al mi~
gliore sviluppo ed alla padfica convivenza
delle popolazioni altoatesine, ferma restan~
do la cornice della regione Trentino~Alto Adi-
g,e. Le iniziative suggerite dalla Commissio~

ne dei 19 si riferiscono a più di 110 questio~
ni. Di esse, una !parte (dJ:1ca 40 questioni)
era stata definita dai Commissari all'iUnani~
mità, mentre circa 70 questioni erano state
proposte a maggioranza, talvolta raggiunta
non in Commissione ma in seno all'apposi~
ta Sottocommissione per l'autonomia.
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,È stata questa dI'costanza che ha sUlggeri~

to al Governo un Tiesame !particolarmente
accurato dei suggerimenti espressi a mag~
giorarrza, mentre, per quanto riguarda una
serie di riserve avanzate particolarmente
dai Commissari di lingua tedesca, il Gover~
no non ha ritenuto di aocogliede, dato che
esse riflettevano per lo più un'impostazio~
ne troppo radicale e, ipoliticamente, inaccet~
tabile.

Vl è, tuttavia, un aSipetto della questione
che, per quanto non sia quello dominante,
non può essere dimenticato o considerato
trascurabile, come da alcune parti si è ven~
tilato. Si tratta dell'aspetto internazionale.

Al termine della seconda guerra mondiale
il Governo austriaco aveva tentato di indur~
re Je Ipotenze vimcitrici a rimettere in discus~
sione la frontiera tra l'Italia e l'Austria sta..
bilita dall'accordo di San Germano del 1919.
Da parte italiana si riuscì a dimostrare in~
fondate ed inaccettabili, sotto i punti di vi~
sta giuridico, morale e politico, tali pretese. \
Al tempo stesso, allo scopo di dare prova
dellla sua comprensione per i diritti deLle
minoranze, il Governo italiano assunse l'im~
pegno di conoedere a quelle popolazioni la
autonomia amministrativa, nella certezza,
fra l'altro, che ciò avrebbe avuto favorevole
ripercussione in tutti i Paesi, ansiosi di sta~
bilire un nuovo assetto internazionale, ispi~
rata ai princìpi della democrazia ed al ri~
spetto delle ljjbertà dei singoli e dei Gruppi.

Fu concluso così il 5 settembre 1946 l'ac~
cardo De Gasperi~Gruber per la iprotezione
del carattere etnico e lo sviluppo, dal punto
al vista economico e culturale, del grupipO
di lingua tedesca; l'autonomia deUe popola~
zioni altoatesine; ,lo sviluppo delle relazioni
l talo~austriache.

Il senatore Nencioni ha aff,ermato, tra l'aL
tra, che l'accordo De Gasperi~Gruber non
avrebbe efficacia giuridica internazionale in
quanto l'Ausiria, nel 1946, non av,eva caipaci~
1à dl agire in campo internazionale.

A tal proposito vorrei sollQ riclQrdare che
,le partlcolari limitazioni cui l'Austria era
soggetta ir: quell'epoca non comportavano
affatto che essa fosse destituita da uno jus
contrahendi. Il fatto che l'Austria, nel 1946,
fosse occupata da forze armate straniere

non toglieva che essa fosse legittimata a
concludere accordi internazionali di varia
natura. E vari acoordi furono di fatto con~
elusi, in materia commerciale, tra l'Italia e
l'Austria in tale periodo. Il fatto, poi, che il
paragrafo 2 dell'articolo 10 del trattato di
pace con 1'I talia indicò che le Potenze allea~
te avevano preso atto delle intes:e intercorse
tra il Governo italiano e quello austriaco il
5 settembre 1946, non può che confermare
il r1conoscimento, da parte del1e Potenze
stesse, della capacità austriaca, in quella da~
ta, a coneluderre accordi con efficacia giuri:-
dica internazionale.

La stesso senatore Nencioni ha ipoi aggiun~
to che l'accordo De Gasperi~Gruber non sa~

l'ebbe un aocordo :iJnternazionale perchè rpre~
vede obblighi solo per una parte, cioè l'Ita~
Ha. Il senatore Nencioni ha evidentemente
dimenticato che l'accordo fissa altresì limi~
ti precisi all'interesse austriaco; limiti che
possono essere fatti valere da parte nostra.

L'accordo di Parigi fu uno dei primi atti
d:iJplomatici del Governo italiano di questo
dopoguerra e fu concepito anche come pre~
ludio a quell'azione di collaborazione euro-
pea che fu e rimane un'O dei cardini della
nostra ipolitica. Occorre rilevare che nessu~
na lesione derivava dall'accordo stesso ai
superiori interessi dell'Italia. Infatti men~
tre i diritti dello Stato rimanevano ~onfer~
mati nella 101''0 pienezza, nonostante, e vor~
rei dire anche attraverso, la prevista conces~
sione dell'autonomia alle popOllazioni alto-
atesine nell'ambito del di:ritta interno, nnte~
grità territoriale veniva salvaguandata con
la iIl1{plicita conferma della fmntiera del
Brennero. Su questa base il Governo italia~
no, dopo essersi consultato con le popolazio~
ni interessate ~ secondo quanto previsto

nell'accordo ~ e dopo aver sentito in pro~

posito anche il governo di Vienna, istituì la
regione autonoma a statuto speciale Tren~
tino~Alto Adilge, istituzione che ~ e lo si di~
mentica troiPPo facilmente in certi circoli
stranieri ~ fu salutata da OIgni parte come
concreta e sostanziale applicazione dell'ac~
cardo. A tali provvedimenti di carattere fon~
damentale si accornpagnarono l'emanazio~

, :ne di un complesso di misure legislative e

amministrative a favore delle provincie di
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Balzano. e di Trenta e la stipulaziane can il
gOlVerna austriaca di un complessa di ac~
cardi relativi a materie cannesse can l'ac~
carda De Gasperi~Gruber (accoI1da cultura~
l,e, canvenziane per il libem transito di pas~
seggeri e merci, per il traffica di fr:antiera e
per gli scambi locali).

Nell'eseguire l'accordo De Gasperi~Gru~
ber e in particalare nella concessiane dell'au-
tonomia amministrativa, il Gaverno itrulia~
nO.accalse in gran parte le richieste dei rarP~
presentanti altaatesini, casa di cui essi die~
dero atto. Gli stessi sentimenti furana ma-
nifestati ufficialmente dal Governo aus,tria~
co. per il tramite della sua rappresentanza
diplamatica a Rama. Tali ricanoscimenti
espressi nel 1948 nan passano. ch.e raffarzare
il canvincimento del Gaverna italiano di
aver applicata l'accarda De Gasperi-Gruber.
Pasiziane questa, senatar:e Nendoni, che
è stata costantemente tenuta da questa Ga~
verno. Venne invece, con nostra saI1presa
e disappunto., la dichiaraziane fatta nel luglio.
1956 dal Cancelliere austriaca Raab, secan-
do la quale l'Italia non aveva adempiuta in-
tegralmente agli obblighi derivantile dal-
l'accarda De Gasperi~Gruber, saprattutta per
quanta riguaI1dava la carnice entra la quale
era stata cancessa l'autanamia alle papala~
ziani altaatesine. La parificaziane effettiva
della lingua tedesca con quella italiana e la
Ulguaglirunza dei diritti nell'aocessa ai pub-
blici impieghi erano altri due lPunti, nei
quali, secando il Governa di VÌienna Rama
era in difetto. '

La propasta del Governo italiana avanza-
ta il 22 giugno. 1960 di deferire di comune
accardo alla Corte internazianale di giusti~
zia ,la cantroversia relativa all'esecuzione
dell'accarda De Gasperi~Gruber veniva re-
spinta dal Gaverno di Vienna, i,l quale deci~
se di presentare ricarsa alla 15a Assemblea
dell'ONU. Benchè si tratti di IUn atta oam-
piuta da un Gaverna precedente, ritenga giu~
sta faI1e rilevare, in contrasta con le critiche
del senatore Nenciani, che l'Italia nan avreb-
be patuta sattrarsi a quel faro. elevatissima,
sia perchè ad esso abbiamo. in ogni caso ac-
caI1data la nostra callabaraziane e sia per-
che Ja nastra assenrza, il nastro. rifiuto ci
avrebbero. pasta nella candiziane peggiore
per far valere le ragioni dell'ItaJia.

nurante il dibattito che ne seguì, invece,
l'Italia attenne il riconoscimento che la con.
traversia rimaneva nell'amlbita della inter~
pretaziane dell'accarda De Gasperi~Gruber,
evitando. che passasse dal campa giuridica
a qudla politico. Perciò la risoluzione del~
l'OND oonfermò il carattere giuridica della
contrO'Versia ed i suoi limiti circoscritti al~
l'applicaziane ed interpretaziane dell'accar~
da di Parigi. Tuttavia essa al tempo. stesso
sollecitava i due Governi a iniziare dei nego~
zi,ati. Conseguentemente il Governo italiana
iniziò una serie di oontatti con il Gaverna
austriaoo, alcuni dei quali ebbel10 !particala-
re importanza farmale e sostanziale, in
quanto si effettuarono. in farma ufficiale ed
a Hvella ministeriale.

Tuttavia i tre incontri a livello ministe~
riale avutisi nel 1961 (a Milano., Klagenfurt
e Zuriga) non impedirono al Gaverno au~
striaca di rioarrere nuavamente alla s,edice~
sima Assemblea delle Nazioni Unite. In ta~
le accasiane l'Assemblea non modificò la
sua pasizione rispetto a quella deHa rpassat<l
sessiane ed approvò una risoluziane che pra~
ticamente confermava la precedente, invi~
tanda le parti a praseguire i negoziati.

Da parte sua, il Gaverna italiana aveva da~
to. natizia a New Yark della costituziane, av~
¥enuta il 10 settembre 1961, della Commis-
sione di studia cui ho già avuto aocasiane
di accennare.

Altri inoontri a ,Hvello dei Ministri degli
esteri si svalsero tra il 1961 e i11964 a Milano,
Klagenfurt, Zuriga, Venezia, Ginevra, SeiIlila
concreti risultati.

Quando. la Cammissiane dei 19 pre-
sentò la sua relazione finale il lO an:>rile1964,
emerse la possibilità di aprire una nuava
fase nei contatti italIa-austriaci. Il Governa
italiano, nella sua sovranità, stava IPer accin~
gersi rud esaminare delle misure a favore
delle popolazioni dell'Alta Adige, e ci si po~
teva domandare se ciò non potesse servire
a svuotare di contenuto la controversia in
oorso can l'Austria. Con questo obiettivo ci
presentammo a Ginevra il 25 maggio. 1964
al ,fine di effettuare un sandaggio circa le
dislPosizioni austriache al riguardo.

Gli onorevoli Lussu e Scoccimarro hanlIla
voluto muovere ri1mpravero al Governo in
relazione a presunti ritardi, che dovrebbeI1o
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essergli attribuiti, nei cQlIltatti col Governo
austriaco suocessivamente alla pI'esentazio~
ne delle conclusioni della Commissione dei
19; ed hanno indicato in questo presun~
to ritardo una delle cause del deterioramoo~
to della situazione in Alto ,Adige, che si sa~
rebbe verificato in questi ultimi anni.

Risponderò citando obietti'vamente alcu~
ne date: e credo che esse siano, da sole, una
risposta eloquente alle accuse rivolteci.

La Commissione dei 19 presentò il suo
rapporto al Governo il 10 aprile 1964. Il 25
maggio i due Ministri degli esteri si riunL
vano a Ginevra e decidevano di continuare
i contatti, sulle basi che ho altrove indicato,
attraverso una Commissione mista di esper~
ti appositamente istituita. Quest'ultima ini~
ziò i suoi lavori a Ginevra il 22 giugno 1964
e li continuò per cinque sessioni che si este~
sero fino al 25 ottobre 1964.

Ho già ricol'dato che dOlpo la terza sessio~
ne dei lavori degli esperti i Ministri degli
esteri ne seguirono i progressi in un incon~
tro che ebbe luogo sempre a Ginevra nel set~
tembre 1964. Il mese di novembre fu dedi~
cato a contatti riservati, in cui Le conclusiani
degli esperti furono prese quale bas1e per
1'ebborazione di una ipotesi di soluzione
globale. Tale ipotesi fu esaminata, oome è
noto, nel corso di un incontra dei Ministri
degli est,eri, che ebbe luogo a Parigi il 16
dicembre 1964.

La risposta austriaca circa !'ipotesi di Pa:-
rigi tardò fino al 30 marzo 1965. Ma già 1'8
aprile 1965 da parte italiana ci si dichiarava
pronti a riprendere le conversazioni su nuo~
ve basi.

Dopo ill XVII Congresso della S.V.P. ~
di cui si ritenne opportuno attendeI'e le de.
cisioni 'Per una precisazione ufficiale del ìpunc
to di vista del partito sugli svHuppi della
questione altoatesina ~ e dopo uno scam~
bio di vedute per via diplomatica, tendoote
a preparare gli ulteriori contatti, un incontra
di rappresentanti dei Ministri ebbe luogo il
28~29 luglio 1965, seguito da conversazioni
fra me ed il Cancelliere Klaus tI 26 agosto,
nonchè direttamente fra il ministro Kreisky
e funzionari quali:fiçati del Ministero degli
est,eri, il 5 ottobre e 1'11 e 12 ottobre 1965.

Il 23 ottobre 1965, il Gorv:erno austriaco

entrò in crisi e rimase in carica solo per il
disbrigo degli affari carrenti.

Il giorno 21 gerunaio 1966, a sua volta, i,l
Governo italiano diede le dimissioni, ciò che,
per ovvie ragioni di delicatezza costituzio~
naIe, rendeva necessaria una sospensione
dei contatti.

La soluzione della crisi italiana, avvenuta
il 23 febbraio 1966, e di quella austriaca, av-
venuta il 19 apl'ile 1966, rendevano 1P0ssibi~
le la ripl1esa dei sondaggi: e le oonversazio~

I ni furono infatti subito riallacciate nell'in~
contro Fanfani~Toncic a StrasbuI1go del 4
maJggio 1966 e, sUibito dopo, oon la ripl1esa di
contatti fra i rappresentanti dei Ministri de'-
gli esteri, J'ultimo dei quali ~ che portò a
delineare nUOIve ilPotesi conolusive per il su~
peramento della controversia ~ ebbe luogo
il 18~20 luglio 1966.

L'ultima fase del contatto è tuttora in
corso.

Ripeto: mi pare che le date che ho citato
parlino da sè e siano, da sole, la prova,
non solo della diligenza del Governo, ma an~
che dell'iniziativa con cui esso ha portato
avanti conversazioni complesse, che atten~
gono alle materie lPiù varie e nelle quali em
spesso necessario un temp'O di arresto per
raccogliere il parere delle persone più quali-
ficate. Comunque, se vi è stato ritardo, ciò
non è stato certo dalla nostra !parte.

Chiunque abbia esperienza di cantatti il11~
ternazionali può convenire con me che era
diffidi e imprimere ai nostri sondaggil un rit-
mo più serrata, considerata la drcostanza
che oocorJ1eva tener conto di esigenze costi~
tuzionali, di ragioni di 'OP~ortunità e anche
della difficile elaborazione di Ulna materia
oosì complessa.

Accertato che la possibilità di una soluzio-
ne della oontJ1oversia non era esclusa, ven~
ne concordato di istituire una Commissio-
ne italo-austriaca di esperti con il compito
di preparare elementi di giudizio circa un
1P0ssibile accordo tra Italia ed Austria per
la soluzilone della controversia Q, in man~
canza, la scelta camune di un K< mezz'O paci~
fioo }) per dirimer,e il conflitto secondo le in~
dicazioni deHe risoluzioni dell'ONU. Con~
verrà ricordare i princìpi, cui ebbero istru~
zione di attenersi i rappresentanti italiani
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in seno alla Commissione italo~aus1riaca di
esperti:

1) il punto di vista del Governo italia~
no rimane quello che ,la controversia, di ca~
rattere giuridico, è strettamente limitata
all'intel'pretaz10ne ed all'applkazione del~
l'accordo De Gasperi~Gruber;

2) il Governo itahano continua a rite~
nere eseguito il pmdetto accordo;

3) il Governo italiano mantiene fermo
il suo pUin1!o di visita sulla conformità de110
statuto della regione Trentino~Alto Adige
agli impegni derivanti dall'accordo De Ga~
siperi ~Gruber.

I lavori della Commissione d'il esperti ser~
virano ad uno studio apiprofiondito del ma~
teriale in esame. Dopo H lavoro preliminare
da essi oompiuto in 5 sessioni !fra il giugno
e l'ottobl1e 1964, rimalllevano ancora sensi~
bili divergenze fra la posizione austriaca e
quella italiana, benchè fra la t'e~za e la quar~
ta sessione avesse avuto Juogo a Ginevra un
nuovo inoontro fra i Ministri degli esteri
d'Italia e d'Austria del 7 e 8 settembre 1964.

La diHìcoltà di superare tali divergenze,
induss,e il Governo a ricercare ~ attraver~
so contatti svoltisi nel novembre 1964 ~

una soluzione globale della contmversia.

Tale ipoTIesi di soluzione, che fu delineata
in un Comitato di ministri da me presieduto,
pl'evedeva, quanto alla parte sostanzliale,
l'adozione da parte del Governo italiano di un
certo numero di misure a favore delle popo~
lazioni altoatesine, limitate sostanzialmente
a qud:le ooncordate in seno alla Commissio~
ne italo~austriaca di esperti con l'accOigli~
mento dei nostri Ipunti di vista iper le que~
stioni rimaste tuttora aperte. Quanto agli
aSipetti formali si prospettava l'istituzione
di una Commissione al1bitrale temporanea
che avrebbe dovuto giudicare, secondo dirit~
to, di ogmi poss~bile oontl1oversia e che, per
solo quattro anni, avrebbe potuto essere
adita, come giudice di fatto, in rapporto al~
l'attuazione delle misure unilateralmente
predisposte da parte italiana.

Come è noto, tale soluzione gllobale della
contDoversia venne resipinta dal Governo au~
striaco il 30 mar,zo 1965. Con quella risipo~
sta si tendeva a rimettere in discussione tut~
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ti i punti controversi per la parte sostanzia~
le, mentre si mirava ad acquisire le Ìipotesi
circa Je modalità della chiusura della con~
troversia. A questo prroiPos,ito vanno l1ettifi~
cate aff,ermazioni inesatte, fatte oltre conrfi~
ne, relative alle presunte modalità di chiu~
sura della controversia tra Roma e Vienna
esam1nata a ,Parigi il 16 ,dicembre 1964 e, in
partioolare, alla questione del cosiddetto
ancoraggio internazionale.

Circa tali ipotesi, ci~ca il 10'1'0 carattere
globale, circa il mancato ralglgiungimento
di qualsiasi accordo per H rilfÌuto austriaco,
non posso che riterirmi a quanto ho già
detto all'altro ramo del ,Parlamento. Debbo
ancora rilevare che punto essenziaJe del si~
sterna esaminato a Parigi era la cosiddetta
{{ quietanza austriaca}} immedi'ata. E, pro~
iprio in tale iJpotesi poi di intesa globale ~

che pl1esuPiponeva cioè l'accettazione au~
striaca di tutto l'insieme del sistema elabo~
rata ~ la parte sostanziale, cioè queMa re~
lativa alle misure interne del Governo ita.
liano a favore delle popolazioni altoatesine,
prevedeva comunque (e di fronte a certe
reticenze è QrPportuno rilevarlQr) irn vari pun~
ti misure di portata inferiore a quella dei
corrispondenti suggerimenti deHa Commis~
sione dei 19.

Per quanto riguarda, poi, la parte Dormale
(ciQrè ,le modalità di chiusura della contro~
versia), vorrei ancora una volta sottolineare
che le irpotesi esaminate a Parigi non cQrsti~
tuivano affatto una rinuncia al già indicato
punto di vista italiano secondo ill quale la
oontrQrv,ers1a italo~austriaca ha carattere
esclusivamente giuridico ed è strettamente
limitata all'interpretazione ed all'esecuzio--
ne dell'accordo De Gasperi~Gruber.

Dqpo la reiezione delle rpotlesi di Parigi

si è iniziata una nUQrva fase dei sondaggi ita~
,lo~austriad, nel oorso dei quali la PQrsizione
italiana è rimasta ancorata ai princìpi che
sono stati sempre a base dell'azione dirplo~
matica italiana.

Le ipotesi attualmente in esame partono
dall'idea di un amITJliamento dell'autonQrmia
della prQrvincia di Bolzano sempre però so~
stanzialmente nel quadro delle proposte del~
la Commissione dei 19, da una quietanza
del GOViemo austriaco differita nel tempO',
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ma non arbitrada, bensì Jegata all'attuazio~
ne delle misure !predisposte, dalla scelta del~
la giurisdizione della Corte dell'Aja per l'esa~
me delle future oontrov,ersie giuridiche de~
rivanti dall'interpretaziorne ed applicazione
dei trattati in vigore tra l'Italia e l'Austria,
nel periodo post~bellico, tra cui l'accordo
De Gasiperi~Gmber del 1946. La scelta della
Corte dell'Aja corrisponde all'impostazione
costantemente seguita dal Governo italiano
sia per quanto concerne la politka italiana
di adesione ai princìpi delle Nazioni Unite,
sia per quanto rilguarda la convenienza di
contribuire al consolidamento di un sistema
giuridico su basi euroipee, quale è delineato
nella convenzione di Strasburgo del 1957.

Vengo. ora, ad un punto di grande impor-
tanza e delicatezza, che da parte austriaca
è stato recentemente e ripetutamente solle~
vato: quello del cosiddetto ancoraggio inter~
nazionale.

Ora, se ancorare vuoI dire garantire l'ese~
cuzione di un trattato di cui siamo contra~
enti, allora anche noi siamo per l'ancorag~
gio, perchè uno Stato come l'Italia non si
sottrae certo all'esecuzione dei suoi obbli~
ghi internazionali e soprattutto perchè un
ancoraggio può assicurare la certezza del
diritto, l'esatta applicazione dei reciproci
obblighi, la ripulsa di ingiustificate prete~
se. Se vi fosse stata in passato un'istanza
giurisdizionale competente, la controversia
sull'applicazione dell'accordo De Gasperi-
Gruber sarebbe stata risolta da tempo senza
difficoltà e senza le dolorose e gravi vicen~
de di questi anni.

Ma non si può ancorare o garantire se non
ciò cui si ha diritto: non qualche cosa che
vada al di là di esso, non un ampliamento,
che noi non pos,siamo accettare, del trattato
De Gasperi~Gruber. Non c'è dubbio, e credo
che da parte austriaca si riconosca, che gli
obblighi reciproci italo~austriaci, nella ma~
teria di cui parliamo, sono costituiti infatti
soltanto dall'accordo De Gasperi~Gruber. I
diritti dell'Austria sono quelli previsti dal
trattato di Parigi. E l'Austria non può chie~
dere di ancorare se non il trattato di Parigi.
Dalla giurisdizione attribuita ad una istan-
za qualificata tutti i veri diritti delle due
Parti sarebbero garantiti. E ciò costituireb~

be un fatto importante: sarebbe un passo
innanzi che noi stessi auspichiamo, perchè
porterebbe chiarezza e certezza nei rapporti
i talo~austriaci.

L'istituzione di un'istanza giudicante se-
condo diritto costituisce dunque la vera ga~
ranzia che Roma e Vienna possono legitti~
mamente desiderare. Altri meccanismi e
procedure, ai quali si è fatto cenno da parte
austriaca sono qualcosa che con la garan~
zia non hanno nulla a che fare e che, anzi,
rischierebbero di moltiplicare, anzichè estin-
guerli, i motivi di dissenso. Si tratta, infatti,
in generale di proposte tendenti a spostare
la controversia dal terreno giuridico, che è
il suo, a quello politico od equitativo, da
una certezza di decisioni all'incertezza delle
richieste. Si tratta di sostituire a diritti pre-
tese in altre parole di allargare senza limi~
ti l:accordo De Gasperi-Gruber, modifican~
dolo sostanzialmente nel suo spirito e nel
suo significato.

A questa impostazione noi ci siamo fer~
mamente opposti. Non possiamo assoluta-
mente accettarla. Al riguardo devo rilevare
che nell'incontro di Zurigo del maggio 1964,
fu ~hiaramente stabilito che i sondaggi ita~
lo~austriaci sarebbero proseguiti sulle se-
guenti due basi:

1) il punto di vista giuridico delle due
Parti circa l'applicazione dell'Accordo De
Gasperi~Gruber doveva restare impregiudi-
cato;

2) non si doveva prevedere al~un. di~

ritto e alcun impegno delle due PartI dIver-
so o maggiore da quelli derivanti dallo stes~
so accordo di Parigi.

Da queste due premesse, accettate da par-
te austriaca fin dal 1964, risulta chiaro che
non si può ammetteJ1e una statuizi~ne ch~
porti all'allargamento degli impegm prevI~

sti nel 1946 o che costituisca una diretta o
indiretta rinuncia al nostro punto di vista
circa l'avvenuta applicazione da parte ita~
liana delle disposizioni dell'accordo De Ga-
speri-Gruber o che dimostri, come ha mo-

strato di temere il senatore Scocci marra,
una qualsiasi ipoteca verso la frontiera del
Brennero.
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Ripeto, l'unico ancoraggio vero ed effica~
ce è costituito dall'esistenza di una giurisdi~
zione internazionale. E a nostro avviso nes~
suna istanza giurisdizionale è più alta ed
efficace della Corte dell'Aja.

Infatti, anzitutto va tenuto p]}esente che
la Corte dell'Aja costituisce il massimo or~
gano giurisdizionale internazionale, con una
tradizione ed un prestigio pluridecennali,
che il riconoscimento quale maslsimo orga~
no giudiziario delle Nazioni Unite non ha
fatto che solennemente riaffermare.

Inoltre è da tenere presente che la Corte
internazionale di giustizia dell'Aja è ricono~
sciuta come il massimo organo giurisdizio~
naIe anche dall' organizzazione europea: in~
fatti la convenzione di Strasburgo del 29
aprile 1957, alla cui parte prima noi abbia~
ma aderito nel 1960, stabilisce nell'artico~
laiche essa è competente a conoscere tutte
le controver,sie ~ tra gli IStati ,firmatari ~

di carattere giuridico aventi per oggetto la
interpretazione di un trattato ed ogni altra
questione di diritto internazionale.

La scelta della Corte dell'Aja quale Orga~
no giurisdizionale cui deferire le eventuali
future controveI1sie italo-austriache in rela~
zione agli accordi in vigore, verrebbe con~
cordata tra Italia ed Austria mediante la sti~
pulazione di uno strumento internazionale
col quale verrebbe modificata la portata del-
l'articolo 27 della sopracitata convenzione
di Strasburgo, nel senso di permettere che
essa si applichi agli atti stipulati dopo il
1945, e non soltanto dopo il 1960.

In tal modo la Corte dell'Aja verrebbe ad
assumere il carattere di foro giurisdizionale
per tutte le controversie giuridiche fra Ita~
Iia ed Austria, compresa quella sulla inter~
pretazione ed esecuzione dell'accordo De
Gasperi~Gruber.

Venendo a quella parte dei sondaggi che
concerne l'autonomia della provincia di Bol~
zano, mi sia consentito di rilevare l'oppor~
tunità di mantenere un certo riserbo circa
le ipotesi che sono state finora prese in esa~
me e che in parte non hanno trovato ancora
una formulazione definitiva. Posso afferma-
re comunque che esse sono interamente con~
tenute nei suggerimenti della Commissione
dei 19 e che, nel loro insieme, non ,superano

certamente i limiti della linea indicata dai
19. Se in qualche punto è stato fatto qualche
limitato passo avanti rispetto ai suggeri-
menti dei 19, dò è stato fatto per equilibra~
re altrettanti ritocchi in senso inverso su
altri punti di non certo minore importanza.

Elencare oggi, di fronte al Parlamento,
misure e provvedimenti, quando non si è
ancora in grado di indicare, definitivamen-
te, quali risultati si potrebbero ottenere se
si decidessero certe iniziative, potrebbe ~

mi ,sia permesso di ripeterlo anche di fronte
a questo alto consesso ~ dare l'impressio~
ne che si tratti di offerte o impegni. In que~
sta fase, mi sembra quindi sufficiente con-
fermare ohe la cornice nella quale si è lavo~
rata è quella offertaci dalla Commissione
dei 19.

Quando il Governo disporrà ,definiti'Va~
mente di tutte le indicazioni necessarie, il
che potrebbe avvenire tra breve, esso pro~
porrà alla ,sovrana decisione del Parlamento
il complesso dei provvedimenti che potran-
no essere elaborati, al ,fine di attribuire nuo~
ve competenze legislative alle due provincie
di Balzano e ,di Trenta.

Fin da ora mi sembra tuttavia opportuno
sottolineare che, nello svolgimento degli
studi e dei sondaggi in cor,so, sono stati
seguiti i seguenti criteri:

1) si è supposto che non si debbano
avere difficoltà a realizzare le misure pro-
poste dalla Commissione dei 19 ad unani~
mità di tutti i suoi componenti. Si tratta, a
questo riguardo, di 36 proposte di vario
contenuto ohe non comportano, in genera~
le, una modifica dell'attuale statuto regiona~
le, per quanto riguarda l'ambito dei poteri
della pmvincia di Balzano;

2) per quanto 'Concerne le proposte ap~
provate dalla Commissione dei 19 a mag~
gioranza, si è partiti dalla premessa che la
loro eventuale attuazione dovesse essere
esaminata tenendo conto della larghezza del
consenso manifestato in seno alla Commi,s~
sione stessa e, soprattutto, degli interessi
generali dello Stato, dell'esigenza di un op-
portuno coordinamento giuridico con altri
istituti, delle possibili ripercussioni di even~
tuali provvedimenti sulla convivenza dei
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vari gruppi linguistici locali. In base a tali
considerazioni si sono prese in particolare
esame le proposte relative all'eventuale am~
pliamento dei poteri delle due provincie di
Trenta e di Balzano. Siè ritenuto, a questo
proposito, che nulla ostasse, in linea di prin~
cipio, ad un trasferimento dalla regione alle
provincie delle materie di prevalente interes~
se locale, che attengono ai servizi, agli inte-
ressi culturali ed allo sviluppo di taluni set-
tori economici. Inoltre, una attenzione par~
ti colare è stata data alle soluzioni previste
dai 19 per l'ordinamento scolastico e per il
pubblico impiego. ,Per entrambi si sono
prospettate soluzioni basate su nuove for~
mulazioni, anche se ispirate alle stesse fina-
lità messe in luce dal rapporto della Com-
missione dei 19;

3) in questa cornice, da un lato si è
ravvisata la necessità di escludere la previ-
sione di talune singole misure pure sugge~
rite dai 19 (ad esempio quella riguardante le
giurie popolari, che avrebbero dovuto es~
sere costituite in base al criterio della pro-
porzionalità etnica riferita al gruppo lin-
guistico di appartenenza del giudicando);
dall'altro si è estesa l'indagine alla possibi-
lità di qualche misura anche in materie estra-
nee alle soluzioni suggerite dalla Commis-
sione dei 19. Si tratta di argomenti che, per
affinità eon altri, è parso più conveniente
affidare ad un'unica entità autonoma.

In tale spirito, e seguendo tali intendi-
menti, se si è potuto anche pensare ad acco-
gliere istanze relative a problemi economi-
ci, ciò è stato fatto esclusivamente nei limiti
della maggiore partecipazione delle provin-
cie nei settori di diretto interesse provincia-
le, come quelli dello sviluppo industriale,
dell'esercizio dell'atti'Vità bancaria nei limiti
degli interessi locali e dell'apertura di spor-
telli di istituti a carattere locale. Tali sono
,i limiti che abbiamo creduto dovessero porsi
per quanto riguarda l'economia locale: e
vorrei ciò fosse chiaro, perchè si tratta di
una materia che giustamente è considerata
di particolare importanza, specialmente con
riguardo ai rapporti tra le provincie di Tren-
ta e di Balzano ed in vi,sta del loro sviluppo.

È stata a questo proposito sollevata la
questione della pOSlizione in cui potrà veni-

re a trovarsi, dopo un eventuale allargamen-
to dell'autonomia, il gruppo di lingua ita-
liana nella provincia di Balzano e cioè delle
garanzie che dovrebbero essere accordate
agli italiani colà residenti.

Devo dire che questo aspetto della que-
stione non è certo sfuggito all'attenzione del
Governo, e posso assicurare che, da ,parte ita-
liana, negli studi e nei sondaggi in corso, ci
Siiè particolarmente preoccupati dei seguen-
ti princìpi, ritenuti essenziali: a) permanen-
za del quadro regionale; b) salvaguardia dei
poteri essenziali alla sicurezza nazionale ed
alla convivenza dei cittadini; c) piena pa-
rità di diritTIi per tutti i cittadini ed equo e
corretto esercizio dei poteri autonomi. A
questi ,fini, e soprattutto per il raggiungimen-
to dell'ultimo di essi (che più esattamente
risponde al concetto delle cosiddette « garan-
zie)} per il gruppo linguistico italiano in Alto
Adige), è stata prevista una serie di istituti
e di norme, con efficacia diretta e indiretta,
in gran parte, del resto, già suggeriti dalla
Commissione deri 19. Ricordo fra l'altro:

1) il mantenimento della regione Tren-
tina-Alto Adige con tutti i poteri in materia
di ordinamento delle varie istituzioni regio-
nali nonchè in altre materie di particolare
interesse regionale con concrete funzioni
tendenti all'armonico sviluppo delle popola-
ZJionidelle provincie di Trenta e di Balzano;

2) la riserva allo :Stato dei poteri essen~
, ziali in materia di ordine pubblico, di resi-

denza, di collocamento al lavoro;
3) la previiSione di unasenie di garanzie,

dirette a tutelare, nell'ambito provinciale, i
gruppi linguistici di minoranza.

Di esse le più significative sono:

a) l'approvazione del bilancio deHa pro-
vincia è stata prevista mediante votazione
separata di ciascun capitolo da parte dei
gruppi linguisTIici italiano e tedesco, rappre-
sentati nel Consiglio provinciale; i capitoli
non approvati da uno dei due gruppi lingui-
STIiciverrebbero sottoposti all'approvazione
di una Commissione aDbitrale, eletta in ,seno
al Consiglio;

b) quando una proposta di legge pro-
vinciale fosse ritenuta lesiva della parità di
diritti tra i cittadini dei diversi gruppi, la
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maggioranza dei consiglieri di un gruppo
linguistico avrebbe la facoltà di chiedere
che si voti per gruppi Linguistici in seno al
Consiglio stesso;

c) in caso di non accoglimento di tale
richiesta, al gruppo linguistico soccomben~
te sarebbe riconosciuto lil diritto di impu~
gnativa dinanzi alla Corte costituzionale;

d) gli atti amministrativi degli organi

locali della provincia, ritenuti lesivi ideI prin~
dpio della parità dei gruppi linguistici, so~
no impugnabili dinanzi all'organo provin~
oiale di giustizia amministratÌJVa;

e) nei comuni della provincia, ogni
gruppo linguistico, rappresentato in Consi~
glio comunale da almeno due consiglieri, ,
avrebbe il dinitto di essere rappresentato
anche in seno alla Giunta municipale.

Inoltre è da notare:

1) che per quanto concerne il colloca~
mento ed avviamento al lavoro, ,verrebbe
attribuita alla provincia una competenza Ie~
gislativa, limitata, di tipo integrativo;

2) che verrebbe esclusa, !Sempre in te~
ma di collocamento al lavoro, ogni distin~
zione hasata sull'appartenenza ad un grup~
po linguistico o sull'anzianità di reslÌdenza;

3) che i collocatori comunali verrebbe~
ro nominati da organi statali, sentito il Pre~
sidente della Giunta ed i sindaci dei comu~
ni interessati;

4) che ,le somme stanziate a carico del

bilancio dello Stato in attuazione di leggi
per l'incentivazione delle attiVlÌtà industriali

sarebbero utilizzate in accordo fra lo Stato

e le provincie di Trento e Balzano;
5) che i fondi provinciali destinati a

!Scopi assistenziali, sociali e culturali ver~

l'ebbero utilizzati anche in proporzione al~
l'entità dei bisogni di ciascun gruppo lin~
guistico, oltrechè alla consistenza numerica

di esso;

6) che gli organi straordinari degli enti

'locali disciolti dalle provincie dov:mnno es~
sere scelti nel gruppo linguistico che ha la
ma~gioranza degLi amministratori;

7) che i poteri di scioglimento e di so~
stituzione degli organi degli enti locali, al~

lorchè ,siano dovuti a motivi di ordine pub~
blico, oppure si riferiscono ai comuni con
popolazione superiore a 20.000 abitanti, sa~
l'ebbero riservati allo Stato.

Infine vi è da tener presente che tutti i
sindaci dei comuni delle due provincie, nel~
la loro qualità di ufficiali del Governo, re~
stano sempre gerarchicamente subordinati
agli organi statali competenti nelle materie
delle quali è loro affidata, sul piano locale,
l'amministrazione.

Da quanto sopra ho esposto appaiono ec~
cessive le preoccupazioni avanzate circa la
situazione in cui verrebbe a trovarlsi il grup~
po altoatesino di lingua italiana in seguito
all'applicazione dei suggerimenti formulati
dalla Commissione dei 19 per un amplia-
mento dell'autonomia della prorvincia di
Balzano. Le garanzie, cui ho accennato, ri~
spandono, a parere del Governo, alla fonda~
mentale esigenza di assicurare l'eguaglianza
di tutti i grLI.ppi linguistici, secondo i prin~
cìpi di uno Stato di diritto, e pertanto sem~
brano idonee a tutelare i diritti e gli inte-
ressi del gruppo di lingua italiana.

Aggiungo che il Governo non defletterà
mai da una linea di piena salvaguardia del~
la condizione di effettiva parità, al riparo
da ogni possibile Isopraffazione, della popo~
lazione di lingua italiana, che si trova in
condizioni di minoranza numerica nell'am~
bito della provincia di Balzano.

Non posso tuttavia concludere queste con-
siderazioni senza rilevare che il principio
di garanzia ~ quale regolatore dei rapporti
fra i diversi gruppi linguistici in Alto Adi~
ge ~ è puramente giuridico e statico. Non
posso quindi non auspicare, ed anche pre~
vedere, dhe ad esso si aggiunga quello ani~
mato da un sentimento di umana solida-
rietà, di feconda convivenza e di coHabo~
razione.

Le cose che siamo venuti dicendo sin qui,
in una fedele ricostruzione degli avvenimen~
ti ed in una chiara indicazione dei princìpi
di liberalità e di fermezza ai quali s'ispira
il Governo italiano, vanno certo collocate
nella situazione nella quale ci troviamo, ca~
ratterizzata drammaticamente dai vili e di~
sumani attentati terroristici che purtroppo
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da anni colpiscono i nostri soldati e tur-
bano profondamente la vita italiana. Se lo
sforzo di adeguamento deEo statuto di au-
tonomia della regione Trentina-Alto Adige
ed il correlativo negoziato con l'Austria per
il superamento della controversia si svol-
gessero in condizioni di normalità, quanto
il Governo ha fatto presente or ora riceve-
rebbe, io credo, limitate e non rilevanti obie-
zioni. Ma la realtà è purtroppo diversa e
sono quindi comprensibili la preoccupazio-
ne e la perplessità che si manifestano qui,
nella sede più alta e responsabile, o fuori
di qui. È possibile, è conveniente, ci si do-
manda, andare avanti suNa via di un an-
cor più liberale trattamento del gruppo di
lingua tedesca dell'Alto Adige? rÈ possibile
e conveniente negoziare con l'Austria in
queste condizioni, quasi soggiacendo alla
violenza sostenuta contro di noi?

Innanzi tutto vorrei, a proposito di
questa dolorosa ed amara vicenda, dire
ancora una volta, facendo eco alla commos-
sa parola del Presidente di questa ,Assem-
blea ed alla vostra unanime deprecazione,
onorevoli senatori, la dura condanna mo-
rale e politica del Governo per un compor-
tamento così assurdo e crudele, così barba-
ramente incurante dei valori essenziali del-
la vita e della dignità umana. Così come
debbo ripetere in Senato l'omaggio caloro-
so alle forze dell'ordine che si prodigano,
con generosa dedizione, per 'Salvaguardare
gli interessi fondamentali della Nazione.
Quel che il Governo ha fatto e farà, per
contrapporre la sua forza, fondata sul di-
ritto, alla brutale violenza dei terroristi, ha
detto il Ministro dell'interno, al quale va
la solidarietà piena del Governo e mia per-
sonale per la fermezza e la lucida visione
delle cose con le quali affronta questa diffi-
cile situazione. Ai terroristi, voglio anch'io
sottolinearlo, non sarà data tregua. Hssi sa-
sanno combattuti senza esclusione di colpi.
Essi non debbono illudersi di piegare con
la violenza proditoria un grande Paese co-
me l'Italia a fare concessioni in contrasto
con i supremi interessi della collettività na-
zionale. I fanatici ed i violenti non c'indur-
ranno cioè, come dicevo alla Camera, nè alla
debolezza nè all'ingiustizia.

Ecco perchè il Governo ha espresso l'opi-
nione, la quale è stata confermata dal voto
della Camera dei deputati, che non ci si
debba fermare, per una ritorsione compren-
sibile, ma discutibile e sterile, nella ricerca
del migliore assetto dell'autonomia del grup-
po linguistico tedesco e neppure nel con-
tatto con l'Austria diretto ad accertare le
possibilità di superamento della controver-
sia internazionale. E ciò, naturalmente, in
presenza di una solidarietà e di una colla-
borazione che noi crediamo di potere esi-
gere, come chiarirò fra poco.

A questo proposito ho già detto e ripeto
che ,finalità del terrorismo è appunto quel-
la di radicalizzare la situazione, di far va-
lere le tesi dell'estremismo, di rendere im-
pensabile la pacificazione e la feconda con-
vivenza dei vari gruppi linguistici dell'Alto
Adige ed in definitiva di turbare i rapporti
tra Roma e Vienna, sicchè sia reso più dif-

I ficHe il cammino verso un'Europa unita e
democratica, ostacolo insuperabile a quelli
che sono, per molti di questi estremisti, più
vasti e pericolosi disegni politici. Ebbene,
noi vogliamo invece tutt'altra cosa: la nor-
malizzazione della situazione, la pace e la
collaborazione in Alto Adige, l'unità dell'Eu-
ropa definitivamente liberata dai ,sanguinosi
miti totalitari, dalla prepotenza, dalla vio-
lenza. IPer perseguire questi obiettivi, noi
combattiamo i terroristi e li combattiamo
anche padficando e normalizzando, affinchè
il loro estremismo non prevalga. Questa po-
sizione, che sembrava all'inizio difficile so-
stenere, è, mi pare, emersa con largo con-
senso dai due dibattiti parlamentari. In en-
trambe ,le Camere si è riconosciuto che ab-
bandonare il nostro sforzo di giustizia e di
pace signi,ficherebbe piegarsi proprio al di-
segno del terrorismo. E se, come ho già
detto alla Camera, l'andare su questa strada
non ci dà la sicurezza che, ad una scadenza
prevedibile, la violenza cessi di pesare su
di noi, non è dubbio però che una maggiore
garanzia in proposito non ci sia data dal
semplice limitar ci all'azione repressiva. Ed
è innegabile che, in prospettiva, una collet-
tività di lingua tedesca, sicura nei suoi di-
ritti e garantita contro la sopraffazione e
l'assorbimento, possa opporre al terrorismo
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una disapprovazione, una condanna, una
netta dissociazione ancora~ maggiori di quel~
le che gIà oggi si verificano e che rendono,
per fortuna, nella sua grandissima maggio~
ranza, il gmppo di lingua tedesca solidale
con l'Italia contro la violenza ed il costante
turbamento della vita economica e sociale
di quella operosa provincia.

Sul significato politico della maggior par~
te delle manifestazioni del terrorismo ho
già detto anche alla Camera, mi sia consen~ I

tito rilevarlo contro critiche preconcette e
faziose, senza reticenza e senza freddezza.
Il carattere neo~nazista e di acceso nazio~
nalismo razzista e Isopraffattore è in questi
drammatici episodi innegabile. Ma il Go~
verno non può accettare di identi,ficare que~
sti gruppi con il Governo democratico della
Germania federale, che è consapevole e sol~
lecito esso stesso della necessità di una
continua vigilanza, per rendere sicura non
solo la democrazia tedesca, ma anche la de~
mocrazia e la libertà in Europa. Del resto
a questo dovere di vigilanza nessuno di noi
può sottrarsi, per impedire che, in qual~
siasi modo, 10 spirito della violenza risorga,
con l'effetto di mettere a rischio i liberi e
pacifici ordinamenti che ci siamo dati e che
costituiscono bene supremo ed essenziale
patrimonio moral,e dei nostri Paesi.

Riferendomi poi a quanti, in questi gior~
ni, hanno toccato il tema delle complicità
o ,deHa solidarietà che al terrorhmo vengo~
no d'oltre frontiera, confermo che questa in-
tensi,ficazione di atti terroristici pone con
rinnovata urgenza ed acutezza il problema
della collaborazione di Stati confinanti, o
anche solo vicini, alla prevenzione e alla
repressione di tali atti. È un problema che
si pone su un piano strettamente giuridi~
co di responsabilità internazionale, giacchè
ogni Stato è tenuto a questa opera di con~
trollo, di vigilanza e di repressione contro
tutti gli atti illeciti di suoi cittadini o di
stranieri residenti nel suo territorio, diretti
contro !'integrità dell'ordine pubblico di al~
tri Stati, specie poi quando i mezzi cui si fa
ricor,so sono apertamente criminosi. La per~
tinente risoluzione delle Nazioni Unite sul
problema dell'Alto Adige, la qual,e invitava
le due parti ad uno sforzo per il componi~

mento della vertenza, ma anche ad astener~
si da ogni atto incompatibile con il perse~
guimento di questo obiettivo, non faceva in
sostanza che richiamare solennemente que~
sto obbligo ancorato nel diritto internazio~
naIe e riporlo nell'ambito della vertenza. Ma
si tratta anche di un obbligo il quale va
visto, 1n tutta la sua necessaria intensità,
nel quadro dell'atmosfera di stretta amici~
zia e cooperazione creatasi in Europa, dove
i legami di interdipendenza tra tutti gli Sta~
ti europei rendono oramai indivisibile non
solamente la pace ma anche la piena tran~
quillità e siourezza, specie poi quando è in
causa un settore così essenziale e vitale co~
me è quello alpino.

È noto al Parlamento che uno dei due
perni dell'azione governativa diretta alla
sconfitta del terrorismo è sempre stato la
richiesta indirizzata al Governo austriaco
di una piena collaborazione dei suoi organi
di polizia e, più in genera'le, di tuUe le sue
autorità a questa opera di prevenzione e di
repressione; e ciò di fronte ai numerosi e
conclusivi indizi, cui nuovi se ne sono ag~
giunti nelle ultime settimane, secondo i
quali l'attività terroristica trova in territo~
ria austriaco una larga rete di incoraggia~
menti e di appoggi, diretti e indiretti.

A parere del Governo italiano, questo
sforzo rinnovato delle autorità austriache,
cui quelle italiane continueranno a fornire
ogni necessaria assistenza, deve svolgersi in
profondità. Esso non può pe:rciò limitarsi
ad una episodica e sempre dif,ficile ricerca
degli attentatori, a fatti compiuti, ma deve
essere volta a coprire tutti quegli ambien~
ti, operanti qualche volta in modo sotterra~
neo, ma qualche volta anche alla luce del
sole, in cui maturano le premesse propa~
gandistiche e psicologiche per tali crimini.

Abbiamo avuto dall'Austria, di fronte ai
nostri fermi interventi, ripetute assicura~
zioni ohe questo sforzo intensificato ci sarà.
Abbiamo fiducia che esso si concreterà neì
fatti, essendo non solo nell'interesse ita~

liano ma anche nell'interesse austriaco ,por~
re al riparo da qualsiasi minaccia le pre~
ziose premesse dell'ordine e della convi~

venza democratici in Europa.
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Sono stati anche evocati situazioni ed epi~
sodi che possono condurre fino al territorio
dell'amica ed alleata Repubblica federale
tedesca.

Anche qui penso che la miglia re garanzia
di un' apera di vigilanza e di repressiane
v,enga non salo dai rapporti così stretti e
così fecondi che ci legano alla Repubblica
federale nella politica della nuova Europa
pacifica e democratica, ma anche dalla pras~
si ,della Repubblica federale chE", ,com'è na~
ta, ha da tempa dichiarata illegale qualsia~
si gruppo a partito che si ispiri ad ideali di
radicale estremismo ed in particalare quelli
di estrema destra che si riallaccina (com~
menti dall'estrema sinistra) alle nefaste idea~
lagie naziste. In questa senso accagliama
can soddisfaziane le dichiarazioni che ha re~
centemente fatta in Parlamento il Ministro
degli esteri tedesco; il quale, pur sattalinean~
da l'estraneità della Germania ad una que~
stiane bilaterale itala~austriaca, ancara una
volta dichiarava la dispanibilità del Gaverna
tedesco e delle sue autarità per cancarrere

ne'Il' apera di repressione del terrorismo. E
anche qui ci auguriama, e can fiducia, che
questa cancarsa passa rivalgersi a manife~
stazioni le quali ad un certa mamenta ces~
sana di essere espressioni di una libera api~
niane pubblica per diventare farme di ta~
cito incoraggiamento per la perpetraziane
di attività criminase e di attentati cantra
l'integrità di altri Stati.

È stata anche affermata che l'impostazia~
ne dell'aziane italiana nan avrebbe che da
guadagnare dall'inquadramenta in un più
larga cantesta, e ciaè quella delle frantiene
eurapee in generale e del lara ricanasci~
menta. Al riguarda sottalineo che, se si ac~
cettasse questa impastaziane, anzichè sem~
plificare e mantenere nei suai esatti termini
la questiane che ara discutiama, si canferi~
rebbe ad essa un carattere ben diversa da
quella che ad essa abbiama sempre ricona~
sciuto, se non altro, perchè si sacrificherebbe
la sua natura essenzialmente interna, che
quasi tutti gli aratari hanna tenuta a sat~
talineare. (Commenti del senatore Palermo).
Del resta, in questo Parlamenta e nelle ap~
propriate sedi, il Governo ha più valte chia~
ramente espressa la prapria apiniane circa
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il prablema delle frontiere europee e resa
chiara la sua visione di giustizia e di paoe.
Ma non si può fare astrazione, cansideranda
tale problema, da tutte le altre questioni
che interessano l'equilibrio e la sicurezza
dell'Eurapa. Su un piano più generale. come
ha avuta l'anore di dichiarare alla Camera,
l'attenta cura che stiama rivolgendo, assie~
me ai nostri alleati, ai problemi dell'equili~
bria e della sicurezza europea, può tranquil~
lizzare il Parlamenta sulla consapevalezza
che il Gaverna ha dell'importanza, nei sua i
vari aspetti, del tema delle frantiere eurapee.

Onorevole Presidente, onarevali senatori,
credo di avere rispasta casì nella sastanza
agli oratari che sono intervenuti nel dibat~
tito. Mi sia cansentita sala qualche specifica
asservaziane.

Il senatore Nencioni è stato particalar~
mente duro con il Governa e can me. la nan
me ne dalgo, perchè rispetta i sentimenti
e le passiani degli uamini, specie quanda
essi tacchina un tema casì delicata e vicina
agli interessi supremi della Naziane. Ma deb~
ba pur rettificare qualche affermazione. Lo
anarevale Almirante alla Camera aveva pre~
sentato il Gaverno come trascinata in Par~
lamento e messa sul banco degli imputati.
Ed io patetti dimostrare 'Che eravamo ve~
nuti valentieri al dibattita e che esso aveva
confermata la palitica del Governo. Vi era
stata la canvalida, nan la condanna delle
tesi da nai sastenute can grande equilibria
e sensa di respansabilità. Il senatare Nen~
cioni vede il Gaverna in Senata già umi~
liato da] vota della Camera, ridotto questo
ultima, e stentatamente, pressachè sola alla
maggioranza gavernativa. la potrei replica~
re al senatare Nencioni, damandandagli qua~
le palitica comune, su questa carne su altri
temi, potrebbero fare 'i Gruppi che hanna
detta di no e se sia seria ed utile per il
Paese vantare questa presunta scanfessione
del Gaverno. Ma potrei damandare ancara,
al senatare Nenciani carne ad altri, se que~
sta risultato, che contraddice alla larga aper~
t/Ira del Governa verso il Parlamenta senza
akun seconda fine, sia davuta ad una reale
diversità di pasiziani, alI'afferta di una vera
alternativa alla palitica del Governa, o sia
invece espressione del prevalere di una pa~
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lemica politica contingente e, mi sia consen~
tito dire, un po' chiusa sulla valutazione se~
rena e distaccata 'degli interessi nazionali.
Ed in verità, se si prendono in esame le po~
sizioni dei Gruppi di opposizione, non si ri~
scontra un vero dissenso dalla impostazione
del Governo, inqostazione di fermezza e di
giustizia. Faccio eccezione per il Gruppo del
Movimento sociale che preferisce ignorare
il problema.

Ci è stato detto di fermare il negozia'to
con l'Austria e di operare esclusivamente
sul piano interno. Ma si è riconosciuto che
si deve camminare sulla via di una maggiore
liberalità nei confronti del gruppo alto~atesi~
DO di lingua tedesca. E questo è l'essenziale.
Mentre non si può disconoscere che sia giu~
stificato lo sforzo per chiudere anche la con-
troversia con l'Austria, se ciò sarà possibile
salvaguardando la nostra dignità ed i nostri
interessi. Da parte comunista si è voluto,
seguendo un preciso disegno, trasferire que-
sto tema così delicato sul terreno della po~
litica estera generale, per alimentare una
atmosfera di profonda diffidenza nei con~
fronti della Germania e mettere sostanzial-
m'ente in discussione, onorevole Scoccimar~
ro, le nostre alleanze. E ciò resta vero, an-
che se sia negato con ricchezza di argomenti,
perchè questo è lo sbocco logico, e del resto
coerentemente voluto, della posizione comu~
nista in tema di politica europea ed inter~
nazionale. Noi non pensiamo al rovescia~
mento delle alleanze ed il nostro invito fer~
ma e sereno, del quale dicevamo innanzi,
non esprime diffidenza, ma fiducia; non de~
siderio di veder crollare l'edificio della so~
lidarietà europea, ma sforzo per consolidar~
lo con il contributo consapevole di tutti i
suoi componenti. Ma al di là di questo che
è la vera ragione del rifiuto comunista e che
come tale io accetto, perchè risponde ad una
evidente diversità di posizioni politiche, c'è
!'incoraggiamento e l'invito a promuovere la
pacificazione in Alto Adige. Il che noi vo~
gliamo fare. Quando gli strumenti di questa
pacificazione e di questa crescente giustizia
saranno dinanzi al Parlamento, quando sa~
remo al di là della polemica politica, ogni
Gruppo dovrà assumersi 'la sua responsabi-
lità così come se l'è assunta il Governo.
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Potrei quindi dire che, a tutt'oggi, dura la
polemica politica, ma non sono ancora con~
siderati nella loro concretezza ed urgenza
i problemi nazionali da risolvere e gli inte-
ressi da salvaguardare con il voto di ogni
Gruppo e di ogni parlamentare.

Le cose che ho detto or ora, come quelle
che io dissi alla Camera, dovrebbero far ca-
dere la preoccupazione del senatore Palum~
bo circa il significato e soprattutto il prezzo
politico di un voto qualificato, che fosse ri~
chiesto ed ottenuto. Questo voto, se sarà
dato, accogliendo il nostro franco invito,
non sarà stato certo pagato con il mutamen~
to della nostra politica estera e interna, con
la deformazione della fisionomia del Gover~
no e l'alterazione della sua maggioranza.

Del resto ho già rilevato che vi sono, nel
nostro sistema costituzionale, gli strumenti
per superare eventuali difficoltà per il pre.
valere di una strumentalizzazione politica,
che io mi rifiuto di ritenere possibile, di
quello che ho chiamato un grande problema
nazionale.

Il senatore Nencioni ha voluto indicare,
rilevando, tra l'altro, inesistenti diversità di
linguaggio, me persona:lmente come un de-
bole e un rinunciatario. Ma io sono un de-
mocratico che vuole la giustizia, giustizia
per la minoranza di lingua tedesca, ma giu-
stizia anche per il mio Paese e rispetto per
gli immensi sacrifici di dolore e di sangue
del popolo italiano. Perciò, ho detto, la fron~
tiera del Brennero è intangibile ed è fuori
discussione !'integrità dello Stato italiano,
che l'autonomia regionale non può intaccare.

Ed in ispecie torno a respingere l'accusa,
più che la critica del senatore Nendoni,
secondo la quale, io avrei rinunciato alla
tesi dell'adempimento completo dell'accor~
do di Parigi. Ma questa è e resta la nostra
posizione in perfetta coerenza con la tesi
dei precedenti Governi, i quali, del resto,
iniziarono il negoziato per la pacifica solu-
zione della controversia secondo la racco~
mandazione dell'OND. Riba'disco che il su-
peramento del conflitto italo~austriaco è per~
seguito senza assunzione di nuovi obblighi

i internazionali, avendo noi fatto tutto il no-
stro dovere, ma solo mediante il riconosci-
mento da parte austriaca del rilievo e della
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utilità di interne decisioni italiane per la
salvaguardia 'del gruppo di minoranza lin~
guistica tedesca.

Questo non è un artificio, tanto che le
due cose possono essere disgiunte e conti~
nuare a svolgersi la liberalizzazione nella
provincia di Balzano, senza che segua la pur
utile quietanza liberatoria da parte austria~
ca. Questa è comunque non la politica solo
di questo Governo, nel suo insieme, ma an~
che dei Governi che lo hanno preceduto.
Addebitare a me personalmente quella che
è la politica, la giusta politica di tutti que~
sti anni, è, oltre che falso, ingeneroso.

Ai senatori Lussu e Scoccimarro farò poi
notare che è ingiusta e pericolosa la contra~
ria affermazione secondo la quale l'Italia
non avrebbe a'dempiuto all'accordo De Ga~
speri~Gruber. Anche se si possa ritenere
utile un potenziamento dell'autonomia delle
due provincie è innegabile che l'accordo ha
avuto la sua attuazione, che gli auspicati mi~
glioramenti restano fuori dei nostri obbli~
ghi internazionali, mentre in ogni caso è sta~
ta democratica la politica seguita in questi
anni, suscettibile sia pure di ulteriori mi~
glioramenti.

Il senatore Sand, citando un giornalista
italiano ha affermato che: «A base delle
nuove relazioni fra i sudtirolesi e la Repub~
blica sta una vera e propria truffa, nel senso
che i sudtirolesi non hanno ricevuto quel
settore territoriale consacrato nell'accordo
'di Parigi in cui avrebbero potuto sentirsi a
casa loro, ma che dipendevano ora dal vo~
lere degli italiani e non solo di Roma ma
anche di Trenta ».

Basta richiamarsi alle fonti storiche per
provare l'infondatezza di tale tesi. Lo stes~
so ministro Gruber, in una intervista pub~
blicata il 20 settembre 1946 da un giornale
parigino, sottolineava che non riteneva pos~
sibili delle 'discussioni circa i limiti territo~
riali della Regione autonoma, perchè tutte
le questioni relative allo Statuto speciale per
l'Alto Adige dovevano essere decise dal Go~
verno italiano con gli interessati.

D'altro canto, gli stessi rappresentanti uf~
ficiali degli altoatesini, nel corso di Iconver~
sazioni con rappresentanti del Governo ita~
liana, accolsero la possibilità di un'unità am~

ministrativa comprendente Balzano e Tren~
to, a condizione che nel suo seno si realiz~
zasse una effettiva tutela dei 'diritti delle
minoranze di lingua tedesca.

L'accoglimento da parte del Governo ita~
liano di proposte formulate dai rappresen~
tanti della popolazione di lingua tedesca clel~
l'Alto Adige ~ proposte di cui fu tenuto con~
to nell'elaborazione dello Statuto regionale

~ sembrò realizzare tale effettiva tutela,

tanto che gli altoatesini accettarono l'unione
amministrativa con il Trentina. Gli stessi
esponenti del gruppo linguistico tedesco die~
clero atto della loro soddisfazione con calo~
rose lettere di ringraziamento al Presidente
del Consiglio De Gasperi il 28 gennaio 1948.
Anche il Governo austriaco, per il tramite
,della sua r<lippresentanza diplomatica a Ro-
ma, espresse al Presidente del Consiglio la
sua soddisfazione per l'autonomia concessa
agli altoatesini e per le consultazioni che
l'avevano preceduta.

Ma la migliore dimostrazione che la que~
stione era stata dibattuta nelle conversazio~
ni, che hanno preceduto l'accordo di Parigi,
e che era stato previsto che l'autonomia re~
gionale non doveva avere un quadro corri~
spondente necessariamente alla Provincia
di Balzano è 'data dal testo dell'accordo
stesso.

L'articolo 2 di esso dice infatti:

«Il quadro nel quale detta autonomia
sarà applicata sarà determinato, consultando
anche elementi locali rappresentanti la po~
polazione di lingua tedesca ».

Ora è chiaro che se le due parti fossero
state d'accordo sul fatto che la cornice 'del~
'l'autonomia doveva esser'e limitata alla pro~
vincia di Balzano sarebbe stato facilissimo
il dirIo. La circostanza che, invece, si sia
scelta un'altra espressione prova che la que~
stione era stata dibattuta e che erano state
concordemente previste altre soluzioni.

Al senatore Sand vorrei poi dire che ho
trovato non opportuni e non utili per la
serenità ed il positivo svolgimento di que~
sta importante discussione alcuni suoi ri~
lievi. Vorrei ricordargli che, nella pur larga
autonomia che noi 'dobbiamo e vogliamo lo~
ro riconoscere, gli altoatesini del gruppo lin~
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guistico tedesco sono cittadini italiani con
tutti i diritti e con tutti i doveri che questa
appartenenza comporta. (Applausi dal cen-
tra). Infine, vonei dire al senatore Palumbo
che il Governo non chiede per la rielabora-
zione delle proposte dei « 19» ed il paral-
lelo contatto con l'Austria alcun mandato
fiduciario. Noi chiediamo di poter continua-
re il nostro lavoro in sede interna ed inter-
nazionale sulla base di direttive che sono
state enunciate in modo chiaro e significa-
tivo ed alle quali soltanto se le si ritiene
giuste va l'approvazione del Parlamento. Es-
so certo non si vincola preventivamente al-
l'approvazione dei risultati che, su quella
base, fossero raggiunti. Ma questa preoccu-
pazione per il domani non dovrebbe impe-
dire di 'dare oggi un incoraggiamento, se,
come in fondo da parte liberale si riconosce,
i princìpi ispiratori sono considerati accet-
tabili. Desidero poi richiamare quanto ho
detto alla Camera, e non certo a caso, quan-
do ho dichiarato « che non si mancherà, al
momento opportuno, di dare un seguito, se-
condo la logica e le previsioni dell'accor'do
De Gasperi-Gruber, a consultazioni tempe-
stive con le popolazioni interessate e non
si trascurerà di prendere in considerazione
i modi migliori per assicurare una risposta
positiva del Parlamento alle proposte che il
Governo dovesse presentare ».

Se voi ci ,darete, dunque, onorevoli sena-
tori, il vostro consenso, noi ci assumeremo
tutta la nostra responsabilità. In una situa-
zione, come questa, intricata e difficile non
possono certo mancare perplessità e preoc-
cupazioni. Ma bisogna an'dare avanti con
ponderazione ed insieme con coraggio. Non
ci si può fermare, non si può tardare trop-
po, perchè le cose sono così complesse ed
anzi aspre e coinvolgono tanti e così diversi I

interessi. Bisogna prendere la propria stra-
da e percorrerla tutta, opportunamente do-
sando liberalità e fermezza, spirito demo-
cratico e rigorosa tutela degli interessi na-
zionali. Questa è la sola via che porta alla
pace, la sola via che può farci uscire dalle
presenti difficoltà.

Se avremo tutti una giusta reazione agli
ostacoli che sono 'dinanzi a noi ed, ancora
una volta, vi faremo fronte con la concordia

nazionale ed il nostro naturale spirito di li.
bertà, supereremo anche quest'altra prova
che ci è stata riservata, per fare compiere
al Paese tutto il pacifico ed armonico pro-
gresso al quale esso è chiamato. (Vivi ap.
plausi dal centro, dal centro-sinistra e dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Sospendo!a seduta
(per quindici minuti.

(La seduta, sospesa aUe ore 18,20, è ripresa
alle ore 18,35).

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 1854

GAR L A T O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR L A T O. OnoI'evole Presidente, a
nome deHa 7" Commissione, che nella sedu-
ta di questa mattina ha esaminaito il dise-
gno di legge n. 1854, concernente: «Con-
rversione in Jegge con modificazioni del de-
creto-legge 30 luglio 1966, n. 590, recante
provvedimenti a favore della città di Agri-
gento in conseguenza del movimento frano-
so vedficatos,i il 19 luglio 1966 », 'cMedo che
il Senato adotti per l'esame di detto prov-
vedimento Ja procedura uIlgentissima. Da-
ta la brevissima disponibilità di tempo, pro-
porrei che Ia discussione avvenisse nella
seduta di lunedì (pomeriggio.

P RES I D E N T E. Non facendosi as-
servazioa::l'i, la richiesta di procedura urgen-
tissima è a:PIPI'OVata. ,Faccio presente che si
rende necessario esaurire la discussione
entro la serata stessa di 'lunedì, al più tar-
di en tra martedì.

P E R N A. Damando di /parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor ,Presidente, propor-
:rei di organizzane lÌJavori del Senato in ma-
nÌ!era da inizimie la di,scussione martedì e di
esaurirla nella stessa giornata.
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P RES I D E N T E Se ril Senato si
impegna a finire la discussione nella stes~
sa giornata di martedì, non ho niente in
c'Ontrario.

GARLATO Domando di parlare.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

GAR L A T O. Onorevole IPresidente,
s,e gli onoDevoli colleghi si impegnano ad
esaurire neUe due sedute di martedì tutta
La discussione, io rit,engo di poter aderire
aLla pmpnsta del senatore Per:na.Però, re-
Slponsabilmente, mi pareva di dover far pre~
sente che iiI tempo è limitatissimo e che lo
argomento è di estrema importanza; per
questi motivi al\éevo proiposto di iniziare lu~
nedì la discusslione. Mi rimetto comunque
a1la decisione del Senato.

P RES I D E N T E. Apprezzo mol to.
i,l 'Suo punto di vista, senatore Garlato, anzi
i10 avrei desiderato iniziare domani stesso
la discussi1one. Capisco però che la Commis~
sione non è ancora pronta per I1iferire, per
cui mi pare che si possa accogher:e la IPro~
posta avanzata dal senatnre Perna di ini-
ziare martedì maUina la discussi10ne co:!
J'impegno di conaluderla entro la stessa gi'Or-
nata.

Poichè nO'n si fanno osservazioni, così re~
sta stabihto.

Ripresa delta discussione

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Gava, Battino Vittorelli e Vigliane~
si hanno presentato un ordine del giorno.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Seg1'1etario:

« Il Senato,

udite le dichiarazioni del G'Overn'O r,e~

lativ,e alla situazione in Alto Adige e alle
iniziative intraprese sia per la tutela del-
l'ordine pubblico sia per Iil definitivo ordi~
namento dell'autonomia deHa zona,

le approva;

considerandO' che le conolusioni della

" Commissione dei 19 ", ispimte ana più am~
pia liberalità vers10 le min'Oranz,e, oostitui~
soono una congrua indicazione di misure
atte a garantire uguali condizioni per uno
sviluppo ordinato e pacifico a tutti indi~
stintamente i gruppi linguistici neM'unrità
deUo Stato nazionale;

autorizza il GO'verno a continuare i
sondaggi in att'O in vista di una ini21iativa
autOonoma deI,lo Stato che, avendo il consen-
So dei rappI1esentanti delle popolazioni inte~
ressate, permetta di chiudere definitivamen~
te la controversia oon l'Austria sul,la base
del pieno. rispetto da ambo le parti degli ac~
cOordi De Gaslperi~Gruber;

e al fine di stroncare de1ìnitivamente
la criminO'sa attività dei terroristi,

impegna il Governo ad ottenere una or-
ganica ed efficaoe collaborazi1One da parte del
Governo austriaco e, per quanto !lo con~
cerne, del Governo ddla Germania federale;
collab'Orazione che iil Senato considera natu~
rale e doverosa nel quadro della s'Olidarietà

, democratica dell'Europa ed essenziale per

pervenire alla soluzione prOospettata dei pro~
blemi ancora aperti in Alto Adige ».

P RES I D E N T E. Avverto che darò
ora la parola ai senatori Piasenti, D'Andrea
e Albarelil10 che, in qualità di presentatori di
interpellanze e interrogaziOoni, hanno chiesto.
di replicare alla risposta del Governo. ,Pas-
seI1emo quindi aUe votazioni delle mOozioni e

, dell'ordine del giorno. Mi sono già pervenute
le iscriziOoni dei senatori che intendono par-
Lare per dichiarazione di VOotO.Mi auguro
che essi si atterranno alle nuove norme re~
golamentari approvate dallla Giunta per il
Regolamento anche se non ancora sanziona~
te dall'Assemblea.

Il senatore Piasentl ha faooltà di dichiara~
re se sia soddisfatto.

P l A S E N T I. Signor Presidente, ono~
revoli .colleghi, onnrevole Presidente del Con~
siglio, la mia interrogazione intendeva dare
riHevo a quello che ritengo il Iprolblema for~
se più inquietante nelila presente situazione,
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cioè la futura sistemazione del gruppo etnico
italiano neU'Alto Adilge. Si tratta di una col~
lettività di 130 mila cittadini che non pa~
venta ~ sia detto ben chiaro ~ tanto i

nuovi poteri legislativi e ammLnistrativi che
saranno devoluti alla provincia di Bolzall1o,
quanto l'uso che essa ne farà; e le esperienze
fatte ,fin qui non sono certo molto incorag~
gian ti.

La sua risposta, onorevole Presi,dente del
Consjglio ~ e me ne duole ~ mi pare in
parte deludente, non solo peI1chè l'ipoteti~
cità con cui eHa ha parlato di questo tema
pare dimostrare che anche queste garanzie
siano oggetto di patteglgiamento contestuale
con Balzano, Innsbruck e Vienna, ma altresì
per la scarsa consistenza pratica della mag~
gior parte delle garanzie stesse qui prospet~
tate. Questa non è ovviamente la sede di un
loro esame, ma potrò di:re che soltanto po~
chissime di esse presentano quaJlche seria
consistenza pratica. Eppure è qui che si
cOll1ferma oppure si smentisce 1'equalzlione
per cui ad un grUippo etnioo maggioritario
dovrebbe corrispondere una riserva terri~
tOI'iale intangibile ed esclusiva. E non è certo
da oggi che la minoranza italiana ha hisogno
di sicurezza per il suo domani!

Ma, tutto sommato, che senso ha padare
di garanzie quando in queste stesse ore gli
esperti stanno mettendo a punto (tra gli al~
tri) il principio della proporzionale etnica
nei ipubblici uffici, che ~ a parte la dubbia
costituzionalità ~ va oltre i nostri impegni

di Parigi e aggraverà, direttamente o indi~
rettamente, la situazione deHa minoranza
italiana?

Che senso ha affermare l'intagibilità dell~
le frontiere, quando aH'interno di esse si
accentuerà l'esodo, già in atto, di una cOlllet~
tività costretta a cercare lavoro in alt:re ter~
re, ove non sia mal tollerata o boicottata co~
me elemento Sipurio, straniero e indesidera~
bile? Chiara premessa, questa, ad una situa~
zione propizia per la futura richiesta di au~
todeterminazione!

Signor Presidente, anche per questo mi
duole annunciare subito che mi asterrò dall
voto sull'ordine del giOlmo condusilvo; e
avendo la parola anche su questo, mi si offre
il modo di motivare brevissimamente il mio
voto.

Forse av'rei anche potuto votaI1e a favore
del presente ordine de,l giorno, se non avessi
ruppr,eso ier,i sera che questo vivo desiderio
de,l Parlamento e del Governo di portare a
termine le trattative in corso costituirebbe
una nuova dimostrazione della cattiva 00-
scienza con cui l'Italia ha interpr1etato ed
attuato n trattato di PariJgi, e ila premessa
per una doverosa riparazione di lunghi e gra~
vi danni. Come riconoscimento dei nostri
sforzi non c'è male!

E allora, la ragione principale per cui mi
asterrò dal voto è qui: l'Italia che ha firma-
to gli accordi di Parigi non è l'I talia deUa
dittatura, è l'Italia uscita dal sangue e dal
patimento deLla R<esistenza; e non so dove
si trovassero a quel tempo taluni dei nostri
interlocutori e dei nostri mentori ,di demo-
cralz,ia, ail di qua e al di là delle Alpi. Fu que~
sta che stipulò quegli accordi in spirito di
aperta democrazia e con precise condizioni.
Non furono certo i detestati itaHani quelli
che espr1essero soddisfazione, cOlme dianzi ri-
cordava J'onorevole Presidente dd Consigli'Ù,
per lo statuto del '48, a R,oma e a Vienna;
non furon'Ù loro a creare una situazione di
artifici'Ùsa i:nsofferenza, coincidente, dopo il
{{ trattato del Belvedere », con la ripresa del
pangermanesimo; come noOn erano stati lo-
ro, durante il secolo XIX, a snazionalizzare

le zone ladine, di cui resta sOllo più qualche

brandello; nè furono Joro a brigare irre-

slPonsabillmente con i vari circoli e parroc~
chie del neonazismo e ad agitare gli slogans

mendaci della ,{{ marcia della morte }} e della
«cOlloniz.zazione del Sud~Tiroilo}} a mo' di
innesco per l'ondata nascente delle veLleità
pangermaniste di cui ora è tant'Ù facile de~
plorare i frutti di sangue e di morte.

Ecco: quanto è stato detto ieri sera è
espressione di uno stato d'animo che lascia

I assai poco sperare, non sul piano delle ga~
ranzie formali, ma di quelle lPiù profonde,
durevoli, umalle e sincere, per una dure-
vole risoluzione del prohlema. Per questo
dichiar'Ù la mia astensione. (Applausi dal
centro~destra).

P RES I D E N T E. Il senatore D'An~
drea ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.
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D'A N LOR E A. Onorevole [Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio e onore~
vale Minist,ro dell'interno, onarevoli colle~
ghi, mi duole di non potermi dichiarare sod~
disfatto delle espressioni del Presidente del
Cansiglio relativamente alla nostra domanda
di chiarimenti circa il ricarso ad una Com~
missione arbitrale internazionale per la so~
lazione delle questioni sempre nuove del~
'l'Alto Adige. Su questo angomento io sono
tenuto ad una lea,le dichiarazione.

Nel momento in cui presentai con altri
col,leghi l'interrogazione, notizie di stampa
attribuivano al nostro Ministero degH este-
ri, nell'anno 1964, di essere dislpasto a pro~
1P0rre una Commissione arbitrale interna-
zionale per dirimere le vertenze sempre ri~
sorgenti nell'aJpplicazione dell'accol1do De
Gasperi~Gruber .

Nei giorni scorsi, rex ministro austriaco
Kreisky dichiarava che nel 1964 egli aveva
ottenuto di piÙ degli attuali governanti. Ed
eoco la ragione della nostra interrogazione.

Ma intanto, con l'abituale correttezza che
fa parte della sua natura tra rassegnata e
improntata a mahnconia (egli considera pro-
babilmente, secondo uno schema puritano,
l'esel1cizio del potere non come fonte di
orgoglio e di soddisfazione, ma come un dif-
ficile e faticoso dovere), il primo Ministro
ha dichiarato che ne'! 1964 tutto fu discusso
in un comitato di Ministri da lui presi,eduto
e che perciò egH assumeva da pi,ena respon~
sabilità di tutto quanto era discusso e pro~
posto.

Non mi rimane che (prendere atto di que~
sta dichiarazione e di fal1e ammenda del mio
involontario errore.

Una nota di i,eri deU'agenzia ufficiosa au-
striaca ha rperò precisato che la proposta ita~
liana di una Commissione arbitrale, ne,l 1964,
era stata gradita dal Governo di Vienna, ma
che la V olks,partei non aveva nitenuto suf~
ficienti le concessioni per la provincia di Bol~
zano. Così, quando nel 1965 le delegazioni
dei due Paesi tornarono ad incontrarsi, da
parte italiana si fece sapere che da proposta
era da considerare un tutto, un insieme che
nan poteva essere diviso e che non consen-
tiva scelte. L'offerta italiana, che non era sta~
ta accolta, doveva ritenersi quindi decaduta.

In questo r1ipensamento, che a noi dà già
piena soddisfazione, del nostro Ministero
degli esteri, sta forse la giustificazione ddla
non soddisfazione nostra /per le dichiara~
zioni del Presidente del Cons1glio su questo
unico punto.

Lei ha detto questa volta, su questo avve~
nimento, che la proposta di una Commissio-
ne arbitrale faceva (parte di un complesso di
argomenti di altra natura ed ha assunto pie-
namente la responsaJbilità dei!. negoziato; ma
non ha potuto convincersi dell'oppartunità
di creare una Commissione arbitrélile e poi
di fissare un ancoraggio internazionale.

Infatti nel 1965, come dicevo, ill Governo
italiano ha fatto cadere la (proposta di una
Commissione arbitrale che si voleva creare.
Non esito a dirvi che siama lieti del mancato
successo di una prOlposta che consideriamo
estremamente rischiosa. Con essa si rende-
va permanente l'internazionalizzazione di un
accordo, che, mentre pareva perfetto e defi-
nitivo nelle parole di De Gasiperi, :Ìil5 settem~
bre 1946, è invece così difficile da realizzare
e si accompagna con il sinistro fenomeno
del terrorismo (che aumenta di intensità e
di volontà politica a mano a mana che noi
aumentiamo le nostre concessioni) a venti
anni di distanza dall'accordo.

Sono costretto a procedere per sintesi. E
giusto quello che ha ieri affermato l'onore-
vole IPl'esidente del Consiglio rislPonc1endo
al senatore Nencioni. Egli non ha mai det~
to che l'Italia si è resa inadempiente. Ma
purtroppo questo si dice in molti amibienti
nostrani, anche parecchio autorevoli.

Ma io osservo: se noi siamo sicuri di avere
compiuto il nostro da'Vere, di essere stati
adempienti, perchè dobbiama ancora son~
dare, perchè dobbiamo ancora negoziare,
per quali altri traguardi, per quaH altre fi-
nalità? L'accordo ,del settembre 1946 non è
un vino buono che invecchiando migliora.

Fino al trattato di Stato austriaco del
1955 tutti, italiani e austriaci, lodavano co-
me compiuta e felice l'applicazione dell'ac-
cordo. Ma subito dopo il 1955 si affaccia'Vano
sulla scena di Vienna e di Innshruck nuovi
uomini tinti di nazionalismo e di nazismo,
can capo-fila l'aJntitaliano Gschnitzer e Jo
stesso Kreisky. Cominciarono gli attentati
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e si arrivò nel 1960 al ricorso del Governo
di Vienna contro l'Italia 'presso il grande fo~

r'Ù delle Nazioni Unite. Il ministI10 Segni e
il'onorevde Martino, ca,po della delegazione
(eravamo dunque perfettamente d'aocord'Ù
in quel tempo), s,i batterono bri1lantemente
nelle due Assemblee e nei comitati politici
negli anni 1960 e 1961. Avevamo sempre af~
fermato che [a questione dell'Aho Adige era
questione interna dello Stato italian'Ù, ma si
decise nel 1960 ~ ed io credo opp'Ùrtuna~
mente ~ che convenis'se acoettare la sfida
e presentarsi al Palazzo di Vetro. La nostra
tesi di pura e semplice applicaziOone den'ac-
cardo, « tutto -l'accoI1do e niente fuori del-
l'accordo », fu aocolta dall'ONU, mentre le
tesi austriache, che contestavano perfino
1;) legittimità dei confini segnaH nel trattat'Ù
di Saint Germain nel 1919, e tanto più i con~
fini del trattato di Parigi ripetuti nel trat-
tato di Stato di Vienna, furono respinte.

Ecco il pericolo di negoziare con Vienna,
c di negoziare con una Volkspartei nella qua-
b prendono itl soprravvento u'Ùmini di rig'Ù-
rosa intransigenza. Il pensiero dell'Assem~
blea ddle Nazioni Unite fu in tutti e due gli
anni, nel '60 come nel '61, che l'accordo De
Gasper~~ruber 'Poteva consentire una diver-
sa interpretazi'Ùne giuridka ma non permet~
teva diversioni e revisioni politiche. La fron~
ti era italiana rimaneva quella segnata da
Dante nel XX Canto dell'Inferno.

Ho sentito afferrnaI1e nell'a<ltro ramo del
Parlamento che il gruppo di lingua tedesca
è piÙ propriamente un gruppo etnico con un
diritto storico sul territorio dell'Alto Adi-
ge. Ma io SOonod'opinione che le popolaz10-
nl tra~migran'Ù c'Ùn moto alterno, di alta
e di bassa marea, mentre i monti sono certa-
mente fermi. Le !popolazioni sono mobiJi,
ma i limiti geografici 'Sono immutabili e
perenni.

La catena degli errori si aggrava con la
nomina nel 1961 della Commissione dei
19 che lavora per tre anni e rende co~
sì impossibile l'esecuzione della risoluzi'Ù~
ne dell'ONU rper quel che riguarda il ricorso
alla Corte di giustizia internazionak Quan-
do i lavori si conclusero due vostri eminenti
parlamentari, l'onorevole Lucifredi ed il se-
natore Manni, e ia nostro senatore Parlumbo

manifestaron'Ù le Loro ampie ris,erv,e sul com-
pito svolto e sulle rprO/poste avam:ate.

Ma quando tali proposte, che dovevano
restare interne, per informazione e cOlliSi~
glio a uso del Governo, cominciarono a for-
mare oggetto di trattative, si ebbe la vera
frana. Sino a quel momento si era discus-
so de jure condito; da quel momento in
poi si cominciò a discutere de jure con~
dendo. E gli attentati aumentarono, perchè
ora la Volkspartei domandava l'assoluta au~
tonomia per la provincia di 'Balzano.

E del resto, che, cosa, in sostanza, ha do-
mandato di diverso, ieri, il vostro deputato
di Trenta? Al suo confronto il meditarto di-
scorso di Scoccimarro è rimasto assai più
vicino alla realtà. Si preoccupano i comu~
nisti di vedeiI'e garantite tutte ,le frontiere,
anche la linea dell'Oder4Neisse, anzi, Isoprat-
tutto, per loro, quella dell'Oder-'NeÌisse. Ma
io mi permetto di osservare che nell'otto-
bre 1960 (credo il 29 o 30 ottobre: b1sogne-
l'ebbe rivedere i veI'bali) il ministro Segni
disse già che, per conservare la paçe, biso~
gnava rispettare le frontiere, bisognava n'Ùn
toocare le frontiere, queHe irI1evocabili san-
cite dai trattati e quelle prov¥isorie che
derilvavano dagli armisti2)i.

È naturale che ogni attacco alle fron-
tiere costituisce causa di guerra e quindi è
consigliabile, per mantenere la pace, con-
servare le frontiere.

Onorevole Presidente del Consiglio, tutto
è stato discusso e ,tutto è ormai conosciuto.
Quali sondaggi dovete ancora fare? Pren~
dete le vostre decisioni autonome e sovrane
e portatele davanti al IParlamento o quant'Ù
meno davanti alle Commissioni delle due
Camere prima di decretare.

Voi dite: «Dobbiamo continuare a trat-
tare per non cedere alla pressione stranie-
ra ». Io osservo: non rischiate .di premiare
il delitto riconoscendo il buon fondamento
dell'aggressione? E ,se gli attentati aumen-
tassero, sareste forse più che mai tenuti a
negoziare? Si creerebbe così una strana teo~
ria, molto diversa da quella tradizionale, la
quale dice che quando si è in lotta non si
negozia.

No, signori, se come cattolid non amate
molto Machiavelli, restate fermi a Dante
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che nello stesso XX canto dell',Inferno ri-
porta il monito di Virgilio al disoepolo:
«Qui vive la pietà quando è ben morta ».
E cioè: qui è pietoso mostrwrsi senza pietà.

Una breve risposta devo al Ministro del-
l'interno, e un par'ticolare ringraziamento
per la comunicazione che ha avuto la cor-
tesia di farmi in ordine al comando unico.
I propositi espressi dal Ministro non pos-
sono non essere accettati, ma essi condu-
cono a fini assai diversi dai sondaggi per
un allargamento dell'accordo.

L'onorevole Mini,stro dell'interno ha det-
to testualmente nell'altro ramo del Parla-
mento, e ha press'a poco ripetuto in questa
Aula: «Il problema della lotta contro il
terrorismo neo-nazista non sarà di facile
soluzione e di breve durata. Sarà anzi una
lotta lunga e dif,ficile ». ,E in altro punto:
« È ormai chiaro che, se non per tutti, per
pochi almeno di questi fanatici e folli di-
namitardi, l'Alto Adige è una posta nel giuo-
co di più ambiziosi sogni revanscisti che
mirano ad un nuovo Anschluss ».

Vai vedete come il di'scorso ,si allarghi
e diventi preoccupante e come in queste
condizioni sia molto difficile trattare con I
Vienna.

Se le cose stanno a questo punto, occor-
re provvedere alle ,difese e non ad un nuovo
accordo che sarebbe negato domani da al-
tre esigenze e da sempre nuove richieste
dell'altra parte, come è avvenuto dal 1955
ad oggi.

Uno Stato, secondo Machiavelli, deve es-
sere legato dalla testa ai piedi. La difesa si
fa sulle Alpi, ma anche nelle caserme e nel-
le scuole. Lei onorevole Ministro, che ha
un figlio nella zona montana più esposta,
può rendersi conto della gravità del fatto
che sto per denunciare. La prego di dare
un'occhiata al giornale d'Arma: «H grana-
tiere» sul quale si denuncia l'invito, dalla
Rai-TV nella rubrica « Tempo dello spirito »,
da parte di Monsignor Vivarelli, ai giovani,
perchè « resistano, resistano, resistano al- I

l'invito di difendere la Patria se non vo~
gliono diventare degli assassini ».

Questa è una carica di dinamite nel cor-
po della Nazione assai più grave di quella

fatta esplodere dagli austriaci a Malga
Sasso.

n fatto è stato già portato a conoscenza
del Presidente del Consiglio, dall'Associa-
zione d'arma dei granatieri; l'onorevole Mo-
ro ha provveduto ma esso mette in stato di
angoscia tutti i buoni cittadini.

Io non desidero polemizzare con i catto-
lici perchè ho sempre presenti i Balbo, i
Gioberti, i Rosmini, i Cantù, i Manzoni, i
Tommaseo che intrecciarono il1oro pensiero
con il processo liberale dell'800. Ma a que-
sto punto non si può più tacere. I tempi
sono gravi e difficili perchè è stato scon-
volto da De Gaulle tutto l'equilibrio atlan-
tico ed europeo del dopoguer:ra. Senza dire
di quello che avviene nell'Asia orientale. Io
ho qui un elenco sulle interferenze germani-
che nelle attività dell'organizzazione terro-
rista. .È una documentazione impressionan-
te che costringe a riflettere per le con se-
geunze che possono derivarne in danno del-
la pace.

Eoco perchè, onorevole Ministro, possia-
mo essere soddisfatti di quanto lei ha detto,
ma possiamo esserlo sull'andamento gene-
rale delle cose. Nell'atmosfera che si è ve-
nuta creando non poteva non venirmi a
mente una pagina di Carducci in ({

CO'I1fes-
sione e battaglie» ove il poeta sfoga il suo
tormento interiore mentre preparava i suoi
« Giambi ed Epòdi ».

Eravamo nel 1866 dopo Aspromonte, do-
po Custoza, dopo Lissa e a un anno da Men-
tana e l'Ita!lia riceveva il Veneto da un ge-
nerale di Napoleone III. Si legge nella pa-
gina di Carducci: « Mi ricordo ancora di
una dimostrazione in cui mi imbattei per
le vie di Bologna, quando Venezia fu resti~
tuita all'Italia, cioè per magnanimità di Na-
poleone III, legittimo donatario, da un ge-
nerale Leboeuf che ne fece consegna a non
so più qual generale italiano. Aveva piovi-
scolato tutto il giorno ed una tristezza di
autunno tingeva di bigia noia i palazzi in
l1Jattone. Il sole calava tra certi nuvolacci
di peCE::,mandando lungo il cielo su i cam-
panili, sulle torri, 'su' bei cornicioni di ter-
racotta uno sprazzo o uno sputo di un ros-
sa,>tro crudo di rame. Un centinaio di scia-
mannati portavano attorno una bandiera
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tricolore gridando i soliti viva. La tinta
rossa e la verde stemperate dalla pioggia in
quel carubrì di pO'chi soldi cO'lawano a riga~
gnoIi sucidi, su 'l bianco, un porcume mdi~
stinto, ove il rossore della vergogna si me~
scolava al lividore della colpa. Non potetti
tenermi, e urtai del gomito e un po' della
spalla uno di quei dimostranti ch'io cono~
sceva. ~ «Chètati, sciagurato, ~ gli dissi
~ voi cantate l'esequie all'onore di Ita~

lia ». ~ Intanto ricominciò a piovere: una
acquerugiola fina fina ,e ,fitta jjtta mi fo~
rava i nervi del cranio, del collo e del pet~
to come un mazzetta d'aghi av:velenati: mi
pareva di soffnre in me stesso il tatuagìgio
dell'inramia ».

Auguro a voi, signorri del Governo, e a
110i che sia risparmiato a tutti questo ta~
tuagglO s;; che (,sso non pesi sul nostro co~
mune destino e su quello della Patria ita~
liana. (Vivi applausi ,dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Alba~
rello ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

A L BAR E L L O. Signor Pmsidente,
onorevoli colleghi, insieme al collega Di Pri~
sco ho avuto l'onore di presentare due in~
terrogazioni al signor Presidente del Con~
siglio, a proposito dell'ucdsione di due ca~
rabinieri in Alto Adige, la prima, e a p110pO~
sito di una trasmissione televisiva in terri~
tori o germanico, la seconda.

In queste interrogazioni noi chiedevamo
che i passi del nostro Governo presso Vien~ ,
na e presso Bonn fossero energici e risolu~
tivi. Purtroppo dalle dichiarazioni del P,re~
si dente del Cansiglio noi non abbiamo sen-
tito quella chiarezza, a proposito delle re~
sponsabilità del Governo della Repubblica
federale tedesca, che era lecito attendersi.
E che non si tratti soltanto di una questio-
ne di influenza austriaca sul problema del-
l'Alto Adige, ma di un più vasto disegno
dell'es,pansione pangermanista, è affermato
persino dall' organo ufficiale della Demoora~
zia cristiana austriaca. Il giornale «Volks-
blatt », organo del partito popolare austria-
co, scrive infatti che gli attacchi lanciati a
Roma contro le autarità austriache in re-
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laziane al recente attentato in Alto Adige
sono ingiustificati, perchè la polizia austria~
ca ha dimostrato in occasione dell'attentato
contro ,la sede deH'.Mitalia a Vienna di sa-
pere rapidamente porre fine alle attività
dei terroristi e di essere decisa a farlo. Lo
editoriale dell' organo governativo così con-
clude: «L'inchiesta ha dimostrato nuova-
mente, al pari dei processi di Milano e di
Graz, che il centro del terrorismo sudtiro-
lese deve trovarsi nel territorio della Re~
pubblica federale tedesca. Invece di lan-
ciare accuse contro l'Austria» ~ dice il
giornale democristiano austriaco ~ « Roma
potrebbe forse sollecitare l'amico Governo
di Bonn a condurre indagini sui gruppi e
gruppetti di estrema destra nella Germania
occidentale. Per questa gente gli interessi
degli abitanti del Tirolo del sud sono sol-
tanto un pretesto e l'Alto Adige per loro
non è altro che un terreno di esercitazione
per sperimentare i metodi che essi inten-
dono forse applicare in futuro ad est del-
l'Elba ».

Ecco la confessione da parte austriaca
della realtà dei fatti. Che cosa è l'Alto Adige
per i gruppi pangermanisti e per buana
parte dello stesso Governa della Repubblica
federale tedesca? L'Alto Adige non è che
una zona di esercitazione per ,la più larga
espansione del pangermanesimo oltre l'Elba
e verso l'Est.

Ricordo al signor Presidente del Consi~
glio che un'altra volta nella storia d'Euro~
pa i Paesi occidentali credetterO' di legare
per sempre la espansione tedesca aH'Bst per
salvare se stessi, ma dal momento che
Hitler fu sulla tigre, e speravano che si
lanciasse ad est, egli poi si lanciò anche ad
ovest. E il voler, come fa il 'Presidente del
Consiglio, tenere slegata la questione del~

l'Alto Adige dal più largo contesto delle ri~
vendicazioni ted~sche nei confronti delle
frontiere uscite dalla seconda guerra mon~
diale, che cos'è in fondo se non un atten-
tato contro i legittimi interessi del nastro
Paese? Perchè un Governo che veramente
facesse l'interesse dell'Italia non sleghereb-
be mai la questione dell'Alto Adige dall'in-
tero contesto dell'espansione pangermanista
in Europa.
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Sono perclO insoddisfatto dell'esposizione
del Presidente del Consiglio, perchè la que~
stione dell'Alto Adige e del terrorismo non
sono state inquadrate nella situazione po~
litica generale dell'Europa, e questa man~
cata collocazione del problema nel contesto
più va,sto delle spinte di rivincita del pan~ I
germanesimo toglie ogni sapore di aderen~
za alla realtà alla linea politica scelta dal
nostro Governo.

OnorevoIe Presidente del Consiglio, non
so se lei è a conoscenza del fatto che il ter~
rorista tedesco (e non austriaco), che mise
una valigia con una bomba ad orologeria
nella stazione di Porta Nuova a Verona uc~
cidendo un ferroviere veronese è lo stesso
attentatore che andò poi a mettere una
bomba sotto il muro di Berlino. Quel ter~
rorista fu arrestato e il Governo della Re~
pubblica democratica tedesca chiese a voi
se voIevate giudicarlo, ma 'Voi non avete
dato nessuna risposta a quella richiesta.
Ecco il legame che esiste tra coloro che
compiono attentati contro l'integrità degli
Stati socialisti e coloro che terrorizzano
l'Alto Adige; anzi a volte si tratta delle
stesse 'persone fisiche, ma voi volete negare
l'evidenza di questi fatti.

Vorrei aggiungere, onorevole Moro, che
la vostra interpretazione del Patto atlantico
non è aderente nemmeno a quella accettata
dal Partito socialista unificato, il quale ri~
tiene quel patto come un patto esclusiva~
mente difensivo. Se in Europa vi è una Na~
zione che non riconosce i confini stabiliti
dopo la seconda guerra mondiale e che po~
ne delle rivendicazioni territoriali ~ parlo
evidentemente della Repubblica federale te~
desca ~ questo solo fatto rende quella Na~
zione come un elemento oHensivo inserito
nel Patto atlantico, come un elemento che
minaccia la pace in Europa. E se questa
pace fa parte degli interessi stretti del no-
stro Paese, l'aver taciuto questo argomento
o aver cercato di evaderlo con un giro ele~
gante e tortuoso di parole significa che la
Jinea adottata dal Governo non può essere
da noi condivisa.

Per quanto riguarda la minoranza tede~
sea dell'Alto Adige noi siamo dell'avviso
che le si debba dare tutto quello che è giu~

sto concedere, che si debba affermare una
volta per sempre che ciascuno ha il diritto
di parIare e di scrivere nella lingua che ha
imparato dalla madre, essendo questo un
diritto inaIienabille di ogni cittadino in uno
Stato democratico. Ma a quella stessa mi~
noranz'1 noi abbiamo il diritto di chiedere
uguale lealtà quando la Repubblica italiàna
avrà compiuto tutto il suo dovere: non vo~
gliamo attenderei dalla minoranza tedesca
in Alto Adige un atteggiamento analogo a
quello assunto a suo tempo dalla minoran~
za tedesca nei Sudeti, la quale, quando ot-
teneva dieci era spinta da Hitler a chiedere
venti e, una volta ottenuto venti, era ancora
spinta a chiedere quaranta, perchè lo scopo
di quella minoranza non era di vivere in
pace nel rispetto dei diritti etnici, ma di
scaJzare lo Stato cecoslovacco. E proprio da
quelle rivendicazioni si può dire che si ar~
rivò in seguito allo scoppio della seconda
?:uerra mondiale.

Giustizia, quindi, per la popolazione di
linguà tedesca in Alto Adige, ma al tempo
stesso dissociazione aperta e sincera da par~
te di queLla stessa minoranza da ogni atto
di terrorismo e da ogni azione volta a met~
tere in difficoltà la nostra Repubblica che,
come giustamente è stato ricordato, è nata
daIJa Resistenza c1he è stata Resistenza al
fascismo e al nazismo. E se è vero ~ e noi
abbiamo fatto pubblica ammenda ~ che il
fascismo ha trattato in maniera infame la
minoranza tedesca in Alto Adige, è anche
vero che il nazismo ha conculcato i diritti
di tutte lIe nazionalità in Europa e che dopo
di aver ottenuto i Sudeti marciò su Praga
per distruggere il carattere etnico della Boe~
mia e della Moravia.

Quindi, in questo quadro bisogna vedere
Je questioni. Se il problema dell'Alto Adige

è un problema della sola minoranza di lin~
gua tedesca, siamo pronti a fare tutte le

concessioni; ma se è inserito in un quadro
p:Ù vasto, quello deJIa spinta espansionisti~

cadel pangermanesimo, allora no, perchè
cl sono di mezzo la nostra RBpubblica, i no~
st:ri confini, i confini deWEuwpa. Al pro~
blema deJla intangibilità dei confini è legata
la pace dell'El'xopa che è il bene supremo
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per voi, per noi e per tutti i ;popoli europei.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione deJlle mozioni. La prima è
quella presentata dai senatori Nencioni,
Grayed altri. !È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto il senatore Lessona. Ne
ha facoltà.

L E S S O N A . Onorevole Presidente, I

onorevoli colleghi, onorevole Presidente del
Consiglio e Ministro dell'interno, la storia
dei nostri rapporti con l'Austria per l'Alto
Adige è una catena di errori di cui il primo
anello è l'accordo De Gasperi-Gruber.

L'onorevole De Gasperi fu spinto a for-
giarlo da due considerazioni e da uno stato
d'animo particolare. La prima era un com-
plesso d'inferiorità nei confronti degli al-
leati per il quale si presentò ad essi come
un accusato, dimenticando ch'essi avevano
sempre dichiarato di aver fatta la guerra
al fascismo e che, pertanto, egli era un vin-
citore assieme a loro per nul1a tenuto ad
obbedire ad ordini od anche soltanto con-
sigli; egli era il capo di un Governo demo-
cratico composto di uomini che avevano il
diritto di sentirsi pari agli alleati. La se-
conda era il desiderio di dar prova del1a
nuova visione politica di col1aborazione fra
i popoli con un gesto saggio e generoso che
fu infatti elogiato e citato ad esempio. Lo
stato d'animo era quello derivante dalla
sua formazione politica. Egli era nato, era
cresciuto, era stato educato nell'Impero
austro-ungarico il quale dovette sempre
svolgere un'azione di equilibrio fra le stirpi
diverse sottomesse al proprio dominio, on-
de credette di dover fare altrettanto paci-
ficando unità etniche italiane differenti, non
tenendo conto ch'esse appartenevano a due
Stati diversi.

La questione altoatesina era una que.
stione di politica interna e come tale do-
veva essere risolta. Averla fatta diventare
internazionale fu uno sbaglio di cui oggi
si pagano le conseguenze e si pagheranno
in avvenire.

Se noi poniamo a noi stessi la domanda
se si poteva agire diversamente dspondia-

ma di sì. Si sarebbe dovuto governare a
vantaggio di tutte le popolazioni di lingua
diversa, rifiutarsi al rientro di coloro che
spontaneamente avevano optato per la cit-
tadinanza tedesca ricevendo regolare inden-
nizzo per i beni posseduti in Italia e non
piegarsi ad accettare di discutere con uno
Stato estero al quale ~ implicitamente ~

si riconosceva il diritto d'interferire nel1e
nostre questioni nazionali.

La conseguenza peggiore non è tanto
quella del1e complicazioni di carattere in-
ternazionale, quanto queHa dello stato di
animo che si è venuto creando durante que-
sti ultimi venti anni. Le popolazioni del1'Al-
to Adige guardano a Roma con scarsa fi-
ducia e con sempre minori speranze. Te-
mono un cedimento vergognoso. Questo è
il risultato delle inclinazioni, delle rinuncie,
del1a mancanza di coerenza di direttive e
siamo ormai ridotti al punto di doverci chie-
dere se quello che sta accadendo in Alto
Adige, proprio per le trattative che sono
in corso, non sia l'involontaria ma fatale
preparazione per consegnare, in un avve-
nire lontano o vicino, lo stesso territorio
dell'Alto Adige all'Austria. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra).

P A L E R M O . Questo lo dite voi!

L E S S O N A . Questo lo diciamo noi,
perchè con gente come voi c'è da aspettarsi
di tutto.

FRA N Z A . Voi consegnaste tutta
l'Italia agli stranieri, e nell'Italia era anche
compreso l'Alto Adige. (Replica del sena-
tore Palermo. Richiami del Presidente). Era
logico che quel territorio venisse consegna-
to, perchè voi deste tutto. (Proteste dalla
estrema sinistra).

L E S S O N A . Io ho detto e affermo
che lo stato d'animo delle popolazioni in
Alto Adige è uno stato d'animo di disagio,
ed è ,la verità. Chi va in Alto Adige lo può
constatare se giudica obiettivamente: ed
è triste che sia così. Sono soltanto pochi
uomini turbolenti e organizzatori di atten-
tati, di qua e di là della frontiera, a man-
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tenere vivo un problema che la convivenza
di 47 anni tra italiani e popolazioni di lin-
gua diversa stava a poco a poco pacifica-
mente risolvendo.

Questa colpa non è da attribuirsi soltanto
al vostro Governo, onorevole Presidente del
Consiglio, ma voi la aggravate con la poli-
tica che avete deciso di svolgere, renden-
davi mallevadore del passato.

Noi vi dobbiamo rimproverare due atteg-
giamenti: uno è quello procedurale e l'al-
tro è quello della sostanza degli accordi.

Io non critico la diplomazia segreta: essa
è sempre esistita, sempre esisterà e, dico
di più, è anche consigliabile in casi di par-
ticolare delicatezza. V'è qualcuno che dice
addirittura, non in Italia, ma aH'estero, e
particolarmente ,in Francia, che esistono già
accor:di s,egreti tra l'America e la Russia
e che il telefono rosso è stato messo in atto
a questo scopo. Quando, però, il segreto
è violato dall'altro negoziatore ~ come nel

caso presente ~ il vostro Governo aveva
il dovere di premurarsi, senza che ne fosse
richiesto, di mettere al corrente il Parla-
mento dei termini delle trattative.

Oggi ella le ha largamente commentate,
anche se (e me lo spiego) ha dovuto man-
tenere una certa riserva per taluni problemi.

Le trattative ~ lei ha detto (ed io mi
auguro che sia vero) ~ non sono l'esten-
sione dell'accordo ne Gasperi~Gruber e non
devono andare al di là di quello che è stato I

stabi'Iito dalla Commissione dei diciannove.
Ma rimane il fatto ch'ella abbia trattato,
oltre che con il Governo austriaco, can
un partito che è il primo responsabile degli
attentati, che ha manifestato propositi anN-
italiani pur essendo composto di cittadini
che appartengono alla Repubblica italiana.
Inoltre la promessa di un ancoraggio inter-
nazionale lasciò perpLessi. Se l'ancoraggio,
come ella ha detto oggi nel suo discorso
deve essere la garanzia di quello che noi
firmeremo, quale motivo ci spinge ad ac-
consentirvi 'se la ,firma di una Nazione com~
l'Italia è più che sufficiente a garantire i
nostri impegni come la scrupolosa appli-
cazione dell'accordo De Gasperi-Gruber ha
dimostrato? L'ancoraggio è una diminu-
zione del nostro prestigio ed anche il n-

corso alla Corte dell'Aja in caso di contro-
versia apre la via a prevedibili complica-
zioni in avvenire. L'Austria non rinuncerà
mai a cavillare presso l'OND o la Corte
dell'Aja pur di tener desta una questione
che soltanto la nostra ferma determina-
zione può risolvere.

Ci viene detto anche da autorevoli mem-
bri della maggioranza, in conversari privati
e amichevoli: state tranquilli, non usciremo
dai limiti della Commissione dei diciannove
e ormai siamo convinti che essi saranno
tutti accettati; gli austriaci cederanno di
fronte alle nostre richieste.

Convinti? Ma allora non siete sicuri. La
vostra richiesta al Parlamento è, dunque,
il rilascio di una cambiale firmata in bianco.

Il problema altoatesino non consiste nel
concludere o no con Vienna in rapporto a'i
terroristi: va visto in rapporto all'atteggia-
mento del Governo di Vienna e delle popo-
lazioni alloglotte nei confronti dei terrori-
'sti. Se l'Italia ha presentato in questi ul-
timi giorni note 'Vivaci ,di protesta al Gover-
no di Vienna, vuoI dire che a tale Governo
si ha qualcosa di grave da rimproverare e,
in verità, di 'grave abbiamo da rimproverare
una inconcepibile, colpevoIe inerzia di fron-
te ai capi terroristi già identificati, che han-
no confessato i loro ,crimini, vantandosene
pubblicamente e dichiarando di volerne
commettere altri.

Ogni Stato civile possiede leggi per inter-
venire in simili casi. Se lo Stato austI1iaco
non le usa nei confronti di criminali del tipo
di Burger questo significa che o ritiene di
non potedo fare per non urtare le simpa-
tie che aureolano tali delinquenti o non
vuole far'lo. Sederei quindi ad un tavolo
con governanti austriaci che agiscono in tal
modo, concedere quello che chiedono è una
prova di riprovevole remissività. Vien fatto
di domandarsi se siamo un popolo che con-
serva ancora la propria dignità nazionale.

Altrettanto può di,l'si nei riguardi della
minoranza aUoglotta. Io non chiedo rappre-
saglie e res,pingo con enengia le calunnie,
fra l'altro contra:ddkentisi, pronunciate ie-
ri contro di noi daIJ'onovevole Scocoimarro
ma affermo che prima di far conoessioni al
gruppo etnico del Sud Tirolo è necessario
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avere da esso ~ che nella sua stragrande
maggioranza, come ho già detto, depreca
la violenza ~ un impegno serio di collabo~
razione contro i terroristi, dato che Il'onore~
vale Taviani pl'evede che gli attentati con~
tinueranno.

La stessa insospettata ({ Voce Repubbli~
cana» H 31 agosto pubbHcava che {{ pro~
babilmente» i termini dell'accordo ({non
saranno proprio o~timi ».Possiamo in que~
ste condizioni approvare trattative che si
profilano dannose per l'avvenire dell'Alto
Adige e costituiranno un precedente perico~
lo so per altre zone confinarie del territorio
nazionale?

Non mi permetto di mettere in dubbio
che ella, onorevole Presidente del Consiglio,
agisca nelTa convinzione di risolvere a van~
taggio del1la Nazione la vertenza. Ma alcune
considerazioni che sottopongo alla sua at~
tenzione mi persua!dono che ella è in er~
rare.

Quale è stata l'aspira2'Jione austriaca ma~
nifestata nel 1946 ana 'conferenza della pa~
ce? Ella lo ha ricordato: la revisione della
fmndera del Brennero. Questo è dunque
il vero obiettivo austriaco. Avendo avuto
una :risposta negativa l'Austria e la V olk~
spartei hanno modifiwto la loro tattica e
quanto è accaduta nei venti anni successi~
vi altro non è se non, una tappa dietro l'al~
tra, la marcia di avvicinamento alla mèta
agognata. Accordo De Gasperi-'Gruber (1946);
creazione della regiane a statuto speciale
Trenti'llo~Alto Adige (1948); denuncia della
mancata applicazione dell'accardo De Ga~
speri~Gruber; riapertura della questione nel
1955 non appena l'Austria riot/tenne la so~
vranità e ricorso all'OND in difesa degli alto~
atesini di lingua tedesca e contro la man~
cata applicazione da parte italiana deIl'ac~
corda De Gasperi~Gruber; attentati sempre
più gravi in appoggioall'az,ione diplomatica
per ottenere l'autonomia della provincia di
Balzano.

L'OND non si dichiarò incompetente e
dette torto all'Austria e la 'invitò a nego~
ziare con l'Italia. Eoco la prova irrefutabile
dell'errore commesso da De Gasperi. Ormai
la questione rkevevala:sua .consacrazione
internazionale. AVevalp.9vi~tQ . giusto noi

quando ci opponemmo alla politica del go~
verno italiano iniziata da De Gasperi.

Nonostante questa situazione in sostanza
favorevole all'Austria essa, anzichè modifi~
care le sue direttive e ni:solvere padficamen~
te la questione, aizzò, incrementò il terrori~
sma in Alto iAdige andhe se a parole si è
sempl'e dichiarata :e tuttora si 'dichiara estra~
nea agli attentati. TerroI'ismoe dj,plomazia
lavorano di conserva.

Non mi sembra vi pos,sano essere dubbi:
le responsabilità dell GO'verno austriaco so~
no evidenti. Perciò esso ha perduto Ì'l dirit~
to, che la decisione dell'OND gli riconosceva,
a negoziiare e !'Italia ha acquistato quello di
ritenersi sciolta da ogni obbligo. L'Italia può
e deve fare da Isè: proceda a tu~te le con~
oessi'Ùni più liberali compatibili con la sal~
vaguardia dei diritti delle popolazioni di
lingua italiana e di lingua ladina. Lo deve
fare per riconquistare il ,rispetto degli abi~
tanti dell' AlIto Adige e per 'Obbedire al con~
eetto di libertà a cui !si !ispira ,la democrazia
italiana. Ma intanto si sospén&mo le trat~
tative fino a che l'Austria non avrà dato pl'O~
ve concrete di meritare di essere considerata
un Paese che non ospita e non incoraggia
pericolosi criminali.

Etlla, onorevole IPres1den1Je del Consiglio,
pensa in mO'do diverso, ed io mi augul'O
di sbagliare nelle mie pl'evisioni poichè ciò
che a noi preme innan:zJitutto e soprattutto
è il bene dell'Italia. In questo momento gra~
ve mi cansenta .di dirIe che noi siamo a'hi~
mati soltanto dall'ansia di difendere l'ita!lia~
nità di queHe terre ove è possi'bile far tor~
nare a !fiorire l'armania andando incontro
ai desideri del popolo tutto, stroncando
energicamente Ie mene dei perversi aust,ria~
çahti politici, sobillatori e mandanti di as~
sassini.

In quest'Aula siamo tutti d'acc011do nel
voler .difenidere il confine del Brennero.
Siamo tutti d'accord'Ù nel risolvel'e con ge"
nero sa comprensione ,le giuste aspirazioni
della minoranza altoatiesina.

Arrestate, onorevole Presidente del Con~
siglio, il cammino sul piano indinato delle
conoessioni imposte dalla prepotenza arma~
ta. Esse ledono la sovranità dello Stato. Do~
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nate spontaneamente dò che potete e dove~
te. Non cedete alla 'tracotanza austriaca.

Se voi farete questo potrete contare su
quella solidarietà del Parlamento, che nell'al~
tro famo avete invano invocato, andhe se si
tratti di modHìcare la Costituzione. Oggi no.
Oggi con amarezza itahana ,siamo costretti
a negarvi i no S'trii voti, restando saldi e fer~
mi a difesa dei concetti espressi nella no~
stra mozione.

I ,suoi colleghi ,di partito, onorevole Pre~
sidente del Consiglio, voteranno a favore
dell'ordine del giorno accettato dal Gover~
no, ma sentIranno nel profondo del iloro
cuore una inconsolabile mahnconia per do~
vcr soffocare il proprio sentimento aJle esi-
genze del centro~sinistra da lei cosÌ tenace~
mente sostenuioe che purtroppo ha arre~
cato tanti danni morali e matf'riali al no~
stro Paese. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Si dia nuovamen~
te lettura della mozione presentata dai se~
natori Nencioni, Gray, Basile, Cremisini,
Crollalanza, Ferretti, Franza, Fiorentino, Gri-
maldi, Latanza, Lessona, Maggio, Pace, Pin~
na, Ponte, Turchi e Picardo.

G E N C O, Segretario:

({ Il Senato,

con riferimento alla vile, criminale azio-
ne dinamitarda diretta in Alto Adige contro
i nostri sol'dati, vigilanti al sacro confine del
Brennero e contro le Forze dell'ordine, le~
siva del prestigio dell'autorità dello Stato e
dei suoi diritti sovrani;

conferma la volontà del Par,lament,o e
del popolo italiano di salvaguardare, con
ogni mezzo, l'intangibile piena ed indiscuti-
bile sovranità su terntori 'definitivamente
acquisiti all'Italia, col sacrificio di tanto ge-
neroso sangue e, quindi, inalienabile patri-
monio materiale giuridico e morale della
Nazione;

impegna il Governo, al fine di reprimere,
stroncare, prevenire atti terroristici o co-
munque delittuosi, e la criminalità operante
di favoreggiamento, ricetto e omertà, non-
chè la impudente apologia di reato e ripri~

stinare la normalità sociale politica e ammi-
nistrativa in Alto Adige, ricondurvi e rigoro~
samente tutelare l'ordine pubblico ~ ab~

bandonati atteggiamenti rinunciatari e vane,
ormai ricorrenti, inefficaci quanto monotone,
parole di recriminazione ~ ad adottare, im~

mediatamente, con energia, le seguenti de-
CISIOnI:

1) troncare incaute trattative interna-
zionali ed inconcepibili contatti, lesivi del
senso dello Stato, con formazioni politiche,
dichiaratamente austriacanti, in merito al~
l'assetto costituzionale e amministrativo del-
la provincia di Balzano, implicante questio~
ni di rigoroso carattere interno e quindi di
pertinenza esclusiva dello Stato;

2) proclamare lo " stato di pericolo"
nel territorio 'dell'Alto Adige, con l'imme-
diata adozione di tutte le misure di sicurez~
za, amministrative e militari, tali da garan~
tire il diritto e la vita dei cittadini, la sal~
va guardia dei loro beni e del loro lavoro e
con qualunque mezzo, prioritariamente, la
vita dei nostri soldati e 'delle forze dell'or~
dine, nell'adempimento del loro dovere ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sta mozione. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

NOll è approvata.

Si dia nuovamente lettura della mozione
presentata dai senatori Bergamasco, Trimar~
chi, Bonaldi, Veronesi, Palumbo, D'Andrea,
Grassi, Cataldo, Rovere, Basso, Massobrio e
Rotta.

G E N C O, Segretario:

« Il Senato,

profondamente turbato per l'aggravarsi
e il complicarsi delle questioni riguardanti
l'Alto Adige;

vivamente sdegnato di fronte aHa stol~
tezza, ferocia e viltà degli attentati terro~
ristici;

solidale con tutti i servitori militari e
civili dello Stato che difendono in Alto Adi~
ge, a rischio della vita, la dignità, l'onore
e la sicurezza \:lell'Italia e quindi dell'Eu-
ropa civile;
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desideroso di assicurare una soluzione
in uno spirito di libertà, di giustizia e di
tutela dei valori nazionali;

compreso della necessità di tradurre ta~
le desiderio in una politica che ne assicuri
la effettiva realizzazione, al di fuori 'di ce-
dimenti, equivoci ed incertezze;

impegna il Governo:

1) a prendere con decisione le misure
necessarie per mettere fine all'attività ter~
roristica;

2) a constatare la inadempienza del~
l'Austria all'impegno preso dinanzi alle Na-
zioni Unite di non ricorrere alla violenza,
mentre la sua tolleranza del terrorismo equi~
vale ad un incoraggiamento, e a trarne le
conseguenze;

3) a richiamare fermanente l'Austria
e, in quanto necessario, la Germania, al do-
vere di concorrere effettivamente all'azione
contro il terrorismo;

4) a richiamare altresì l'Austria e, in
quanto necessario, la Germania, al 'dovere
di combattere la violenza anche nelle sue ra~
dici spirituali, incompatibile come essa è con
gli ideali di libertà e di unificazione europea
su base democratica;

5) a far presente ai rappresentanti de]
gruppo linguistico tedesco in Alto Adige, e,
per quanto possa riguardarla, anche all'Au-
stria, quale impedimento la propaganda, la I

pratica e la tolleranza della violenza costi-
tuiscono, oggi più che mai, per una soluzione
delle difficoltà;

6) a ricercare una soluzione e a rac-

comandarla al Parlamento, atta ad assicu~
rare con misure indiscutibilmente adeguate
piena e uguale certezza e continuità di ini-
ziativa e di sviluppo umano, culturale, eco~
nomico e politico tanto ai cittadini di lingua
italiana quanto a quelli di lingua tedesca
nella provincia di Bolzano, conformemente
ai princìpi e alle strutture del nostro Stato
di 'diritto e nell'ambito della regione Tren-
tino-Alto Adige;

7) a sottoporre alle Commissioni com-
petenti del Senato il cosiddetto" pacchetto"
per un esame approfondito;

8) a non assumere senza le necessarie
riserve impegni politici relativi all'Alto Adi-
ge tali da implicare provvedimenti di natura
costituzionale qualora non abbia la certezza
di poterli mantenere senza lesione degli in-
teressi fondamentali della 'democrazia ita-
liana;

9) a seguire in tutta questa materia
una procedura che rispecchi effettivamente
e non solo formalmente le prerogative del
Parlamento ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sta mozione. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

Non è approvata.

Passeremo ora alla votazione dell' ordine
del giorno presentato dai senatori Gava, Bat-
tino Vittorelli e Viglianesi. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Sax!. Ne ha facoltà.

S A X L. Onorevole signor Presidente,
onorevole signor Presidente 'del Consiglio,
onorevoli colleghi, il dibattito sull' Alto Adi-
ge svolto si nei due rami del Parlamento è
avvenuto in un momento in cui le speranze
per una definitiva soluzione del problema
hanno trovato nell'azione del Governo una
efficace alimentazione. Purtroppo però il
momento coincide con una ripresa esaspe-
rante dell'aUi,vità terroristka, e ciò fa rite-
neve che alla base dell' operato delle forze
della distruzione e dell'eocidio stia l'opposi-
zione rverso tutti i tentativi di rilsolvere e
comporre il problema e >la vertenza.

Questo fatto è stato riconosciuto anche
nell'esposizione dell'onorevole signor Presi-
dente del ConsigHo, fatto 'questo che 'Per noi
riveste somma importanza perchè equivale
a delimitare sia il settore incline alla colla-
borazione positiva che quello che si oppone
agli sforzi di pacificazione.

Sia ben chiaro una volta per tutte che
noi rappresentanti della popolazione sudti~
rolese intendiamo dare anche questa sera
il nostro appo:g:gio a che una politica reale e
concreta nei riguardi >della nostra minoran-
za possa sempre più svilupparsi,
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Il dibattitO' è stata ampia e ha messa a
fuaca malti particalari della situaziane alta~
atesina. Ora che can il vata sull'ardine del
giorno di ma:ggiaranza anche il SenatO'
darà un prapria giudiziO' e una precisa indi~
caziane sull'ulteriare pracedere, i presuppa~
sti per una saluziane si ripresentanO' quanta I

mai favarevoli ed efficaci.

Quel certa riserbO' espressa dall'anarevale
signar Presidente tiel Cansiglia in merita a
taluni particalari delle trattative intercarse
sia in sede internazianale sia in sede interna
trava in gran parte il nastrO' cansensa, in
quanta sala ad avvenuta campleta chiarifi~
caziane di taluni particalari si passona re~
spansabilmente fissare i recipraci impegni.

RespingiamO' ed avversiamO' tutti i tenta~
tivi di quelle faziani intese a bloccare a in~
terrampere le trattative in carsa; nai sap~
piama che procrastinare significa alimentare
il malcantenta e l'insaddisfaziane della po~
polazione interessata, popalaziane che ap~
partiene a tutti i gruppi linguistici canvi~
venti in Alta Adige. Saspendere le trattative
significa in ultima analisi favarire le vellei~
tà incon~ronate delle forze della vialenza.
Trappa è stata trascurata negli ultimi anni
ed ara bisagna riguadagnare il tempO' perdu~

tO', bisagna saprattutta recuperare la fiducia
dei sudtirolesi nelle istituziani della Stata.

Chi ha partecipata a Vipiteno ai salenni
ed austeri funerali dei finanzieri Valgger e
Cassu che a Malga SassO', in adempimentO'
del lara davere, hannO' davuta lasciare la
lara giavane vita, ha pO'tuta ren'Jersi canta
che le papalaziani tutte di quelle zane altra
nan chiedanO' che la energica prasecuziane
degli sfarzi per ripartare la pace in quella
terra insanguinata. La lara candanna degli
atti terraristici è incandizianata e senza ri~
serve, carne senza riserve è pure la candan~
na da parte del nastrO' partita, il quale re~
spinge tutti i tentativi di speculaziane e cam~
pravatamente agisce sulla papalazione nel

sensO' di farla partecipare attivamente ad
impedire questi atti.

La chiusura tiel problema e della vertenza
presuppane l'applicaziane di cancetti di giu~
stizia che da sali possanO' far cadere certe
barriere e creare casì le premesse pe~ una
vera e pacifica canvivenza dei vari gruppi in
Alta Adige.

22 SETTEMBRE 1966

L'accarda De Gasperi~Gruber, che valle
garantire l'esistenza etnica e la sviluppa cul~
turale, saciale, ecanamica della minaranza
di lingua tedesca nell'ambita della Stata
italiana, per trovare piena a;r,plkazione e
rispandenza alle raccamandaziani delle Na~
zianin Unite e alle canclusiani della Cam~
missiane dei 19, richiede ampia sensO' 'di li~
berali tà.

Purtrappo però le nastre esperienze del
passata sona un fattare di natevale mena~
maziane della nastra fiducia, per cui certe
garanzie nan sala appaianO' lecite, ma addi~
rittura indispensabili. È per nai inconcepi~
bile che un anca raggiO' internazianale del~
!'insieme delle campetenze legislative da de~
man'dare alla pravincia di BalzanO' passa
equivalere ad un pretesa cedimentO' del Ga~
verna sul terrena della piena savranità na~
zianale.

In un'era in cui l'idea eurapea è sinanima
di campleta integraziane l'affidare a un ar~
ganisma saprannazianale !'interpretazione
della portata di obblighi assunti nei riguar~
di di minaranze etniche altro nan rappre~
senta che l'allineamentO' della palitica na~
zionale ad una pasiziane 'di pretta caerenza.
QuestO' ancoraggiO' può elimina.re a priori
l'esistente stata di sfiducia ed iniettare nella
coscienza della nastra gente la certezza che
agli impegni ad agni moda seguiranno i fat-
ti. Il risultata sarà che alla sfiducia suben-
trerà quel senso di giustizia fatta che patrà
sattrarre il terrena a eventuali prapasiti di
mal usa e di sapraffaziane. Questa realtà
castituirà la sicurezza e la garanzia per tutti
i gruppi canviventi in Alta Adige.

Il dettata castituzianale che sancisce la
tutela 'delle minaranze Jinguistiche patrà pO'-
scia trovare piena applicaziane con il vara
dei pravvedimenti cannessi can il cosiddet~

tO'
({ pacchettO' ». che è la risultante dene

trattative intercarse.
Se il Gaverno e la maggioranza sana ve-

ramente disposti ad imprantare il lara pra-
cedere alla eliminaziane del nastro persi-
stente timare di essere saggetti a tendenze
assimilatrici, è essenziale che il predetta
dettata castituzianale e l'attuaziane delle
narme previste venganO' fatti assurgere a
cancetta di interesse nazionale. Saltanta al~
lara ci sentiremO' cittadini pienamente pa~
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rificati e potremo mettere a disposizione
dell'intera comunità quelle nostre forze che
Ipurtrolppo Isino ad oggi abbiamo dovuto
spendere per vedere raggiunto il riconosci~
mento delle nostre giuste aspirazioni.

Pertanto, a conclusione, dichiaro la no~
stra piena ed incondizionata adesione al-
l'azione del Governo votando a favore del-
l'ordine del giorno della maggioranza.

Questa nostra adesione è il nostro contri-
buto sincero che vogliamo dare per la so-
luzione del problema che non a torto è
stato definito problema della coscienza eu-
ropea. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, signori del Governo, onorevoli colle-
ghi, la presente discussione, che rinnova
quella svoltasi pochi giorni fa alla Camera
dei deputati sullo stesso argomento, non sta
a dimostrare soltanto la sensibilità del Se-
nato verso un grave problema che tocca
da vicino i sentimenti prima ancora che gli
interessi del popolo italiano, ma offre o me-
glio offriva al Governo una seconda possi-
bilità di esprimersi in modo preciso ed esau-
riente, non certo per dire cose nuove, che
non potevano esserci, ma appunto per dire
le cose che non aveva detto prima.

Di questa possibilità il Governo non ha
creduto di avvalersi e il problema si ripre-
senta a noi negli stessi termini in cui si
trovava alla fine delJa discussione prece-
dente: problema interno nostro senza dub-
bio, ma anche, per certi riguardi ed entro
ben definiti limiti, problema internazionale.

L'accordo del 1946, l'accordo De Gasperi-
Gruber, volto a chiudere una controversia
difficile ed anche pericolosa in quel momen-
to, imponeva a noi l'adempimento di deter.
minati obblighi a favore della minoranza
di lingua tedesca nella provincia di Balzano
e aveva una contropartita implicita di gran-
dissimo rilievo: il riconoscimento, questa
volta non imposto ma liberamente espresso
da parte dell'Austria, del confine del Bren-
nero. Il problema pertanto aveva ed ha ca-

rattere internazionale soltanto nel senso di
consentire all'Austria di richiamarci, in de-
precata ipotesi, all'osservanza degli obbli-
ghi assunti col trattato e non già di chie-
dere qualcosa di più o qualcosa di diverso
dal trattato.

Possono nascere in ordine ad esso contra-
sti di interpretazione giuridica da decidersi
semmai, come diceva il Presidente del Consi-
glio, dalla competente Corte di giustizia in-
ternazionale 'dell'Aja; non vi è posto per con-
trasti di natura politica.

L'accordo De Gasperi-Gnlber è stato varia-
mente giudicato, ma noi lo riteniamo senz'al-
tra soddisfacente poichè il clima creato dalla
sua applicazione è tale da consentire il mi-
gliore trattamento riservato ad una minoran-
za etnica nell'Europa di oggi, assàeme a quel-
lo dell'Alsazia fral11oese. In questo senso si so-
no espr1essi autorevoli OIsservatori stranieri,
incluso un Minilstro della Repubblica au-
striaca.

È vero d'altra parte che nulla poteva impe-
dire al Governo e al Parlamento tli andare
incontro ad eventuali ulteriori richieste avan-
zate a nome della minoranza di lingua tede-
sca, senza con ciò beninteso assumere nuovi
impegni di carattere internazionale qualora
avessero ravvisato in ciò il mezzo per mag-
giormente soddisfare i voti di quelle popo-
lazioni, in quanto ragionevoli, di dar vita ad
una più ordinata e civile convivenza e assi-
curare migliore continuità e pienezza di svi-
luppo culturale, politico ed economico ad
una minoranza che si trovava all'interno dei
nostri confini.

Noi crediamo, come liberali, che, in linea
di principio, ciò sia doveroso da parte di
ogni Paese civile ed anche rispondente al suo
beninteso interesse politico.

La saggezza antica diceva parcere subje-
ctis; noi diciamo che ogni sforzo 'deve essere
fatto perchè le minoranze etniche comprese
nei confini nazionali abbiano coscienza del
vincolo di cittadinanza che le lega alla patria
comune. Seguire diversa via significherebbe
in definitiva porre alle minoranze il dilem-
ma tra la soggezione e l'esilio, coatto o vo-
lontario, consentito o conquistato col rischio
della vita, come insegna la storia d'Europa
di ieri e di oggi.
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Sulla prima via si è posto il Governo e ne
sono seguiti i lavori della Commissione dei
19 e quelle che correntemente, ma impropria-
mente, si chiamano trattative e ora sono sta-
te ribattezzate sondaggi.

Ciò anche in ossequio alla nota risoluzio-
ne dell'OND, che aveva auspicato una solu-
zio.ne del problema alto.atesino alccettaibile
da parte dell'Austria, nel quadro degli accor-
di del 1946, in virtù dei quali quest'ultima
aveva veste di parte in causa. Non credo che
la risoluzione dell'OND possa avere interpre-
tazione più estensiva di questa.

kd un'iniziativa in tal senso non vi sono
obiezioni di principio da parte liberale, ma
molte ve ne sono circa il modo con cui le
trattative o i sondaggi furono condotti e cir-
ca i pericoli che per essi corrono sia le no-
stre posizioni di diritto che le nostre ragio-
ni di fatto, in particolare quelle relative alla
minoranza italiana in provincia di Balzano.

Non si può continuare assiduamente nei
contatti e nei colloqui senza suscitare l'im-
pressione che un vero negoziato sia in corso
e che nostro interlocutore sia proprio l'Au-
stria o, peggio ancora, il Sudtiroler V olks-
partei, sicchè non essi, ma il Parlamento ita-
liano sarà posto un giorno dinanzi a propo-
ste ultimative. Non si possono avanzare delle
ipotesi, nè sappiamo quali, e lungamente 'di-
scutere intorno ad esse, senza che tali ipo-
tesi prendano sostanza e diventino materia
viva del contendere fino a creare situazioni
dalle quali poi riesce difficile districarsi; non
si può parlare senza imprudenza di quietan-
za liberatoria da parte dell'Austria, quando
quietanza significa riconoscimento di debito,
mentre noi non abbiamo nessun debito ver-
so l'Austria stessa.

L'anorevole Moro ha rivolto un invlita alla
Camera, ed anche qui, agli oppositori del
Gaverno perchè accantonino le consuete dif-
ferenziazioni politiche di fronte a questo che
è un grande problema nazionale. Possiamo
assicurare l'onorevole Moro che conosciamo
il dover nostro, che ci rendiamo pienamen-
te ed autono.mamente conto della grandezza
del problema e che, se non passiamo racco-
gliere il suo invito, non è certo per :palssione
,di parte o per meschino. calcolo Ipolitko, ma
per tre mativi, a nastro avviso, tutti egual-
mente validi e che ibrevemente espanglO.

Siamo in presenza, anzitutto, di manifesta-
zioni del più odioso terrorismo, che risalgo-
no nel tempo, ma che si sono intensificate fi-
no a vere e proprie forme di guerriglia nelle
ultime settimane, di pari passo con lo svol-
gimento delle trattative.

Si è detto, ed è certamente vero, che gli
atti di terrorismo sono opera di un'esigua
minoranza nazista, che avvengono contro la

I volontà dell'intera pOlPolazione altoatesina
e che non dobbiamo lasciare arbitra una mi-
noranza criminale dei rapporti fra lo Stato
italiano e'd una parte dei suoi cittadini, di
più, tra l'Italia e 1'Austria. Si è detto ancora
che l'attuale infittiDsi degli attentati sta pro-
prio a dimastrare la volontà di sabotare un
accordo destinato a ricondurre la pace in Al-
to Adige e che il Governo italiano non deve
cadere in una simile trappola.

Anche questo può essere vero, ma limita-
I tamente alla sfera degli attentati, che richie-

dono la sempre più vigile, incondizionata e'd
energica azione della Pubblica sicurezza,
mentre non ha rilevanza per quanto riguarda
l'atteggiamento dell'Austria.

È mai possibile che noi continuiamo nelle
trattative, per le quali si attende, a quanto
pare, almeno un cenno di gradimento del-

l'Austria, quando non vi è ancora alcun se-
gno concreto della collaborazione austriaca
nella lotta al terrorismo? Quali affidamenti
possiamo avere che la campagna terroristica
non sarà continuata anche dopo, in vista >di
nuove e maggiori concessioni, quando è
quanto meno manifestamente tollerata dal
Governo austriaco anche oggi, in pendenza
di trattative?

Tante volte è stato detto che il terrorismo
è reso possibile solo dalla vicinanza del con-
fine, che i mandanti vivono oltre di esso, che
le centrali organizzative sono a lnnsbruck o
a Monaco di Baviera, senza che mai si sia
proceduto con la necessaria 'decisione, con
la necessaria fermezza, senza che mai si sia
riusciti a scoprirle, a compiere arresti di ri-
lievo, a giudicaIìe e puniTe col'peiVoli.

Un giornale certamente non sospetto, co-
me la « Neue Zuricher Zeitung }} scriveva po-
chi giorni fa: «Le autorità austriache non
sfuggona al sospetta di corresponsabilità ne-
gli incidenti almeno per il fatto che ci sona
degli austriaci che predicano il terrare quale
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legittima strumenta palitica. Finchè nan
giunge una chiara rispasta e finchè perma~
ne l'impressiane di un atteggiamentO' equi-
voco sarà difficile convincere anche la mi~
gliare valontà. Una candatta energica nei
canfranti dei terraristi e dei lara complici
s'impone, nan saltanta perchè richiesta dalla
situaziane stessa, ma anche in cansitlerazia~
ne delle canseguenze palitiche ».

In tali candiziani noi crediamo veramente
di nan chiedere troppa se chiediamO' che la
sarte delle trattative sia condizianata ad
una dimastraziane di reale buana valantà da
parte del Gaverna austriaco e, in quanto ne-
cessaria, del Gaverna germanica, ad una can~
datta energica nei canfronti dei terraristi, sic~
chè, altre le malte promesse, si passa dare
atta finalmente di qualche risultata cancreta.

Il che tra l'altra era espressamente richie~
sta nel punto terza della risaluziane del~
l'ONU, che è avviamente inscindibile nelle
sue parti e che ci mette in condiziane a na-
stra valta di denunciare l'Austria avanti quel-
l'Assemblea.

In secando luaga nan passiamO' cansentire
alla cantinuaziane delle trattative finchè
ignoriamO' il cantenuta delle proposte che
farmana aggetta \:li esse.

SappiamO' che si tratta di estendere nate-
valmente le cancessiani già cantenute nel
vigente statutO' regianale, ma nan sappiamO'
fino a che punta. Canasciama le canclusiani
della Cammissiane dei 19; il Presidente del
Cansiglio ha accennata a vari frammenti \:lel
mosaicO', ma manca del tutta la visiane d'in-
sieme. NemmenO' sappiamO' se, in definitiva,
sarà rispettata la valantà che stava alla base
dell'accardo di Parigi e se le autanamie da
concedersi alla provincia di BalzanO' sa-
rannO' di tale impartanza da svuatare la re-
giane di agni sua cantenuta e da mettere la
stessa papalaziane \:li lingua italiana, mina~
r1taria in quella provincia, !Ill condizioni di
safferenze, senza adeguate garanzie.

Il Presidente del Cansiglio ha parlata alla
Camera di un certo riserbO', e sia pure, anche
se nan va dimenticata che la trattativa in
carsa nan è una trattativa sul piana interna~
zionale, destinata a sfaciare in un trattata,
ma davrà cancretarsi in leggi riguardanti
l'drdinamenta interna italiana, che il nastrO'

Parlamento davrà discutere, eventualmente
emendare ed infine appravare.

A nastrO' avvisa, quindi, pateva e daveva
il Governa accettare la propasta da nai fatta
alla Camera, e invanO' rilpetuta qui, di espar~
re !'intera situaziane, can agni garanzia di ri-
servatezza, alle Cammissiani cangiunte degli
esteri e dell'interna delle due Camere.

Ciò nan essendO' avvenuta, il vata che il
Governa ci chiede è un vato cieca, un vota
a scatala chiusa, che la maggiaranza patrà
dare, ma che nan si può chiedere a noi e che
nai per certa nan ci sentiamO' di dare.

Infine è chiara, e lo ha dimostrata il colle~
ga PalumbO' nel sua intervento, che le nuave
cancessiani richiederannO' indubbiamente la
adoziane di una 'legge costituziana:le e, quin-
di, il vata da parte di una maggiaranza qua~
l:iJfìcata, <che ogglÌ non esiste e che prababil-
mente nan esisterà neanche più tardi. Came
pensa, infatti, il Gaverna di attenerla?

Il Presidente del Cansiglia ha fatta appel~
la al sensO' di respansabilità di tutti i Gruppi
di frante a saluziani che egli ritiene abietti-
vamente valide.

Ma come è sicuro il Gaverna che le sue
propaste saranno ritenute da tutti valide e
che il sua atteggiamentO' sarà cansiderata ve~
ramente il più respansabile? Si tratta pur
sempre di valutaziani palitiche di fronte al~
le quali i pareri, in perfetta buana fede, pas-

sanO' essere diversi.

Da parte nastra, riservandaci di valutare
a sua tempO' la validità delle prapaste, nan
passiamO' guardare con indifferenza all'ipa-
tesi che le prapaste medesime, partate dinan-
zi al Parlamenta, abbianO' ad essere respinte
anche se, dapo le parole dell' anarevale Mara,
sembra da escludere l'altra passibilità che,
per attenere l'approvaziane, il Gaverno si in~
duca a pagare all'appasiziane di sinistra un
prezzO' esarbitante.

Anche nel prima casa, però, ci esparrem-
ma a contraccalpi pericalasi sul piano inter-
na ed a canseguenze altrettanta pericalase
sul piano internazianale, nei nastri l'apparti
can l'Austria e cal manda germanica in ge-
nere, nelle nastre speranze di unificaziane eu-
rapea ed anche nella nastra pasiziane alle
Naziani Unite.
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Il momento presente è probabilmente l'ul~
timo momento utile per evitare che una ipo-
tesi così grave 'di conseguenze possa tradursi
in realtà. Il Governo deve rendersene conto.

Per tali motivi, fedeli alla lettera ed allo
spirito della nostra mozione, allo spirito
schiettamente e profondamente liberale che
la anima, non disgiunto da doverosa fermez-
za, daremo voto contrario all'ordine del gior~
no della maggioranza.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per 'dichiarazione di voto il senatore Viglia~
ne si. Ne ha facoltà.

V I G L I A N E SI. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, il tono sereno e il con~
tenuto altamente democratico del dibattito
svoltosi in questa Assemblea costituiscono
ampia dimostrazione dello spirito di sincera
volontà di risolvere il grave problema che ci
sta dinanzi e del costume civile con il quale
il Paese affronta un tema per molti versi com-
plesso e seriamente delicato.

Va dato atto al Governo Ce desidero farlo
subito) di avere affrontato il problema con
la tempestvvità, la calma e la dedsione che
meglio si confanno al Governo di un Paese
che intende risolvere le proprie questioni in-
terne senza lasciare nulla all'improvvisazio~
ne e alla demagogia.

Lasciarsi andare al atteggiamenti di mali[1..
tesa energia che potrebbero soltanto masche-
rare !'incapacità effeuiva di :Gi,solverein ter~
mini di libertà e di democrazia il \problema
della convivenza di tre gruppi linguistici resi~
denti in una provincia del nostro Paese,
avrebbe significato la palese dimostrazione
dell'immaturità della Repubblica italiana a
coesistere nel novero delle grandi democra~
zie Ubere dell'Occidente.

Questo potrebbe forse essere il desiderio
inespresso di tleterminati gruppi politici i
quali, non da oggi, sòtto le mentite spoglie
della aspirazione ad un presunto Stato for~
te e sotto un perlomeno equivoco appello ad
una non ben chiara coscienza patriottica,
contrabbandano sovente autentico disfatti~
sma antinazionale e finiscono per ledere pro-
fondamente gli interessi del Paese.

A noi sembra che 1a più completa dima--
strazione di una reale coscienza nazionale e
di un effettivo attaccamento al nostro Paese
sia quella 'di guardare con lealtà e realismo
al fondo dei problemi nel rispetto scrupolo~
so dei diritti e delle aspirazioni dei cittadi-
ni, di tutti i cittadini cioè, neHa determina~
zione di rispettare e far rispettare accordi
che furono Hberamente assunti. e con la va.
,100ntàdi rafforzare la fiducia delle popola~
zioni dell'Alto Adige nella capadtà della de~
mocrazia italiana di trovare s'empre la via
che conduce al Dispetto, atla legalità, alla fì~
ducia tra oittadÌJni e iSta to.

Quanto al problema delle garanzie per le
frontiere uscite dalla seconda guerra mon~
diale, mi sembra serio e di importanza rile-
vante non soltanto per il nostro Paese. Ma
iI1Jondirei che per quanto cOlllCernela discus~
sione in corso questo problema possa rife-
rirsi direttamente agli avvenimenti e alla
situazione dell'Alto Adige. Il discorso sul~
l'Alto Adìge imatti riguarda una regione del
nostro IPaese i cui confini, fino a pDova con~
traria, non sono stati nè sonO' tuttora posti
in diis'Cussione da al,cUllo. È quindi un discor-
SO'soprattutto di politica interna che lllve-
ste problemi sociali" culturali, etnici, psko-
logici e non di geografia polit!ica.

Sparuti gruppi di fanatici, che riteniamo
estranei al rinnovato spirito democratico del~
la Repubblica austriaca e della Repubblica
federale tedesca, si sono inseriti nella que-
stiO'ne tentando dì fare dell'AltO' Adige un
campo di manovra per una prova generale
del neonazismo. Questi rigungiti di un pas-
sato ripudiato da tutto il mondo civile, e con~
tra i quali si è levato severo e solenne il mo-
nito del Presidente della nostra Repubblic::.,
hanno dimostrato, attraverso le azioni di ter-
rorismo sino ad ora perpetrate, la natura
profondamente vile che le caratterizza al fon-
do di ogni posizione totalitaria. L'aggressIO-
:ne a<gliuomini e a:l'le installaZiioni indu£triali
di un Paese pacifico e libero che desidera
vivere e lavorare in pace per sè e per i vicini
è un atto infame ma è anche una prova di
vigliaccheria perchè questi revanscisti, questi
nostalgici del nazismo si guardano bene tlal~
l'affrontare la reazione e le rappresagliè di
Paesi ben altrimenti strutturati nel proprio
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o.rdinamento. statuale, Paesi nei quali azia~
ni terraristiche come quelle operate in Alta
Adige sarebbero spietatamente represse, sen~
za nessuna garanzia demacratica per i citta~
dini che fassera cainvalti, valenti a nalenti,
nel clima installata dai terroristi. Pensiamo.
~ ma sicuramente senza nostalgia, questa è
certo ~ a quale sarte andrebbero. incantra
questi campi ani delle aggressioni a inermi
papolaziani e alle forze demacratiche di un
Paese libera se osassero. candurre le lara
aziani nei Paesi tatalitari a in quelli retti
rlalle casiddette demacrazie farti. (Interru~
zione del senatore Pajetta). Nan vuoI dire che
mi s,ia r1f,erito soltanto. a una parte.

Siamo. orgogliosi che il nostro Paese nan
sia compreso tra questi; ma certamente nan
tollereremo che si attenti alla vita dei nostri
saldati, di pacifici cittadini, di impianti che
generano lavora e ricchezza. La mala pianta
del neonazi'sma rva dunque stroncata ré11pida~
mente sul nascer:? Le £arze di palizia e del~
l'esercito italiano impegnate contro il ter~
rori:smo in Alto Adige SOlnoegualmente al ser-
vizio del'1a causa della democrazia italiana
così come sona al servizio della causa della
demacrazia austriaca e tedesca e della paci~
fica convivenza e unità dei papali europei.

Nel dare pertanto il nostro cansensa alla
prosecuziane delle trattative invitiamo il Go-
verno, can il cO'mpartamento. sinora tenuto
dal quale ci dkhiariama del tutto d'accordO',
ad agire con la mas,sima rapiditàpossibiIe

'per la canclusio.ne delle trattative medesime
nel contempo adoperando. tutti i mezzi a di~
sposiziane di uno Stata demacratica per rar
forzare, nel rigoraso ri!spetto della Costitu~
zione e dei diritti di tutti i cittadini, le misu-
re di vigilanza e di re:pressione degli sciagu~
rati atti terroristici.

Siano dunque potenziati i sistemi di sicu-
rezza perchè sia meglio colpita l'arteria che
alimenta il terrorismo, e sia più efficacemen~
te garantita la vita dei nastri giovani che di~
fendono in quelle terre il Paese e la demo~
crazia italiana.

Diamo atto al Gaverno di non aver mai
perduto il senso della misura, ed è per que~
sta ragione e in questo spirito che adesso
raooomandiamo questo atteggiamento: fer~
mezza ma serenità, decisione ma 'liberalità,
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volOlntà di ri,so.lvere il prablema e non deside-
rio. di drammatizzarne ad ogni costo i var,i
aspetti, e \Soprattutto una grande vO'glia di
vivere in pace con tutti e di lavorare per il
'progl1esso. saciale dell'Alto Adige, così come
di tutte le altre pro.vincie italiane.

Siamo convinti, signor Presidente, onore~
voli colleghi, che il modo migliore per rende~
re omaggio al sacrificio di colora che sono
caduti per servire la Repubblica e la demo~
cmzia italiana sia quello di raffarzare que~
sta democrazia, di consalidare nel cuore di
tutti gli altoatesini le istituzioni di questa
Repubblica.

Su questa fondata convinziane il Gruppo
che ho l'onore di presiedere esprime la pro~
pria fiducia al Governo. (Vivi applausi dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES 'I D E N T E .
lare per dichiarazione di
Gava. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
vota il senatore

G A V A. Signal' ,Presidente, onarevoli
colleghi. mi è stata osservato che desterà
meraviglia il fatto, in verità singalare, che
i Gruppi di maggioranza del Senato abbia~
no presentato alla deliberaziane dell'Assem~
blea Jo stèssa ordine ,del giorno. approvato
d~lla Camera.

Penso ;però che la merav,iglia cesserà nan
appena si conside:rerà che le dedsioni de'l S.e~
nato vertano su una materia delicatissima
che ha implkazioni internaziOlnali e intorno
ad una procedura anch'essa singolare, assia
priva di precedenti.

Il Gaverna chi,ede al Parlamento l'autariz~
zazione a proseguiI1e determinati sondaggi
d~la scapo di chiudere 18 cantroversia rela~
tiva aH'Alto Adige, e ,la chiede su1la base
di alcune direttive fandamentali candensate
nell'ordiJle àel giorno approvata dalla Ca~
mera.

Il quesito al quale il Senato. deve rispan~
clere è se è d'accorda a no. sulla cantinua~
ziane dei sandaggi e sulle direttive espaste.
Se la è, come la maggiaranza si augura,
sembra 'nO'ppartuna una diversa farmula~
zione dell' ardine del giorno per esprimere
gli stessi cancetti sastanziali definiti dalla
Camena, ben sapendo come differenze di
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espressiO'ne possano suscitare diversità di in~
terpJ:1etazioni che, rispetto ad un negoziato
tanto di£ficile e con riflessi internazionali,
è doveroso evitare.

D'altra parte la vera, seria autonomia del
Senato si realizza nella manifestazione di
una decisione politica, nOon nei iVirtuosismli
di surrogazioni sinonime, apprezzabili ]n
un'accademia linguistica ma nOon in Parla~
mento.

La maggioranzd è d'accordo sùlle diretti~
ve enunciate dal Governo ed è comprensibi~
le quindi che, per le ragioni di somma op~
portunita appena accennate, ne proponga
l'approvaziane con un ordine del giorno
identico a queHo della Camera.

Toccando il merito, mi sembra, in veri~
tà, che la discussione si sia allargata oltre
milsura sui precedenti della contI1oversia,
sulla opportunità delle trattative, sul cO'n~
tenuto e sui limiti dene medesime.

I precedenti sonO' noti ed immodificalbili,
purtroppo; l'esistenza di negoziati da tutti
conosciuta e da nessuno, mi pare, contesta~
ta nella sua utilità; la discrezione sul con~
tenuto dei sondaggi mai in tanti anni critie
cata. Che cos'è adunque accaduto di nuo~
va? L'accresciuta viO'lenza e ferocia del terro~
risma, di origine in prevalenza straniera,
che sulla soglia, a quanto sembra, di una
conclusione positiva del negoziato, si acca~
nisce nel tentativo di impedire ogni intesa.
A questo punto, per lo sdegno generale e
profondo che le imprese disumane dei ter~
roristi hanno suscitato nel popalo italiano,
il Governo ha avvertito il dovere di interpel~
larne i rappresentanti sul da farsi: se cioè
continuare o interrompere il negoziata, per
suo conto espr]mendo l'avviso che esso va~
da continuato.

La decisione del .Parlamento deve limi~
tarsi, in questa fase, a dare una risposta al
quesito proposto che in verità ha, come
vedremo, un alto contenuto politico. Ver~
rà in un secondo momento, nella fase del~
le deliberazioni definitive, se vi £Siungeremo
come ci auguriamo, l'esame del oO'sidetto
«,pacchetto », libero allora il Parlamento di
acoettarlo o di respingerlo.

L'onorevole Palumbo, nel suo intervento
di ieri, ha richiesto che il «pacchetto }}sia

subitO' sO'ttoposto all'esame delle Commissio~
ni competenti del Senato. Mi permetto osser~
vargli che la rÌiChiesta non è opportuna. È
vero che H negoziato in corso non ha e non
deve avere nè contenuto nè forma di tratta~
to internazionale ~ salvo ,l'accordo con
l'Austria per la competenza della Corte de'l~
l'Aja ~ e che solo nei cO'rufronti di un tale

trattato la Costituzione prevede che le Ca~
mere siano chiamate non alla di'scussione
od approvazione preventiva, ma alla rati~
fica; ma è vero altresì che il negoziato ha
degli indubbi agganci e riflessi internaziona~
li, e quindi una !procedura analoga a quel~
la dei trattati sembra la più appropriata.

Del resto chiunque abbia esperienza di
queste cose sa che la pubblica discussione
dei particolari di un negoziato ancora in fa~
se fluida è IiI modo migliore per irrigidire le
posizioni delle parti e condurre al falhmen~
to: il che non è certo, mi sembra, neHe in~
tenzioni del Gruppo liberale.

Io reputo che il Parlamento abbia il di~
ritto, in questa fase, e debba ritenersi pa~
go di conoscere le inderogabilidirettive ge~
nerali che guidano il Governo nei sondaggi,
e che nei confronti di esse debba esprimere
la sua decisione di approvazione o di disap~
provazione.

Ebbene, tali direttive, fÌ'specchiate nel~
l'oròine del giorno, sono state espaste chia~
ramente dal Governo, oggi vorrei dire più
chiaramente ancora di quanto non sia sta~
to fatto alla Camera: esse hanno contenuto
negativo e positivo.

Ciò che non si deve fare è: a) la soppres~
sione della regione Trentino-Alto Adige; b)
l'ampliamento o la novazione degli accor~
di di Parigi del 1946; c) l'istituzione di un
organo arbitraìe internazionale a carattere
politico per l'esame della cO'ntroversia. E
dispiace che anche in questa sede l' onOJ:1e~
vale Saxl abbia sostenuto la tesi impossi~
bile dell'arbitrato politico.

Ciò che si deve o si può fare è, per il1izia~
tiva autonoma e con provvedimenti interni
dello Stato italianO' e sulla base del rkono~

, sci mento dell'attuazione sostanziale deg,Ii
I accordi De Gasperi~Gruber, una più hberale

mterpretazione ed applicazione dei medesi~
lYli che CO;1<;entd3lJe due provincie di Bol~
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zano e di Trenta una maggiore competenza
legislativa nelle materie di prevalente in~
teresse locale, salvo le garanzie idonee a tute~
,la dei gruppi linguistici di minoranza e con
ferma r,iserva allo Stato dei tpot,eri essen~
ziali concernenti <la sÌçurezza nazionale e
quella dei cittadini (ordine pubblico, resi~
denza, collocamento al lavoro).

Ciò chiarito, ritorna il quesito vera ed
unioo: continuare o interram.pere i sondaggi?

Per dare una rilsposta corretta è bene di~
stinguere la questione del terrorismo da
quella deHa soluzione ddla controversia.

La repressione severa del terrorismo non
trova di,ssensi nel Parlamenta e nel Paese
e qualunque iniziativa di rafforzamento del~
la difesa cDntro di esso sarà approvata per~
chè è nell'animo della civi,le convinzione
del popolo italiano che ,là dove ci siano vite
da ,salvare non ci siano sforzi da rispar~
miare e perchè troppe sono già le vittime
innacenti, alla cui memoria chiniamo reve~
renti la fronte ed ai cui parenti esprimiamo
i nostri sentimenti di viva solidarietà men~
tre, pur senza ire funeste, esecriamo la con~
sumazione fredda e crudele di tanti mi~
sfatti.

Noi confidiamo neUa ferma politioa del
Governo e del Ministro deM'interno ed espri~
miarno viva gratitudine alle Fnrze armate
che con tanta abnegazione, e talvolta con
ij sacrificio della vita, prestano alla Patria

un duro servizio, lieti che da tutti i banchi
del Parlamento si sianO' levate voci, molto
significative, di riconoscimento della loro
opera.

Paese e Parlamento sonO' del pari CDncnr~
di nel chiedere che l'Austria e la Germania
intensifichino le misure contro il 'rinascen~
te spirito di violenZJa.

Si tratta anzitutto di recidere le radici
di questo spirito cattivo senza indulgere
in mO'do veruno.E si tratta, da parte del~
l'Austria, di adottare quelle misure di poli~
zia che sono richieste daMa gravità della
situazione e dallra respalllsabHità sua pro~
pria, obiettiva responsabilità, essendo ormai
pravato cl:e le centrali del ten'orismo sono
colà alimentate e che i terroristi snno in
gran parte estranei al gruppo altoatesino
di lingua tedesca.

Questa particolare configurazione del ter~
rorismo ha consigliato 1'onorevole Battino
Vittorelli a richiamare l'attenzione del Se~
nato sul diritto di inseguimento dei crimi~
nali oltre le frontiere.

È un diritto del quale l'Italia non SI vuole
avvalere ben sapendo che ne deriverebbe un
aggravamento della situaziane. Ma se il fe~
nomeno terroristico continuasse o si ag~
gravasse per l'inefficienza delle forze au~
striache di polizia, chi può prevedere aggi
gli sviluppi. della pericolosa virenda?

Si interrompa, continui o si concluda il
negoziato, il terrorismo è, senza dubbio, un
£enameno a sè che va combattuta in ogni
caso. Altra cosa è chiedersi se la sua persi~
stenza debba, come reazione, consigliare Ila
interruzione dei sondaggi. Il Gruppo demo~
cristiano non è di questo parere perchè la
reazione, pure legittima, sarebbe inopportu~
na e dannosa ,sul terreno dei prindpi, della
politica interna e della palitka internazio~
naIe.

In via di principio sarebbe deplorevole
darla vinta alla violenza ed aprire ad essa
la prospettiva di altri ben più vasti perico~
losi disegni. In politica interna noi abbiamo
i!l massimo interesse a raffoflzare negli al~
toatesini il senso di lealtà e di adesione
sempre più convinta allo Stato italiano e
a com:prenderne, quindi e soddi,sfa:rne le
giuste aspiraziani cal rilspetto massimo
della loro persona:Htà di cittadini e di grup~
po etnico. Del resto, così comportandoci,

batterf'mo la via delle più bellE- tradizioni
del nostro Risorgimento.

È stato detto alla Camera, ed è stato ri~
petuto questa sera anche qui in Senato, che
in questO" dopoguerra il Parlamento italia~
no è l'unico il quale, nanastante gli altD~
at'esini di lingua tedesca godano di ma
stam10 che non ha l'uguale nella sua libe~
raìità, ne discuta ancora l'interpretazione
e l'applicazione in senso estensivo. Ebbene:

È'questa un titolo di onore, non di demerito,
della nO'stra democrazia, un titolo che, nel~
lo spirito, ci ricongiunge, ripeto, ai nostri
grandi italiani del Risorgimento.

Io non ritengo che il riconoscere le pro~
prie deficienze, i propri errori, se occorre
le proprie colpe, sia indice di debolezza in
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un popolo civile: è anzi ragione di forza
morale :n virtù della quale si può e si deve
chiede:r;e, onorelVole Sand, la {( reciproca )} on~
de creare così uno stato d'animo, che nelle
,sue parO'le di i]eri non è emerso, di scambie~
vale comprensione e stima nascente dal rico~
noscimento di ogni verità, ill solo stato d'ani~
ma sul quale si possa assidere una civile ed
0perO~2. convivenza fra i gruppi etnici delle
due provincie.

,D;( evo che l'esito del negoziato avrà ri~

flessi anche in campo internazionale. Infat~
~I l'imeresse alla sua continuazione ed au~
spJcata conclusione non è esclusivamente
nostro per i vantaggi previsti e 3Jll'interno
e all'estero (si pensi alla aumentata reputa~
zione internazionale, e specia1mente nei ri~
guardi delle Nazioni Unite, del nostro Pae~
Ise), è anche delle altre Naziom.

Noi viviamo in un momento molto grave
e gravido di minacce contro la cooperazione
dei popoli e contro la pace.

Vi è una rinascita di tutte quelle torbide
p:::ssioni che sembravano spazzate via dalle
tragiche esperienze sofferte: razzismo, na~
zionaIismo, volontà di potenza, spirito di
violenza.

La nostra attenzione è oggi richiamata dal
pericoloso con:flitto del Sud Est asiatico:
ma non dobbiamo nasconderci che un fuo~
co potenziale e ben più dilstruttivo, se do~
ve'sse scoppiare, cova nella nostra Europa.

La grande, l'unica grande idea politica
del dopoguerra, quella della unione della
Europa, capace di assorbir,e i pericali im~
mediati e via via, con la graduale 3Jdesio~
ne di altri Stati europei, quelli meno imme~
diati ma non meno gravi, è in crisi e, come
contraccolpo della politica goHista, risar~
gono i nazionalismi, tanto più pericolosi in
quanto si sviluppano in uno stato di incer~
tezza giuridica e politica conseguente alla
mancata conclusione dei trattad di pace.
E a questo propositO' mi piace sottolineare
l'opportuna affermazione del Presidente del
Consiglio che ha dilstinto nettamente la po~
sizione deE 'Italia, gara:ntita da un trattato
di pace accettato dall'Austria, da quella di
altri Stati.

Iattura sarebbe se in questa rinascente
atmosfera di violenza l'Italia, abbandonata

la via delle ragionevoli composizioni, apris-
se un nuovo capitolo all'inasprimento delle
controversie secondo i disegni del terrori~
smo neonazista.

Noi vogliamo e dobbiamo essere dalla
parte della cilViltà, della civiltà cristiana, ed
esemp10 agli altri popoli di condotta cIvile.
Bj,sagna combattere lo spirito di violenza,
tener,e più che mai aocesa ed in alto la fiac~
co:la dell'Europa unita; ma dabbiamo anche,
e vonei dire soprattutto, essere convinti che
la pace vera e definitiva non si conquista
con la forza bensì col giusto riconosdmento
dei diritti dei popoli, col r,ispetto delle na~
zionalità ~ d'accoIdo, O'norevole Scoccimar~
ro ~ ma di tutte le nazionalità, col rispetto
delle minoranze, ma di tutte le minoranze.

Il negoziato di cui auspichiamo la con~
clusione deve essere l'emblema della no~
stra politica nel campo internazionale ed il
modello a cui possano ispirarsi altri popoli
di buona volontà.

Così noi fa,remo la nostra parte, la parte
buona simile a queHa della conferenza di
IParig,i dove ~ a detta di ISmuts ~ l'aocor~

da De Gasperi~GrUlber fu la sola luce che
sp1endette in mezzo a tante tenebre.

Ecco perchè siamo per la continuazione
del negoziato e, certi che ill Governo Moro
saprà condurlo cO'n spirito di sana liberali~

tà nelle cose possibili, e di fermezza irre~
movibile ne]Ja difesa delle prerogative es~
senziali dello Stato e della comunità italia-
na, voteremo con piena convinzione fordi~

ne del giorno proposto. (Vivi applausl da,!
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra.
M,alte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parIare
per dichiarazione di voto il senatore Berma~

ni. Ne ha facoltà.

BER M A N I . La dichiarazione di voto
che faccio a nome del Partito sacialista sa~
rà riassuntiva c sint1etica; non certo però
perchè io ritenga che il dibattito avvenuto
qui al Senato sia un po' svuotato d"interes~
se a causa di quel10 prec~dentemente aVlVe~
nuto alla Camera dei deputati. Questo non
è vero: ci sono infatti certi chiodi sui quali
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iSi deve sempre battere e ribattere. Abbiamo
ribattuta ed abbiamo fatto bene.

Il mio inter'venta sarà breve perchè il crupo-
grUjppo dei senatori saciaHsti nell'intervento
qui fattO' a sostegno dell'interpellanza pre3en~
tata a nome del Partito socialista ita,l,iano
.sul problema dell'Alto Adige, a(veva già
prealllnunciata esplicitamente l'ordine del
g~arno che sarebbe stato presentato, a chiru~
sura del dIbattito, dai Gruppi della maggio~
ranza, ondine del giorno confermant,e la fidu~
cia di detti Gruppi a che il Governo porti a
cnmpimento l'azione intrapresa e tesa a chiu~
dere definitivamente la controversia con
l'Austria, con il contemporaneo impegno
Iperò di ottenere una efficace oollaborazione
da !parte dei Governi di Vienna e di Bann
nella lotta contro il terrarismo. iPreannun~
ciando questa il collega Battina Vittorelli ha
motivato quindi al Parlamento le ragioni
della fiducia. E 'i motivi di essa si possono
sintetizzare sia nella necessità, d'altra parte
unanimemente rieanosciuta, che il Governo
continui a portare avanti ,le trattative in cor~
so (cosÌ come sono state impostate e cosÌ
come l'onorevole Moro le ha qualche ora
fa iHustrate ampiamente al Senato) sia in
quella di contemporaneamente operare per
mettere ,fine ai sabotaggi, alle criminali uc~
cisioni, agli attentati che fino ad ora sono
avvenuti e che purtroppo sembrano ancora
lantani dalla fine, datO' che i quotidia~
ni di oggi ci annunciano ancora la scoperta
di materiale esplosivo pronto per l'uso in
un albergo di Balzano. A quest'ultimo fine
si deve svolgere una pressione insistente,
molto insistente, nei -confronti dei Governi
di Ger'mania e di Austria affinchè l'azione
contro i terroristi sia portata a fondo con
tutta l'energia possibile. Ci troviamo di
fronte a un'azione di terraristi, non di idea~
listi (l'onorevole Taviani qualche ora fa ha
infatti detto che il negare ciò sarebbe fare
la poJitica dello :struzzo; ed anche l'onorevo~
le Moro ha ribadito come innegabile che si
tratti di terrorilSti). È quindi non solo no-
stro diritto ma nostro dovere chi,edere ad
Austria e Germania che, non so'ltantn con
le parole ma anche con i fatti, pongano fine
al neona1zismo, alle viol,enz,e dei nastalgici
miranti a tenilbiili ritorni. Nai siamo convin~

ti che SI debba con decisione operare in tal
senso.

E non siamo noi soh ad esserne convinti
se è vero, come è vero, che nello stesso Ti-
rolo la stampa ha lanciato un significativa
allarme che suona pressappoco cosÌ: {{ At-
tenti! Prima del 1938 si cominciò nello stes~
so modo. Forse sarelbbe il caso » ~ dice sem~
pre detta stampa ~ « che le nastre autorità»
(questo lo si è detto nel mese di agosto) « si
sveglino dal loro letargo estivo! ».

Dunque nella stessa Austria si è campreso
quale è il vere, significato degli attentati e
ne discende come cor0!lario quanto ho po-
co fa detto. Noi assistiamo sovente a mani-
festazioni per la paiCe nel mondo Molte vol-
te, almeno per quantO' persona'lmente mi ri~
guarda, abbiamo avuto anche occasione di
parteciparvi. Il tema principale, per non
dire il tema esclusivo, è sempre quello do-
lentissimo, preoccupantissimo del Vietnam,
quel Vietnam che effettivamente, anche a
parte le ragioni di sentimento, di umanità,
di giustizia, è una spada di Damode sulla
pace del mondo.

Ma non sono soltanto le guerre, i con~
flitti fra gli eserciti a turbare la paiCe degli
uomini, sono anche le violenze del tipo di
queUe cui stiamo alssistendo. E d'altronde
dalle !Violenze (e più precisamente da un cer~
ta tipo di violenze) alle guerre il passo è già
stato altre volte purtroppo malto breve! Si
cammina veramente su un filo troppo perico~
lasa per nnn slpezzarlo teilTI;pestirvamente e ri~
condurre tutti" dica tutti, al cammino sulla
strada maestra della pace e della tranquilli~
tà. Bisogna prevenire ener,gioamente e dra-
sticamente il grave 'Pericolo incombente; i
cancri si estirpana, non si curanO' con l'a'S<pi~
rina, per ripetere ancO'ra una volta una fra-
se cara ad un parlamentare IScomparso, l'ono~
revole Calossa!

Oggi l'c]1orevole Taviani ha detta che il

pO'polo italiana con la sua abnegazione e
!l suo eroismo È sempre pronto a reagire
quando si mettanO' in pericolo la sua terra
e le sue tamigl~e c ha richiamato la resisten~
za dell'eroico Piave. Ma se questa resistenza
fu eroica, se domani potrebbe sempre ripe~
tersi resistenza analoga (la 'lotta di libera-
zione non fu forse d'altronde una resisten-
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za del Piave, anche senza fiume?), cerchia~
ma però, prendendo tempestivamente le ne~
cessarie misure di sicurezza, che il popolo
italiano non delbba più essere chiamato a co~
sì dure prove.

Per concludere: accanto alla lotta antiter~
roristica che conducono i finanzieri, gli al~
pini, le altre nostre Forze armate (lotta, co~
me ha detto 'l'onorevole Taviani, difficilis~
sima perchè condotta, tutti lo sappiamo, con
durezza e 5enza esclusione di colpi; ,lotta, co~
me ha detto testè il senatore Gava e come
hanno detto tanti altri co'lleghi, che merita
tUltta la nostra ammirazione per chi la com~
batte e per chi per essa sacrifica la sua vita),
occorre un'azione del Governo che pl'ema
senza remare affinchè alle dichiarazioni di
buona volontà dei Gorverni di Austria e Ger~
mania, di cui ha parlato l'onorevole Taviani
in quest'Aula aggiungendo che si attendono
risultati adeguati, corrislPondano effettiva~
mente questi risultati.

Non si deve desistere nel chiedere quella
cbe il co'llega socialista Ballardini alla Ca~
mera ha defin' to la «soppré'ssione delle
basi di lancio del terrorismo ». Dette basi de~
vo,o assolutamente essere individuate e di~
strutte, perchè soltanto se ciò avverrà po~
tremo dire che Austria e Germania avran~
no veramente fatto corrispondere alle di~
chiarazioni di buona volontà i risul>tati che
l'onorevole Taviani e tui'to il popolo italia~

nO' attendono. I fatti, insomma e non sol~
tanto 'le parole potranno soddisfarei e tran~
quilhzzarci.

In questo spirito, intendendo cioè in tal
modo !'impegno chiesto al Governo « di ot~
tenere una oDganica efficace collaborazione
da parte del Governo austriaco e del Gover~
no della Germania federale» di cui parla
l'ordine del giorno, e al tempo stesso con la
convinzione, già reiteratamente ribadita da
parte sociali!sta, della assoluta necessità che
il Governo prosegua la via intrapresa per
chiudere la controversia sull'Alto Adige con
~'Austria, diamo il nostro voto favorevole
all'ordine del giorno presentato dalla mag~
glOranza.

Noi riteniamo infatti che la via indi.
cata dall'ordine del g;orno sia bene idonea
a far sì che il risorgente nazismo non trovi

terreno fertile per il suo avvenire. (Vivi ap.
plausi dalla sznistra e dal centro~sinistra).

P RES I D E ,N T E . È iscritto a par.
lare per dichiarazione di VDto il senatore
Valenzi, Ne ha facoltà.

V A L E N Z I. S~gnor Presidente, orno.
revoli colleghi, signori del Governo, parlo
a nome del Gruppo comunista per dichiara.
zione di voto e sarò breve perchè la nostra
posizione, già esposta brillantemente dai
colleghi della Camera, è stata i:Uustrata an~
che qui in modo quanto mai chiaro e com~
pleto dal compagno e collega Scoccimarro.

Poche osservazioni sulle cose dette testè
àall' onorevole Taviani e dal Presidente del
Consiglio. L'onorevole Taviani ha fornilto
qui al Senato una messe importante di indi~
cazioni sui collegamenti tra il terrorismo e i
gruppi più o meno illegali neonazisti e pan~
germanisti della Germania occidentale e del.
l'Austria, c ha (:etto ad un certo punto che
dubitare di qucs~i collegamentI sarebbe fa.
re la polItIca dello struZ/.o: una espressione
ch~ già aveva aC~CJperato ana Camera.

Ma dnpo aver iJlùstrato con una serie di
cbcumenti ]ilrcressanti e con Eomi, fatti e
dati quest:1 siÌllazione, ha cercato di ridur~
re tutto a con:at11 tra gruppi più o meno il~
legali, tentando di scagionare in questo mo~
do i dirigenti politici, gli uomini di primo
piano che anche all'interno del Governo di
Bonn hanno aiutato, sostenuto e dato senza
dubbio anche una ideologia a questi gruppi
terroristici.

Tutti quanti sanno, per esempio, che il
ministro Seebohm è uno dei massimi dirigen.
ti del revanscismo tedesco. Tutti quanti pos~
sono constaJtare come anche neHe parole si
ritrovi una comunità di pensierO', per esem~
pio, tra Adenauer, il quale chiamò «inop~
Iportuna» la IPresa di iposizione revanscista
verso l'Alto Adige assunta da un suo mini~
stro, e la dichiarazione fatta dal mimstro
degli esteri austriaco il 15 settembre in una

conferenza stampa, quando ha detto, a pro~
posito di una trasmissione della televisione
in cui erano apparsi i terroristi, che era
{{ inopportuna ». Non hanno trovato nessu~
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n'altra parola pm efficace per condannare
quello che era avvenuto.

Né, onorevole Taviani, lei può sfuggire
a questo problema -contestando a noi, come
~e l'avessimo detto, -che questi terraristi non
,,' possono identificare con il Governo au~

striaco o con il Governo della Germania. Noi
questo non l'abbiamo detto: ma tutti quan~
ti hanno detto qui, e non soltanto noi (e sul~
la stampa vi sono ogni giorno nuove infor~
mazioni) che il Governo di Bonn ha favorito
il risorgere e 10 svilupparsi delle tendenze
nazist,e e pa:ngermaniche, che queste tenden~
:le terroristiche hanno trovato appoggio in
uQmini di Governo, in pubbliche autorità,
in organismi governativi e nella televisione.

Queste, senatore Gava, sono le radici che
bisogna recidere. E, onorevole Taviani, nega~
re l'esisten?:a di queste radici, di queslte ve~
rità è fare ancora 'la politica dello struzzo,
magari dello struzzo che tira fuori la testa
dal buco, ma che continua a non v,edere al
di .là del proprio becco.

L'onorevole Moro ha ev~iato anche egli,
ancora UTI<ivolr:1 di riconoscere l'eslsh,nza
di queste gravI complicità tra gruppi di 1er~
roristi criminalI e dirigenti politici di pri~
mo piano .:li \'lenna (' di ROll11. ì il questo,
si noti, il Pn.'sidente del Consiglio di un
Governo di centro~'Sini'stra si è mostrato
molto vicino alle posizioni della destra, per~
chè nè i missini e neppure i liherali hanno
detto una parola nei loro lunghi discorsi cir~
ca le camplicità di Bonn cO'n i terroristi. Si è
trovatO' più vidno a queste posiziO'ni che non
alle posizioni dei rappresentanti dei partiti
di centro-;sinistra al Senato: ejppure il senato-
re Battino Vittorelh aveva, a mio parere con
Llna indubbia forzatura, tentato di dare que~
sto contenuto alle parole da lei dette, ono~
revo:le Moro, alla Camera.

Lei oggi parlando e tacendo nuovamente
su questa questione, lo ha smentito: eppure
mi è sembrato che in cambio, e vorrei sba.
gHare (l'intervento del senatO're Battino Vit~
torelli e adesso nnt,erv,ento del senatore
Bermani non hanno modificato la situazio~
ne), abbia accusato un cedimentO' sul'la que~
stione deUe frontier'e, che è quella fonda~
mentale perchè di frontiere si tratta e di
queste dobbiamo parlare.

Ma prima (Vorrei fare ancora un'altra os~
servazione. L'onorevole ,Moro ci ha parlatp
di 36 proposte neUa cormioe, ha dettO', della
Commissione del 19; poi ha parlato di am~
pliamento della competenza della provincia
di Balzano e ha detto che alcune delle pro~
poste erano state respinte ed altre erano
state aggiunte. Così, mi pare, siamo usciti
dalla cornice della Commissione dei 19.

La sua lunga esposizione, comunque, pur
ascO'ltata attentamente, non ci può far pro~
nundare sulle cose da lei dette. Aibbiamo
già dettO' e ripetiamo che noi comunisti non
siamo contrari alla proseouzione delle trat~
tative in corso e ci auguriamo che possano
dare un risultato positiva per k popolazioni
di lingua tedesça. Vorrei dire che, sulla que~
'stione delle minoranze, non ho ca!pito 'Perchè
il senatore Gava, rivolgendosi al senatore
ScoocimarrO', abbia detto che, se vogliamO' di~
fendere le minO'ranze, bisogna difendere i di~
ritti di tutte le minoranze. Sì, di tutte le mi~
noranze, ma sinceramente noOn capisco oon~
tra quale mulino a vento in quel momento
stesse polemÌizzando il senatore Gava.

È chiaro che ci riserviamo di esprimere
un giudizio più chiaro e definitivo quando
le proposte verranno portate al Padamento
e sottoposte al nostro ~same; ma, detto que~
sto, mi sia permessO' di cOIlsiderare come un
errore il fatto che nel suo discorso l'ono~

I revole Moro non abbia fatto neppure un
larvato riconoscimento dei ritardi, degli er~
rari, di quelle che qualcuno ha chiamatO'
grettezze che hanno caratterizzato 1'00pera dei
Governi democristiani, in particolare in tut-
ti questi anni, nell'applicazione degli accordi
De Gas'P'eri~Gruber.

Un accenno del genere, dopo quanto detto
ieri dal senatore Sand e dai colleghi Scocci-
marra e iLussu, sar:ebbe suonato come uno
spuntO' autocritico ed avrebbe aperto, credo,
la via ad una maggiore ,fiducia e compren~
sione, dopo le tant'e ripetute promesse man~
cate sia nei contronti deUe popolazioni in~
teressate che della stessa opposiziO'ne par-
lamental'e.

Questo riconoscimento è ancora una vol~
ta mancato; anzi lei, onorevole MOoro, ha
detto, resping1endo la critica, che è perico-
losa parlare di inadempienze dell'Italia.
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Per:chè è pericOlloso riconoscere una realtà
di fatto, soprattutto se, riconosoendola, si
alpre la strada :perchè si ristabilisca un mini~
ma di fiducia ed una maggiore compr'ensio-
ne tra lo Stato italiano ed i cittadini di lin~
gua tedesca?

A che .le serve nascondere quello che af-
fermano i fatti che qui sono stati largamen-
te ricordati? Ma la critica fondamentale al-
le posizioni assunte Idal Governo, prima alla
Camera e adesso di nuovo al Senato, è la
mancata condanna da parte del Presidente
del Consiglio delle posizioni ben note del neo-
nazismo e del revanscismo tedesco sulla que-
stione delle frontiere. Intendo parlare della
mancata affermazione, da parte del Governo
ed in (particOllare dell'onorevole Moro, della
mancata affermazione dell'in tangibilità del-
le front~ere europee così come sono usci-
te dalla seconda guerra mondiale e dalla
sconfitta del nazÌ'smo e del fascismo. :Peg-
gio: l'onarevOlI,e Mara, nel cercare di eludere
.la questiane, ha tenuto un linguag.gio quanto
mai: ambiguo e pericoloiso che va chiarito, a
meno che non sia s~ata data una spiegazione
esatta, con una certa brutalità, dalle parole
che ha poi pronunciato il senatore Gava.

Ma lei, onorevo.le Moro, ha ,toccato due
argomenti per evitare di portare la questio~
ne sul terreno internazionale: ha detto che
se si accetta di allargare il problema alle
fronti:ere si allarga la questione sul terreno
internazionale e ha parlata di pericoli ineren-
ti ad un simile allargamento, ;pericoli sui
quali possiamo anche fars,e travare un ter-
reno di incontro. H a detto ancora ~ e que-
sto è molta grave a mio parere ~ che non

si può oggi parlare ~ se ho sbagliato mi
corregga ~ del prablema delle frontiere
senza mettere in giuoco l'equilibrio e la si-
curezza dell'Europa.

Ma andando avanti su questa linea il ragio-
namento corrie e si arriva a concludere che,
secondo lei, bisogl1a lasciare aperta la que-
"tione delle frontIere, bisogna legalizzare in
un certo modo la possibilità per la Germa~
nia di Bonn di sollevare la questione delle
frontiere del 1939 se si vuole mantenere
l',equilibrio dell'Europa. È una affermazione
quanto mai grave ohe io mi auguravo che
fosse contraddetta da parte del Partito so~
cialista, ma ciò non è avvenuto.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Non è certamente testuale la sua
citazione.

V A L E N Z I . Vorrei sbagliarmi, co-
munque se ella chiarisse il suo pensiero sa-
rebbe certamente utile. la ho capito così.
se mi sbaglio mi può correggere.

Il s'enatore Gava del resto ha detto chia-
ramente che non si deve parlaré' di frontie~
re, e allora bisognerebbe dire che la spiega-
zione ideI senatore Gava non è valida: ed io
sarei ben felice se venisse affermato qui in
Senato da parte del Governo queSito princi~
pio, poichè altrimenti il fatto è molto grave.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Non è esatta la citazione che lei ha
fatto e la invito a rileggere il mio testo.

V A L E N Z I . Non ho detto di aver fat-
to una citazione esatta, ho detto che il sen~
so delle sue parole era questo e che se sba-
gliavo mi poteva coneggere. Quindi correg-
ga pure questa espressione e sentiama da
Iei stesso che casa ha detbo esattamente; ba~
di, però, che molti altri colleghi hanno capi~
to qualcosa del genere.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. la la rinvio al mio testo.

V A L E N Z I. Il suo testo è molto am-
biguo oome spessO' avviene, mi !permetta di
di:do, onorevole ,Presidente dell Consiglio.

Noi respingiamo inoltre le tesi di comodo
che ella ha avanzato secondo le quali la no-
stra proposta prende pretesto dal fatto del
terrorismo per tentare di rovesciare le al-
leanze. Il senatore Scoccimarro ha ricordato
che sin dal 1959 il nostro GrUiPpo aveva fat~
to una serie di proposte di accertamenti in,
una mozione al Senato, e nOln vi era aMora
nessuna questione che si ri£erisse alle al~
leanze.

Ma lei ha detto anche che la questione
dell'Alto Adige ha IprevalIentemente carattere
interna. Per quanto riguarda l'amministra-
zione di queste minoranze nel rispetto della
Costituzione, il problema dei rapporti tra lo
Stato e queste minoranze è senza dubbio una
questione interna, come anche ciò che ri-
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guarda il grado e il modo dell'autOlnomia;
e non ci sfuggono i perkoli, che anche lei
ha riconosciuto fondati, inerenti alla que~
stione deLl'aggancio internazionale. Debbo
dirle però che dopo le sue dichiarazioni
le nostre preoccupazioni non !possono che
aumentare. Ma detto questo resta il fatto
che i problemi di politica internaziona~
le non possono essere elusi, non già
per entrare nel merito di queste questioni
interne del nostro Paese, ma per vedere chia~
va nel contesto internazionale e ,per non fa~
re ancora una volta la pohtica dello struzzo.

Noi non chiediamo rovesciamenti di al~
Jeanze, ma una chiara politica di sicurezza
europea e di pace. È stato posto il problema
dell'assenza del Ministro d,(jgli esteri a que~
sto dibattito. Lei potrà dire che si trova
all'ONU, ma il fatto è che era assente anche,
alla Camera dei deputati. Sono state fatte
parecchie Hlazioni che non intendo rilpren~
dere, ma bisogna mettere in rilievo che il
problema :Un discussione va esaminato nel
quadro deMa situazione politica internazio~

naIe attuale. Lo stesso senator,e Gava, senza
eludere il !problema, ha paDlato di perioolo
e di situazione drammatica, ed è vero, come
ormai tutti riconoscono. Mi pave che dopo
gli appelli lanciati da Paolo VI e dall Segreta~

ria ddl'ONU neslsuno possa più dubitare
della gravità di questa situazione.

Vi sOIno anche i pro1blemi inerenti aUa par~
ticolare situazione della Germania dove
è in corso la famosa rivolta dei gene~
rali e si approntano leggi eccezionali.
Non ~l può nemmeno ignorare la pubblica~
zi one di un libro bruno da pa,rte della Re~
,pubbhca democratica tedesca che mette in
luce resistenza di nazisti ben noti in tutti
i gangJj della v~ta politica e amministrativa
della Germania occidentalle, ed è anche per
qUé5io che noi non ipossiamo ignoraI'e i col~
legamenti del terrorismo in Alto Adige e
non pJ endere una posizione chiara nei con~
frontI dei mandanti, aperti o mascherati, che
siedono a Vienna o a Bonn. Un atteggiamen~
to çhiaro dell'Italia, che rompa con la solita
caratteristica ambiguità dell'attualle Gover~
no, può avere un ipeso e una funzione deter~
minanti.

Ld ha parlato, onorevole Moro, dell'al~
leata Germania, democratica, cOIlliprensiva,
che sembra quasi coHaborare con noi per Ja
soluzl.one di questo problema. Noi non in~
tendiamo confondere i larghi e prepotenti
gruppI neo~nazisti insediati nelle più alte
cariche dello Stato nella Germania occiden~
tale col !popolo tledesco, ma proprio per que~
sto sentiamo il dovere e il valore che ha una
nostra decisione, una nostra presa di posi~
zione chiara e ferma anche nei confronti del
popolo tedesco. Perchè ignora!re caparbia.-
mente, per esempio, >l'esistenza e le posiz:uo~
ni assunte da~,I'altra Germania, quella deL
l'Est, che pure 5i è apertamente, anche di re~
cente, pronunz,iata contro il terrorismo e il
revanscismo nell'Ailto Adige ed ha processa~
to anche akuni terroristi? Non avvertite che
contro il revansCÌ'smo tedesco è sostanzial~
mente d'accordo l'opinione pubblica di tut~
ta l'Eurqpa? Nazioni come la Polonia e Ja
Cecoslovacchia, la Francia ed il Belgio san~
no per storica e dolorosa esperienza che

I ill contenimento dell'espansione pang,erma~
nica è stato ,per ,10ro e per l'Europa una que~
stione di vita o di morte, e lo è ancora. È
questa una delle questioni fondamentali, se
non la ({ questione », della sicurezza euro.
'pea, e questa lo Sa anche il popolo italiano.

,Perchè dunque lei, onorevol,e Presidente
del Consiglio, l'uomo piÙ responsabile del
nostro Governo, nel momento attuale tace
o, peggi.o, si esprime neJ modo equivOlco di
cui ho detto !prima e che lei nega sulla que~
sHone dell'in tangibilità delle frontieve uscite
dalla seconda guerra mondiale? Lei è andat.o

"l visitare il muro di Berlino: i.o 'Vorrei sape~
re se tra la sua posizione attuale sulle fI'On~
tiere, la sua res~stenza a prendere posizione
su Ma intangibihtà delle frontierle ed altre pe-
ricolose ammissioni che non ha chiarito e
questa sua visita a Berlino vi è un collega~

, mento. Certo è che lei è andato a Berlino
quando già il terrorismo era in atto; ne è
ritornato ma il terrorismo continua.

Io non sono molto veochio, ma sono aib~
bastanza anziano per rioordare quello che
era l'Europa nel 1936, nel 1937, e poi nel
1938~39 fino alla guerra. Ebbene, nel periodo
anteguerra ci fu un uomo ill qualI e si rese ab~
bastanza ridico.lo, e la storia ancora come
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tale lo indica: fu il signor Chamberilain, il
quale andò a Monaco armato del suo famoso
ombrello, tornò, credeva, o faceva finta di
credere, di avere in un certo modo creato
una situazione di pace, forse, tra il suo Pae~
se e la Germania, lasciando però credere che,
in fondo, verso l'est si poteva andare. Ebbe~
ne, egli tornò a casa contento delle sue fur~
berie, ma poco dopo si trovò la guerra in
casa propria.

Io mi auguro che una cosa simile non av~
venga nel nostm Paese. Ma è chiaro che da,l~
la discussione attuale ~ e mi avvio alla
conolusione ~ da quella fatta alla Camera,
dai numerosi articoli e pubblicazioni che in
questi giorni hanno illustrato questa que~
stione, sorgono due indicazioni precise, a mio
avviso.: che da un lato occorre togliere ogni
base di massa pO'polare al movimento terro~
rista, applicando i princìpi una volta da noi
sottoscritti, placando il malcontento di quel~
le popo1azioni e arrivando aPlPunt.o a tratta~
tive positive; che, d'altra parte, occorre ot~
tenere dai dirigenti di impo.rtanti gruppi po~
litici ed anche dagli uomini di governo della
Germania di Bonn e di Vienna che cessi l'atti~
vità favorevole ai terroristi e che non sia da~
ta loro la possibilità di passare per degli eroi,
ad esempio alla televisione. In questo modo.
è chiaro che i terroristi restereibbero isola~
ti: ma soprattutto ill terrorismo può essere
messo completamente al bando e non trovar
più nessun punt.o di riferimento se ci si de~
cide in Itallia, da parte dell nostr.o Governo,
a condannare ogni posizione revanscista e
Ipangermanista e ad associarsi con tutte le
forze a coloro che lavorano contro la sua
ripresa e che ricercano un largo accordo per
la sicurezza europea.

Poichè non ci sembra che il Governo cam~
mini per questa strada, non voteremo l' or~

dine del giorno proposto dalla maggioranza.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Congra~
tulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Schiavetti. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto ill senatore

S C H I A V E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nei loro discorsi ill Mini~

s1110 dell'interno e il Presidente del Consi~
glio hanno in sostanza riconfermato, come
era ragionevole prevedere, l'attelggiamento
tenuto dinanzi rulla Camera dal Governo. A
me non resta, quindi, che riassumere brevis~
simamente le ragioni fondamentali per cui
i parlamentari d~l Partito socialista unitario
sono contrari alla politica di Governo per
quel che rilguarda la questione dell'Alto
Adige.

Il fatto stesso che dopo venti anni dall'ac~
cardo De Gas'Peri~Gruber e diciotto anni do~
po l'approvazio[)Je dello statuto speciale per

l'Alto Adi,ge questa questione sia anc.ora ir~
resoluta e sia dinanzi al Padamento italia~
no, questo stesso fatto dimostra che nelJa
azione dei Governi della Democrazia cri~
stiana, che hanno avuto la resiponsaibiJità
maggiore della politica italiana in questi an~
ni, vi è stato qualcosa di anomalo, qualcosa
che ci ha impedito di risolvel1e questo pro~
blema. Questo carattere di anomalia deriva
soprattutto dal fatto che l'autonomia di cui
parlava l'accordo Gruber~De Gasrperi, e su
CUi si fondava 1.0 statuto specialle per l'Alto
Adige, questa autonomia non è stata mai at~
tu:Jta completamente e lealmente. È per que~
sto che ancora oggi ci troviamo dinan~i a
questo problema. Vi sono state delle reticen~
ce e delle inadempienze, vi è stata della cat~
tiva volontà da parte dei Governi italiani e
questo non ci ha fatto O'nore perchè questa
autonomia doveva essere concessa (ed io
sono esitante anche nell'usare questa pa~

I rola «co'l1-cessa») con la massima Jealtà e

con la massima predisposizione alla sua at~
tuazione.

Invece basta scorrere la relazione della
Commissione dei 19 per capire come
dopo tanti e tanti anni si siano ripre~

sentati dei problemi che assolutamente

avrebbero dovuto essere già risolti. ;Per esem~
pio, nella relazione dei 19, ad un cer~

to punto si parla del problema linguistico
irrisolto dopo venti anni; si paTila delle inse"
gne dei negozi lJ1elil'Alto Adige. Colleghi se~

natori, queste insegne sono ancora regolate

dalla legge di PubbJica sicurezza fascista del
1931. Questo è uno dei problemi che è anco~

ra dinanzi al Parlamento italiano!
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Voi capite benissimo che quando si arri~
va a questo rpunto nOln si rpuò in nessun mo~
do tacere che vi sia una forte responsabiHtà
da parte del Governo italiano e da parte di
tutti i Governi deUa Democrazia cristiana
che si S0'nosucceduti in questo ventennio
alla diJ:1ezi0'ne del Paese. QuelIl0' che io dico
oggi è quell0' che ho detto al ministro GUl
quando si è dISCUSSO della riforma della
scuola: oome mai, h0' domandato, la Demo~
craZIa cristiana è arrivata alla scuola media
dell'obbligo solo dorpo tanti anni di potere e
con tanto ritardo? Perchè sono stati perduti
venti anni? Questa è tla domanda che ripeto
oggi al G0'verno MOJ:1o.

Per quel che riguarda il terrorismo siamo
tutti d'acc0'rdo, credo, che esso n0'n è un pic-

cO'IO' fatto locale per cui basti l'azione di
polizia. L'azione di polizia naturalmente è
necessaria, ma non è affatto sufficiente. Essa
deve inquadrarsi in una energica azione po--
litica rivolta all'interno e all'esterno del :no~

str'Ù IPaes,e.
I focolai di questo terrorismo, è stato det~

to, rilpetuto e O'rmai /provato, sono in Austria
e in Germania. In Austria sono stati fa'Vari ti
soprattutto dall'introduzione nel Governo
austriaco, nel 1956, di un rappresentante
del mO'vimento irredentista tirolese, il sot~
tosegretario agli esteri Gschnitzer.

IPer quel che rilguarda la Germania io var-
rei sommessamente, come dicon0' gli avvoca-
ti, c'Ùnsigliare al G0'verlno di saper distin~
guel'e tra gli atteggiamenti ufficiali del Go-
verno federale tedesco e lo stato d'animo
della olasse dirigente tedesca, tanto nel set-
tore politico quanto in quello dell' economia.

In Germania, basta tener dietro aUe pub-
blicazioni quotidiane e settimanali, vi è uno
stato d'animo di ribellione di fI10nte all'Eu.
rapa di oggi come è stata configurata dai
trattati di pace che hanno seguito la guerra
del 1939. La Germania pullUli a di onganizza-
ziO'ni a carattere irredentista, orrganirz:z;azioni
di soldati, di reduci, organizza:zioni di pro- I
fughi dei Sudeti e della Slesia, tutte orga~
nizzazioni favO'rite dal Governo e dalle auto-
rità ufficiali, sottobanc0' naturalmente, per-
chè vi è la pO'litica ufficiale che vU0'I,e essere
una ipolitica di fedeltà alla pace europea e
vi è poi questa c0'mptlicità con tutti questi

Mani irredentistici che tormentano l'anima
del pOlpOllo tedesc0'.

Questa è la verità. Basta considerare, per
esempio, il caso Strauss. Voi sapete che
Strauss, già Ministr0' delle questioni atomi-
che e della difesa, è preoonizzato ora come
J'uomo che tO'rnerà al Ministero della difesa.
Orbene, nel 1957, il signor Strauss ha fatto
delle confessioni preziase allo scrittore au~
striaco Robert Jungk, autore di due ben co~
110sciuti vallumi,

" Il futuro è già comincia~
to» e

"
Hiroshima il giorno, dO'po ». Robert

Jungk ha scritto sull'" Express» del settem~
bre del 1961 che il sigm0'r St,rauss ebbe a dir~
gli in California che egH domanderà il ritor~
no alle frontler~ tedesche dell'impero guc
glielmino, comprese quindi l'Alsazia e la Lo-
rena, e lo domanderà al momento olpportu~
no. Voi capite che questi s'Ùno fatti di signL
ficativo valore, fatti che possono essere poi
collegati oon tante e tante altre dimostra~
zioni deIJa volontà di dvincita del Governo
tedesco.

La verità è che la Germama orientale (non
vorrei ora scandalizzare alcuni dei miei col-
leghi) è il sO'la Stato tedesco che abbia sa~
puto sradicare dal suo seno il fascismo ed
il nazismo. (Applausi dalla estrema sinistra,
proteste dal centro, dal centro-destra e dal~
l'estrema destra). E quel muro di Berlino di-
nanzi al quale ella, onor'evole Moro, ha so-
stato III atteggiamento /patetico costituisce
da un punto di vista storico e conoreto l'uni~
ca seria diga contro il risorgere del nazismo
e quindi, non a parole più a meno altisonan-
ti ma a fatti, l'unica seria tutela di ogni 1pos~
sibilità di libertà e di pace. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra, proteste dal centro, dal
centro-destra e dall'estrema destra).

M O R O, Presidente del Consiglio dei
mUllstri. Mi !pare un po' esagerato, senatore
Schiavetti.

S C H I A V E T T I Del resto ella do-
vrebbe saper'è ~ sia detto per inciso ~ che

anche nella pubblicistica moderata il muro
g0'de da tempo di una rivalutazione p0'siti~
VR. Basterebbe citare a questo proposito il
giornalista Enrico Altavilla del "Corriere
della Sera}) c un grurppo di redattori di uno
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dei più seri settimanali deLla Germania ooci
dentale, « Die Zeit ». Questo muro che è stato
chiamato ill «muro della vergogna }}comin~
cia ad apparire veramente oome un'ini;lia~
tiva che ha giovata al risorgimento econo-
mico della Germania orientale e che contri-
buisce quindi in definitiva aLla prosperità e
alla libertà dellI'Europa. (Vivaci proteste dal-
l'estrema destra).

M A C C A R R O N E. Voi dovete stare
zitti, però!

S C H I A V E T T I. L'orientamento ge.
nerale deM'attuale Governo, legato stretta-
mente al Patto atlantioo e alla compl1ensio-
ne, come lei ha detto, onorevole Moro, più
di una volta, della politica statunitens1e, nOIl1
consente a questo Governo stesso di difen-
dere efficacemente alil'interno e all'estero la
causa della democrazia e della pace; e per
questo noi riconfermiamo la nostra irridu-
cibirle linea di opposizione. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto i.I senatore Gron-
chi. Ne ha facoltà.

G R O N C H I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, io ho sulla coscienza un pec-
cato alquanto simHe a quello che hanno
commesso i colleghi (e mi scusino la fran-
chezza) in questa discussione. Ricordo, cioè,
un discorso ~ del resto l'unico che io ho
fatto in quest'Aula ~, che in sede di dichia-
razione di voto ebbe delle proporzioni al-
larmanti. Ma io, pentito di tale peccato, mi
riprometto questa volta di nan commetterlo
ed è perciò che parlerò brevemente e quasi
per paragrafi.

Devo dire che parlo perchè di fronte ad
un fatto come quello di cui abbiamo discus-
so, e al quale il Pl'esidenie giustamente ha
dato la definizione di fatto nazianale, è un
problema di cO'scienza spiegare le ragioni
del prOlprio voto, in questo caso favorevole
sotto qualche cOlndizione, w}!l'ordine del gior-
no !presentato dalla maggioranza.

Il problema dell'AiIto Adige Va visto nei
termini che io mi permetto di riassu-

mere, almeno secOlndo lo schema che io ri-
tengo da lungo tempo, aderente alla realtà!
C'è neLl'Alto Adige una sepa1razione che an-
cO'ra dura e che forse si è ,oggi inasprita fra
le popolazioni deUe due lingue. Questa sepa-
razione costituisce naturalmente il terreno
più favorevole su cui lavora la V olkspartei
~e di ciò nO'n v'è da meravirgliarsi perchè
probabilmente ogni partito farebbe lo stes-
so ~ avendo un evidente interesse a mante-
nere fra i due gruppi quella specie di stec-
cato che è costituito dalla reciproca igno-
ranza del linguaggio.

Quando due gruppi di origine diversa che
vivono nella stessa regiOlne parlano due lin-
gue dilverse, skchè l'uno non comprende l'al-
tro, è estremamente facile mantenere fra
Iloro una divisione alIa quale, per verità, [a
Volkspartei ha dedicato grandi cure, fino,
ad esempio, a contrastare o per lo meno a
deplorare, l'espansione indusiriale della zo-
na la cui economia si basa esolusivamente
com'è notO', sulla aJgricoltura mO'ntana, sal-
vo qualche coltura industriale di frutteti e
di virgne; slebbene sia evidente che \10 svilup~
!po di industrie daJ:1ebbe al territoria uno
slanciOl di progresso estl1emamente favore-
vole. E Ia ragione è che nOln avendo ancora
l'Alto Adilge una rpopolalZione preparata o
dislposta a fornire un numero adeguato di
lavoratori industriali si teme e si vuole im-
pedire un'immigrazione aperaia da altI1e re.
gioni d'Italia.

Ora, che cosa abbiamo fatto noi per ab-
battere questo steccato? Effettivamente, nul-
J'altro che un tentaHvo legislativo che ~

permettetemi l'autocÌtazione ~ fu sollecita-

to da me in ailtro tempo; un tentativo cioè
di inooraggiare almeno i rappresentanti del-

'Ira Stato ad imparare cor!1entemente la lin-
gua tedesca rper poter evita!1e, per esempio,
il singolare paradosso di processi che si sval-
gO'no attraverso l'intelipJ:1e1:e.

Questo ri,suItato nOln 'Poteva essere rag-
giunto che inrvogiliando una langa pa,rte dei
funzionari di ogni grado, dal finranz1ere firno
all'aIto funzionario dello Stato, ad appren-
del'e il tedesco e a rimaneJ1e nellla regione
quel tempo necessario (cinque o sei anni)
affinchè ciascuno di essi, conoscendo la lin-
gua, potesse stabiHre anche quei rapporti
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umani che in fondo sono alla base di tutti
gli altri rapporti, da quelli privati agli altri
di natura economica o politica.

Questa situazione permane. Ho detto, e ri-
peto, ed è una verità su cui è utile riflettere,
che la V olkspartei ne viene naturalmente av-
vantaggiata nel mantenere campatta la sua
compagine, essendo chiaro che se neppure i
rappresentanti dello Stato conoscono la lin-
gua tedesca, e non sono qumdi in grado di
mantenere contatti diretti con la papolazio-
ne, i tentativi che i vari Governi hanno fatto
per diffondere e far conoscere le linee diretti-
ve della propria politica, per ristabilire la ve-
rità delle cose, per contrastare pregiudizi e
diffidenze, sono riusciti vani; e si può giu-
rare che la maggior parte delle masse popo-
lari che aderiscono alla V olkspartei non si
rendono conto esattamente di quali sono i
termini delle questioni, che pure le interes-
sano così da vicino.

Seconda osservazione: va riconasciuto che
la V olkspartei segue una linea assai meno in-
tmnsigente ed estremitSta di quella che COI11-
traddistingue i oanfratelli cosiddetti separa-
ti del Tirola. E la ragione è ovvia: la classe
dirigente altoatesina ha la visione diretta de-
gli interessi concreti, reali della popolazione
che la segue e annette quindi più importanza
alla soluzione dei propri prablemi che alla
sUlgg,estione della reviviscenza di certe ideo-
logie a cui non a torta si può applicare la de-
finizione di neonaziste o simile, e che sovrap-
rpone alla visione deilla realtà gli schemi uta.
pistici dei revanscismi e del mito della razza.

Altre sona la situazione e le stesse possi-
bilità di movimento del Governo austriaco.
Esso, considerando obiettivamente e col
rispetto che gli si deve, è, come tutti i Gover-
ni, retto da maggioranze. Queste maggioran-
ze sano condizionate, a 101''0volta, dalla ade-
sione agli interessi anche ps.kologici ed
emotivi dalila popouazione che le sostengono
cal v'oto. Cioè nell'articolazione demooratica
dei !partiti e delle 101''0 esigenze, è inevitabille
che le considerazioni di partito sovrastino
talvolta anche la valutazione più obiettiva
dei problemi che si mettono sul tappeto.

Non è ignoto a nessuna che il Tkolo è una
specie di serbatoio di voti, che è conteso tra
i due parti ti tradizionali che reggono l'Au-
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stria: il cristiano-sociale ed il socialdemo-
cratico, perchè esso vale non solo per
la prapria entità ma anche per l'in£luenza
che il suo camportamento elettarale esercita
sul vesto dell'elettorato nazionalle. Ambedue
i partiti qUIndi fanno di tutto, e 10 si vede
per mille segni, per mantenere il favore
di queste popolazioni data la forza politica
che ne deriva. E lo stessso Governo ne è m
una certa misura condizi'Onato, rpoichè ogni
Governo ~ è appena necessario accennarlo
~ non può non tenelr conto ddlo stato d'ani-
mo di langhi strati del proprio Paese, in spe-
cie quando una propOlganda irresponsabile
cerca di surriscaldare l'amor di patria
a nazionalismo quasi fanatico. Ne cansegue
che, senza voler menomamente iIDIPutarlo
di scarsa buona fede, il Gqverno austriaco
è naturalmente incline a ritardar,e condusio.
ni impegnative anche se è in fondo persuaso
che una so'luzione la qualle chiuda delfini ti va-
mente un dissenso pericoloso e talvoLta
esplosivo rappresenterebbe un vantaggio per
i due Paesi e per la pace.

Credo con ciò di nan affendeI1e nè la su-
soettibihtà di alcuno nè sopratutto la verità.
Ed allora quale, a mio avviso, dovrebbe esse-

l'e la linea di oondotta del Governo? Un prov-
vedimento anzitutto che non poteva essere
mennonato nell' ordine dell giorno ma che
io Donna a raccomandare, ed a cui dare ca-
rattere e portata più conclusivi nel senso di
favorire la oonoscenza deLla lingua tedesca
da parte dei ~unzionari italiani di ogni gra-
do. I rapporti umani ai quali accennavo
di anzi sono il fandamento, lo ripeto sebbene
sia ovvio, di ogni altro rapporto, e non è
possibile per il presente e per l'avvenire
amallgamare, !pur serbanda ill priOprio carat-
tere etnico a cui nessuno vuole attentare,
due pOlpO'li di lingua diversa se non c'è una
reciproca conoscenza almeno del mezza più
elementare ed efficace di comunicazione.

Questo [10n è un 'Problema irrisolvibile,
ma va posto nei suoi giusti termini; biso~
gna cioè concedere una indennità che crei
l'interesse dei funzionari di ogni grado.

In secondo lu'Ogo, è da tener \presente la
posiziane cui ha accennato il Governo au-
striaco il quale, non persegue deliberata-
mente una tattica dilatoria, ma a questa
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tattica dilatoria è indotto dalla situazione
politica interna.

Non so se ho colto rettamente un
accenno che il Presidente del Consiglio
ha fatto nel suo discorso, ma su cui
f'Ùnderei una mia piccola speranza. Si è moL
to tardato ed ella, onorevole Presidente del
Consiglio, ha in parte citato, a giustificazio~
ne, le tappe di questa lunga questione, di~
fendendo i Governi precedenti e ~'attuale dal~
l'accusa di aver perdut'Ù del tempo. Non
oserei dade in tutto ragione come non la da~
reI ai Governi che l'hanno pI1eceduto poi~
cilè, mi sia permessa una seconda autocita~
ziOlne che sarà l'ultima, non ho veduto suffi~
cientemente appI ezzata dai Governi designa~
ti a formare i vari Ministeri la mia preoc~
cupazione che questioni come quella dell'AI~
to Adige se si lasciano languire nel tempo,
permettendo così che se ne dilazioni la so~
luzione, vedono diminuire le possibilità di
una equa composizione e sono condannate
inevitabilmente a inasprirsi.

Facile pl10fezia che mi pare gli avvenimen~
ti odierni dimostrino ad usura. Ed allora il
piccolo accenl1JO che mi è sembrato cogliere
nelle parole del Presidente del Oonsilglio è
la mia slperanza ed è un po' itl fondamento
della mia adesione a questo ol1dine del gior~
no. Onorevole Presidente, ella ha riconosciu~
to, come del resto è opinione comune, che
le conclusioni della Commissione dei 19,
sebbene non sian'Ù state Ulnanimi, ed abbi;a~
no lasciato un certo nucleo di questioni in~
solute, ,possono esser definite la !base equa
e razionale di una soluzione, Ipur tenendo
iben COYlto che taIle soluzione, oom'el1Ja giu~
stamente ha detto, non può nè deve trascen~
dere i tel'mini che fUl'ono a suo tempo pat~
tulti, cioè le trattatlive con l'Austria dev'Ùno
avere per oggetto il patt'Ù Gruber..ne Gaspe~
ri e non altl1o.

Aprendo una breve pal'enteSii , a questo
punto vorl1ei pregarre il Pmsidel[}lte d!i que~
sta nostra Assemblea di trasformal'e da se~
miriservato, quale sembra essere anoora
questo fascicolo che ri'Ù ho sott'ooohio, ma
che ritengo molt!i de!i collegrn non hanno
ancora avuto modo di oonsultaI1e, in un ,
documento del Senato. SaI1eibbe infatti evi~
dentemente utile che i nostri colleghi co~
nascessero !in t,emp'Ù, perr lIe future discus~

slOili che auspico non lontane, il testo di
queste conolusioni.

Orbene, di fronte ad un pI1evedibi1e ri~
tar1do delle ooncluSlioni delle trattative (ralle
quali mi dichiaro favnrevol1issimo, ma non
senza nutrire un certo scetticismo che esse
approdino con la rapidità ormai necessarlia
ad una c'Ùnolusione), chiedo al Presidente
del Consiglio di s'Ùttopol'r,e 1311Parlamento
alcune delle misure tratte daille proposte
dei 19, coslcchè si cominci a manifestare
autonomamente la volontà dell'Ita,lia di av~
Viiare ,a realizzazJÌone l'accordo e di venire
incontro con fatti alle aspettative delle po~
polaz:ioni altoatesine; aspettat1ive che si pos~
sono ormai definire pressanti, se anche oggi
i ,loro due rappresentanti hanno confermato
la loro adesi'Ùne al documento dei 19.

V Gce dall' estrema sinistra. Che vorrem~
ma conoscere.

G R O N C H I. Naturalmente, e per
questo ho consigliato che la relazione di~
venti un documento parlamentare e quindi
sia portata a conoscenza di tutti.

Vedo poi opp'Ùrtunamente richiesto nel~
l'ordine del giorno un impegno di ottene~
re dai due Governi, sia austriaco che ger~
manico, una maggiore collaborazione. Qui,
onorevole Presidente del Consiglio, credo
che dovrebbe venire dal Senato un qualche
cosa di più categorico. Non si può scher~
zare su questo 3:I1gomento. La toilleranza ver~
so gli atti di terrorismo è appunto l'atto più
contrari'Ù allo stabilirsi di quello spirito di
solidarietà non solo europeo, ma vorrei dire
universale, auspicato da lei e da tutti noi,
perchè sostituisce la violenza bestiale alla
ra-gione del diritto. Ora, gli autori degli at~
tentati vengono innegabilmente ad essere
se non incoraggiati, tollerati nell'uno e nel~
l'altro IPaese. Voi tutti avrete letto sui gior~
nali che alla televisione tedesca ha parlato
o sta per parlare un altro rappresentante
di questa anonima...

A L BAR E L L O. Assassini.

G R O N C H I. Sì, potrebbe proprio
parlarsi di anonima assassini. Se una di
quelle società televisive pubblicamente ac~
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coglie, secondo la recente notizia, intervi~
ste dall'uno e dall'altro di costoro, il Go~
verno tedesco può e deve con la sua auto~
rità impedirlo.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Questa notizia non è esatta. (Com~
menti dall' estrema sinistra).

- GR O N C H I. Speriamo allnra che sia
stato impedito. Ma se si è riusciti nggi ad
impedirlo, bisogna agire in modo da impe~
dirlo anche in aiVvenire.

Il ppoiblema quindi si riassume certamen~
te nei termini in cui ha cercato di compen~
diarlo l'ordine del giorno, ma io vorrei che
si cessasse, ormai, di girarvi attorno con mol~
te parole e che finalmente si desse luogo a
qualche atto concreto. Ora uno degli atti più
significativi che io invoco e su cui, ripeto,
~ondo la mia speranza e la mia adesione aJ~
l'ordine del giorno, è che il Gnvemo di fron~
te a una continuazione piuttosto lenta e con~
tra stata (come è prevedibile) delle tratta~
tive, cominci a presentare al Parlamento al~
meno alcune delle conclusioni basilari del

'
Comitato dei 19, sulle quali si è formato un
accordo.

Io credo che serviremmo così la causa non
saltanto della concordia fra italiani e alto-
atesini, concoDdia che è per tutti sammameltl~
te desiderabile, ma anche di queLla collabo~
raziane fra i popoli che tutti auspicano co~
me necessaria.

Raccolga, signor Presidente del Cansigilio,
questo mio invito. Credo che noi ne vedre~
ma qualche frutto, lo vedremo anzi rapida~
mente, perchè sarà tagliata molta erba, co~
me diciamo noi toscani, satta i piedi di co-
loro che adoperano la violenza e il terrore !

come metodo di risoluzione dei problemi
politici e sociaH. Ed il IParlamento sarà
messo in condizioni di esprimere concreta~
mente quello che è il suo pensiero sulle
direttive da adottare. Grazie, signor Presi~
dente. (Vivissimi applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Vorrei tranquil~
lizzare il senataI1e Granchi dioendogli che
la relazione della Commissione dei 19 è sta~

ta trasmessa a tutti i Gmppi in numerosi
esemplari fin dal 29 luglio 1964. Non è quindi
un documento che pOSSa essere considerato
segreta a misterioso: i colleghi senatori ave~
vano quindi modo di documentarsi.

G R O N C H I. Allora evidentemente
sono stati i Gruppi a considerarlo come
documento riservato.

,P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a 1PaI1lare,passiamo alla vota-
zione dell'oJ:1dine del giorno pJ:1esentato dai
senatori Gava, Battino Vittnrelli e Vigliane~
si. Se ne dia nuovamente Lettura.

G E N C O, Segretario:

« n Senato,

udite le dichiarazioni del Governo re~
Jative alla situazione in Alto Adige e alle
iniziati¥e intraprese sia per Ja tutela del~
J'oJ1dine pubblico sia per il definitiiVo ordi~
namento dell'autonomia della zona,

le <lIpprova;

considerando che le cnnclusioni deIJa
« Commissione dei 19 », ispirate alla più am-
pia liberalità iVerso le minoranze, costitui~
scono una congrua indicazione di misure
atte a garantire uguali condizioni per uno
sviIuppo ordinata e pacifico a tutti indi~
stintamente i gruppi linguistici nell'unità
de1lo Stato nazionale;

autorizza il Governo a oontinuare i
sondaggi in atto in vista di una iniziativa
autonoma dello Stata che, avendo il consen~
so dei rappresentanti delle popolazioni inte.
ressate, permetta di chiudere definitivamen~
te la controversia cnn l'Austria sulla base
del pieno rispetto da ambo le parti degili ac-
cordi De Gasperi-Gruber;

e al fine di stroncare definitivamente
la criminosa attività dei terroristi,

impegna il Governo ad ottenere una or-
ganica ed efficare collobaraziOlne da parte
del Govlerno austriaco e, !per quanto In con~
cerne, del Governo della German,ia federale;
collaborazione che i,l Senato considera natu~
rale e doverosa nel quadro della soJidarietà
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democratica dell'Euroipa ed essenziale per
pervenire allla soluzione prospettata dei pro~
iblemi ancora aperti in Alto Adige ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti J'or~

dine del giorno. Chi l'appl1ova è pregato di
aharsi.

È approvato.

Annunzio di costituzione
di Commissione d'inchiesta

P RES I :D E N T E. Comunico che,
nella seduta di oggi, la Commissione d'in~
chiesta sull'attività e sul funzionamento del~
!'Istituto nazionale della previdenza sooiale
ha proceduto alla costituzione dell'ufficio di
Presidenza.

Sono risultati eletti: Presidente il senato~
re Giraudo; Vice presidenti i senatori Ber~
mam e Brambilla; Segretari i senatori Deriu
e Di Prisco.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che
istituisce la Banca Asiatica di !Sviluppo adot~
tato a Manila il 4 dicembre 1965 }} (1861);

«Rati,fica ed esecuz,ione della Convenzio-
ne internazionale per la costituzione del1'Isti~
tuta ItaloLatino Americano, firmata a Roma
il 10 giugno 1966» (1862).

Comunico altresì che detti di'seglni di legge
sono stati deferiti, in sede referente, alla
3a Commissione permanente (Affari esteri), I

previa parere della Sa Commissione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I ,D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odielna.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia Jettura del~
la mozione pervenuta aHa Presidenza.

G E N C O, Segretario:

LUSSU. PIRASTU, POLAND, MILILLO,
CONTE, CIPOLLA, STEFANELLI, PELLE~
GRIND. ~ Il Senato,

visto il voto presentato al Parlamento in
data 6luglio 1966 dal Consiglio regionale del~
la Sardegna, ai sensi dell'articolo 51 della
legge costituzionale 23 febbraio 1948, n. 3,
voto inteso a richiedere al Governo l'adem~
pimento degli impegni sanciti dallo Statuto
speciale per la Sardegna e dalla legge Il

! giugno 1962, n. 588, per l'attuazione del piano
di rinascita dell'Isola;

constatato che la recrudescenza del ban~
ditismo in S3Jfdegna è il riflesso dell'arre~
tratezza delle strutture economiche e dei
rapporti sociali nell'Isola nonchè l' espres~
sione dell'aggravarsi della crisi economica,
sovrattutto nei settori dell'agricoltura e della
pastorizia;

rilevato che, malgrado l'esodo di circa
150.000 lavoratmi emigrati, che rappresen~
tana oltre il 10 per cento della popolazione
sarda, vi sono, attualmente, nell'Isola circa
32.000 disoccupati e le condizioni di vita di
larghi strati della popolazione si sono ulte~

riormente aggr<tvate;

considerato che, mentre perdura e si
aggrava la crisi nelle campagne e si accen~

tua il decadimento dei settori industriali tra~
dizionali, come quello minerario, le recenti
iniziative industriali non promuovono uno
sviluppo economico dell'Isola diffuso ed
omogeneo sibbene accentuano gli squilibri
tradizionali ed altri ne creano;

valutato che le cause di questa situa~
zione di crisi di persistente arretratezza e
di ritardo dello sviluppo economico della
Sardegna risiedono sovrattutto:
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a) nelle responsabilità della classe diri~
gente che, anteponendo gli interessi dei grup~
pi capitalistici a quelli delle popolazioni sar~
de, lascia nell'abbandono le campagne, dove,
malgrado gli impegni per la rinascita, per~
mangono strutture arretrate, ingiusti rap~
porti sociali, fonte di arretratezza e di mi~
seria;

b) nelle scelte e negli orientamenti della
politica economica e sociale del Governo che
contrastano anche con le esigenze di svi~
luppo del Mezzogiorno e della Sardegna;

c) nella drastica riduzione, dopo l'ap~
provazione della legge n. 588, degli investi~
menti e della spesa dello Stato e degli Enti
pubblici nell'Isola, con una violazione con.
tinuata del principio della aggiuntività e
straordinarietà degli stanziamenti del piano
di rinascita, sancito da detta legge;

d) nella mancata attuazione del pro~
gl'amma straordinario delle Partecipazioni
statali, disposto dal terzo comma dell'arti~
colo 2 della legge n. 588;

e) nell'assenza di un'azione diretta alla
modifica delle strutture arretrate dell'agri~
coltura e pastorizia dell'Isola, con la liqui~
dazio ne, innanzi tutto, della proprietà fon~
diaria;

rilevato che finalità del piano di rina~
scita, come è previsto dall'articolo 1 della
legge n. 588, deve essere il raggiungimento
di determinati obiettivi di trasformazione e
miglioramento delle strutture economiche e
sociali della Sardegna, tali da conseguire la
massima O'ccupazione stabile e più rapidi ed
equilibrati incrementi del reddito e che il
perseguimento di tali finalità costituisce im~
pegno preciso dello Stato e pertanto obbliga
il Governo ad una azione conseguente di
carattere economico, politico ed amministra~
tivo, in collaborazione con gli organi della
Regione sarda;

mentre fa proprio il voto del Consiglio
regionale nelle sue motivazioni e nelle sue
rivendicazioni economiche e sociali e lo con-
sidera parte integrante del piano economico
nazionale,

impegna il Governo:

a) ad assicurare attraverso la sua atti~
vità politica ed anche mediante eventuali

iniziative di carattere legislativo l'attuazione
delle richieste contenute nel vnto del Con~
siglio regionale;

b) a presentare, senza ulteriori indugi,
il programma di cui al terzo comma dell'ar~
ticolo 2 della legge n. 588. Detto programma
deve prevedere il cO'ncreto avvio, entro l'anno
1966, della installazione degli impianti da
lungo tempo annunciati ed impegni precisi
per un organico e diffuso intervento delle
aziende a partecipazione statale nel settore
delle industrie di base e manifatturiere ~

sovrattutto nel settore chimico, in quello del~
la meccanica e cantieristico ~ e nei servizi
pubblici, specie di trasporto marittimo ed
aereo. (29)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia Lettura del~
le inteI1pellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

CATALDO, &OVBR'E, VERONESI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Gli inteI1pellanti:

1) premesso che per le reoenti diehiara~
zioni del Ministro delfagrkolltura sul)la po~
!itÌJca zootelCnica è stato ribadito l'impegno
assunto dal Governo per H 1P00tenziamento
degli alllevamenti in confo~mità delle dilret~
tive dell progetto del Piano quinquennale di
sviluppo che prevede un tasso d'inoremento
dellla pr;oduzione \ljootecnica dell 4,8 per cen~

to annuo;
2) ritenuto che le recenti esperienze han~

no chiaramente dimostrato, da una parte,

!'inadeguatezza del livello dei prezzi di orien~
tamento comunitario e, dall'altra, la insuffi~
cienza del sistema in atto per assicurare una
stabÌJlità dei me:r;cati pO'nendo, fJ:"afalItm, in
luce varie deficienze con lPartioo~are rifeTi~

mento a quelle relative a:l sistema di rilleva-

mentO' dei lPI1ezzi sui meoca:ti itaJlliani;
3) considerato che a giorni andrà a sea-

I dere il «sUipenprelievo» comunitario adot~

tato nel luglio 1966 a salvaguardia degli al~
levamenti bovini italiani,
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chiedono. di conoscere, con urgenza,
con qualli conC:f1eteiniziative il Governo il1r
tenda I1eallizzare gli obiettivi assegnati alla
zootecnia dal progetto di piano quinquen-
nale di sviluppo ndla co.nsiderazione che la
stabilità del mercato ed il Hvello remunera~
tivo dei prezzi sono necessità unanimemente
ri:conoslCÌute, Ina, a tuttora, non assicurate
agli aUevatori.

In particolare, co.nsiderato che gli attuali
pl'ezzi di o.rientamento sonO' inferiori a quel~
li pro.posti :neHa fase di mercato unico del
1968, gli interpellanti desiderano conoscere
le attività promo.sse e che il Ministro inten-
de promuovere !per assicurare:

a) i:1 mantenimento. del sUiPeI1prelievo;
b) la revisione dei prezzi di orientamen-

to CEE per adeguarli ai livelli ritenuti dagb
stessi organi ministeriaJli indispensabili per
assicurare il mantenimento e l'incremento
deNa zooteonia italUana;

c) la revisione del sistema di rHevamen~
to dei fiX'ezzi all'interno;

d) gli interventi sul mercato indispen~
sa1bi,li a garantire un adeguato lwello di red-
dito agli aUevatori.

Gli inteI1peJllanti ritengono. infatti, che le
ormai troppo ricorrenti crisi dejl mercato,
in partlioalare !bovino, siano conseguenza de'l~
la inadeguatezza dei prezzi comunitari, del
si!stema di difesa e di promozione nonchè
della deficienza di idonei provvedimenti, per
cui, in difetto di pronti interventi, le inizia~
tive degli allevatori italiani non potranno
raggiuflì!;t're gli obiettÌivi fissati dalla pro-
grammazione e neppure maJntenersi su basi
di economica vita!lità.

In particolare si richiama l'attenzione del
Mini'stro sugli allevamenti bovini deUe zone
depresse di co~1ina e di montaJgna per i qua~
li, anche in deroga alle disposizioni comu~
nitaJrie, sarà necessario prendere urgenti ed
i>mprorogabHi aldeguati prorwedimenti. (495)

PELIZZO, VALLAURI, GARLATO, ZAN~
NIER. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro del bilancio. ~ Per sa~

pere quale sia ~ a giudizio del Governo ~
l'organo competente chiamato a prendere le

decisioni complete e definitive sulle proposte
formulate dalla Commissione interministe~
riale Caron per la ristrutturazione dell'indu~
stria cantieristica nazionale.

Gli interpellanti chiedono inoltre se, a giu~
dizio del Governo, le soluzioni prospettate
nel citato rapporto Caron, in particolare sul~
la concentrazione dei centri di produzione e
sulla unificazione delle Società, debbano es~
sere considerate globalmente, così come ri-
chiede la logica unitaria della programma~
zione, o se siano invece ammissibili parziali
anticipazioni.

Inoltre, poichè le decisioni di Governo so-
no destinate ad incidere profondamente sul
tessuto economico della Regione Friuli~Vene~
zia Giulia ed in particolare della città di
Trieste, gli interpellanti chiedono di sapere:

a) se le decisioni relative alla ubica-
zione della sede e della Direzione della pro~
posta società unificata Italcantieri saranno
prese ~ sempre in coerenza con gli indi~
rizzi della programmazione ~ tenendo conto
degli squilibri regionali esistenti ed in modo
speciale di quelli ulteriormente determinati
dal ridimensionamento dei centri di produ~
zione, come dovrebbe avvenire nel caso di
Trieste; gli interpellanti fanno osservare che
la valutazione di tali squilibri, sia essa rife-
rita al potenziale economico generale o al
settore delle aziende IRI delle Regioni inte~
ressate, è facilmente rilevabile dal Governo;

b) se, in base alle consi:derazioni fin qui
svolte, il Governo non ritenga urgentissima
la definizione dell'intero problema cantieri-
stico, nonchè indispensabile per un corretto
equilibrio economico del settore e per gli
interessi generali del Paese la fissazione a
Trieste della sede e della Direzione dell'ItaI-
cantieri. (496)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
le interrogazioni pervenute aMa PI1esidenza.

G E N C O, Segretario:

PIRASTU. ~ Al Mini5tro dell'interno.
Per sapere se è a conoscenza del decreto
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n. 36458 del Questore di Cagliari, decreto in~
teso a respingere la 'domanda avanzata dal
consigliere regionale Angelino Atzeni ~ di~

retta ad ottenere la licenza di porto di fucile
~ con la motivazione che si ritiene che il
consigliere regionale Angelino Atzeni non dà
affidamento di non abusare delle armi.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono~
scere quali provvedimenti intenda subito
prendere per porre fine all'azione del Que~
stare di Cagliari, che appare inspirata a me~
todi e sistemi polizieschi di tipo fascista, in
contrasto con la Costituzione, e per disporre
l'annullamento del citato decreto che, oltre
ad assumere un carattere provocatorio, ap~
pare lesivo della dignità e del prestigio di
un rappresentante del popolo sar~do e di tut~
ta l'Assemblea regionale della Sardegna.
(1389)

SAMARITANI. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere in
base a quali studi e criteri il Consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato ha
deciso la soppressione della linea ferroviaria
Lavezzola~Lugo~Granarolo~Faenza e la sua
sostituzione per il traffico merci con una ge~
stione in regime di accordo non meglio spe-
cificato.

La linea Lavezzola~Faenza attraversa una
delle zone più frutticole d'Italia, che nella
ferrovia ha il suo principale mezzo di avvia-
mento dei prodotti in tutte le parti d'Europa,
e inoltre costituisce il mezzo più valido e
sicuro per il traffico passeggeri.

Da parte di un vasto schieramento di for~
ze economiche, sociali e politiche locali si
ritiene errore grave e dannoso la decisione
presa, per cui se ne chiede la revoca. Nel
contempo ritenuta una strozzatura, ai fini
dello sviluppo economico e sociale, l'attuale
condizione dei trasporti e delle vie di comu-
nicazione nella zona, si rende necessario che,
con la collaborazione degli enti e delle or-
ganizzazioni locali, l'Azienda di Stato riesa~
mini la situazione e provveda non alla sop-
pressione ma al potenziamento della linea
ferroviaria. (1390)

VACCHETI:A, lF:A!BRiETTI, TREBBI, CAS-
SESE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Gli in-
terroganti, considerato lo stato di viva agi-
tazione creatolsi tra le maestranze delle ma-
nifatture tabacchi dipendenti dai monopoli
di Stato, a causa sia deHa ventilata irizza-
zione di tali aziende e sia della minaccia di
chiusura o di ridimensionamento di alcune
di esse; di fronte alle prospettive di inaspri-
mento di tale agitazione, già espressa con
diversi scioperi e con la guida di tutti i sin-
dacati dei lavoratori, nonchè all'allarmata
ed unitaria protesta degli Enti locali interes-
sati, preoccupati delle irreparabili conse-
guenze economiche e sociali di tali minac-
ciati provvedimenti ministeriali, da un lato
chiedono dì conoscere esattamente e con la
massima urgenza quali sono gli intendimen-
ti del Ministero al riguardo, quale sorte è
riservata agli stabilimenti tra i quali quelli
di Chiaravalle, Torino, Scafati e Carpi, dal-
l'altro che si soprassieda ad ogni provvedi-
mento di chiusura o di ridimensionamento
di detti stabilimenti. (1391)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TORHlJLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del tesoro. ~ Ritenuto che

il Consiglio di valle Antigorio e Formazza
(provincia di Novara) ha da anni inoltrato
domanda per ottenere il riconoscimento del
«comprensorio di boni,fica montana» delle
due valli;

ritenuto che la pratica era formalmen-
te completa e fornita di tutti i pareri fa-
vorevoli di rho, stante la riconosciuta ne-
cessità del provvedimento richiesto,

si chiede di conoscere se e quali diffi~
coltà si frappongono al riconoscimento del
«comprensovio di bonifica montana» delle
varlli Antigorio e Formazza. (5128)

VALLAURI.
----'" Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per conoscere i motivi che ritardano
l'esecuzione dell'allargamento della strada
lagunare Grado-Belvedere. Nel merito fa pre-
sente al Ministro che il finanzi~JJ;1ento del
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piano quadriennale per l'esecuzione di stra-
de da parte dell'ANAS, comprendeva anche
il suddetto allargamento da compiere nel
1966.

Rende noto altresì che l'assicurazione data
all'interrogante di iniziare i lavori nel 1966
era determinata dalla constatata necessità
dell'urgenza dei suddetti lavori, trattandosi
dell'unico accesso stradale che porta al cen-
tro turistico di Grado.

Il notevole afflusso motorizzato su detta
strada, la cui sede si è rivelata assolutamen-
te insufficiente, ha provocato numerosi in-
cidenti, purtroppo anche mortali.

L'interrogante confida che il Ministro vo-
glia disporre l'osservanza delle scadenze
concordate dal piano su menzionato, al fine
di iniziare nell'imminente autunno i lavori
previsti e giungere, nella primavera, all'effi-
cienza dell'importante arteria stradale. (5134)

PACE. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri-
sponde a particolari disposizioni vigenti la
riduzione operata dalla Direzione provinciale
di Chieti di metà dell'importo delle retribu-
zioni già corrisposte per lavoro straordinario
prestato dal personale nel mese di agosto
1966;

per invitarlo a considerare che tale dra-
stieo dimezzamento non si concilia, ove det-
tato da esigenze di economia, con spese del-
la stessa Direzione provinciale relative ad in-
carichi di missioni, eccetera;

per sollecitarlo a volere venire incontro,
in sua equità, a tale personale impegnato in
lavoro straordinario ad assicurare continui-
tà di servizi, molte volte prestati in disagia- I
te condizioni di ambiente, nella urgenza in-

.

derogabile degli orari di scadenza, nella de-
ficienza numerica di adeguate unità di la-
voro. (5135)

PICARDO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per ,sapere:

a) se -sia a conoscenz;a della decisione
presa ,dai dirigenti dell'BNiPI di ~opprimere
collo ottobre 1966 la sede provinciale di
Caltanissetta, trasferendo ad altra sede il
personale ivi res,j,dente;

b) se non ritenga tale decisione del tut~
to inopportuna e cont1roproducente, tenen--
do conto anche del fatto che la sede di Cal-
tanissetta serve anche la provincia di Enna,
zona in cui notoriamente lo svolgimento
dei compiti istituzionali di tale Ente è assai
più necessario che altrove, in considerazio~
ne deIJe condizioni di arretratezza in cui
ivi si trova il mondo del lavoro sda dal punto
di vista igienico-sanitario, sia da quello della
sicurezza e della qualificazione professio~
naIe;

c) se non ritenga opportuno far notare
ai predetti organi dirigenti de1rENPI che la
decisione da essi adottata si rivo~ge contro
una sede particolarmente colpita, che ha
potuto funzionare solo sei anni dopo la
sua costituzione ~ e con attrezzatura limi-
tata e mai completa, siochè i sUOli funziona~
ri hanno sempre dovuto far fronte a situa-
zioni di emergenza con mezzi di fortuna e
che tale sede ~ al contrario ~ dovrebbe
essere ,potenziata in quanto si trova in un
bacino minerario e in zone di attività pre-
valentemente ediMzia;

d) se non convenga che tale decisione
non può essere dettata da motivi di con-
giuntura, essendo l'ENPI ente di diritto pub~
blico, ed essendo del resto noto che esso ri~

ceve contribut.i. daH'ItNAIL;

e) se non creda che una decisione di

tal genere contribuirà a peggiorare le con~
dizioni economiche deUe più depresse pro-
vincie della Sidlia, arrecando gravi disagi

ai lavoratori ~ da una parte ~ che non

potranno più usufruire dei servizi specializ-
zati per l'orientamento 'professionale, del-

l'az;ione di educazione e propaganda per ~e
prevenzioni degJi infortuni sul lavoro e del-

le malattie professional'i e per !'igiene del
lavoro, anche nel campo scolastico, e ai da-
tori di lavoro (in particolare agli jmpren~
ditori edili) ~ dall'altra parte ~ non poten-

do ,rEnte più effettuare ~ come è nei suoi

compiti ist'Ìtuzionali ~ le visite mediche

preventive e di controllo previste daJla legi-
slazione sociale, la consulenza tecnica in

materia di prevcnzio:ci di infortuni sul la-
voro e, soprattutto, i tanto auspicabili col-
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laudi e verifiche di impianti, macchine, ap~
parecchi e congegni.

L'mterrog2.nte chiede dI conoscere quali
provvedimenti '..lrgenti intenda adol1are per
eliminare ,il pericolo incombentI' sulle co~
munità lavorative del centro siciliano dalla
riduzione dei servizi di previdenza degli in~
tortnni derivanti dalla soppressione della
sede provinciale dell'ENPI di Caltanissetta.
(5136)

SAMARITAN!. ~ Al MinistrO' della pubbli~
ca istruziane. ~ Per ,sapere se è a conoscen~
za che anche nelil'anno 1966 ben 131 inse~
gnanti elementari, con sede fuoriprovin~
cia, hanno fatto domanda al Provveditorato
agli studi di Ravenna di assegnazione prov~

visO'ria.

Al momento soltanto un esiguo numero

l'ha O'ttenuta e il restante manifesta il pro~
prio makontento per 10 stato ,di disagio in

cui vengono a trovarsi le rispettJVe famiglie.

Allo scopo di aHeviare questa situaziO'ne

si cMede un sollecito intervento perchè al~
meno i posti rlasciati vaoanti dai maestri
laureati vengano concessi in assegnazione I
provvisoria alle insegnanti elementari che

hanno sede fuori provincia. (5137)

MASCIALE. ~~ Al MinistrO' del lavara e

della previdenza saciale ed al MinistrO' per
gli interventi straardinari nel Mezzagiarna
c nelle zone depresse del Centra~Nard. ~
Per conO'scere se e quali provvedimenti in~
tendono prendere a carico della Tubi Ben~
teler Italiana, società con capitali italo~
tedeschi, la quale, dO'pO aver ottenuto circa
700 milioni di lire dall'ISVEIMER e dalla
Cassa per il Mezzogiorno, per la costruzione
di uno stabilimento in Brindisi, ha minac-
ciato di chiudere la fabbrica malgrado l'in~
tervento del Prefetto di Brindisi.

Risulta all'interrogante che la direzione
di quella società, senza tener conto delle
giuste rivendicazioni delle maestranze, sia
venuta nella determinazione di trasferire
tutto il ciclo produttivo in Germania. (5138)

MASCIALE. ~ Ai Ministri dei lavari pub~
bliei e della pubblica istruziane. ~ In re~
lazione allo stata di disagio in cui vive la
popolaziane di Gravina di Puglia l'interro~
gante chiede di sapere se i Ministri inten-
danO' fare adattare dagli organi dipendenti
i seguenti provvedimenti:

1) approvaziO'ne e finanziamento del
progetto dell'Amministrazione comunale per
la elabarazione di un pozZO' artesiano;

2) appravazione e finanziamento del
progetta dell'Amministrazione comunale per
l'impiantO' di sollevamento tendente al rad-
doppio del quantitativa di acqua erogabile;

3) raddoppio della conduttura Altamura-

Gravina;
4) costruzione di un nuovo serbatoio

della capacità di 19.000 metri cubi;
5) costruzione di una nuava canduttura

suburbana ed integraziO'ne della rete di di-
stribuziane;

6) immediata consegna agli aventi di~
ritto dei 120 appartamenti costruiti da molto
tempO' dalla Gescal e dall'IstitutO' case po~
polari;

7) costruzione di altri edifici scolastici
per la scuola elementare. (5139)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della sanità,
dei lavari pubblici e dell'interna. ~ Per sa~

pere se sono a conoscenza che in Ostuni
(Brindisi) da ormai 4 anni è stato costruito
un moderno ospedale che è tuttora indispo-
nibile a causa della mancanza delle attrcz~
zature sanitarie.

Rtsulta allll'interl1Ogante che, malgrado le
sollecitaziani del Presidente dell'Ospedale,
avvocato Francesco Anglani, ed il voto una-
nime del Consiglio comunale di quella città.

nulla è stato ancora fatto, continuando cosÌ
nei vecchi ed antigienici locali la cura degli
ammalati, mentre il nuO'vo complesso co-
struito con il pubblico denaro è lasciato in

abbandono.

L'interrogante chiede inoltre di sapere se
e quando i Ministri interverranno per sanare
una tale abnorme situazione, (5140)
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BASILE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:

che, Dame oomunicato. nella ris!pOista al-
la !precedente interrogazione n. 3666, onde I
venire incontm aHa ca~enza di !pers0'nale esi-
stente presso J'Uffioio del Registro di Mille-
to, vi è stato trasferito l'aiuto pr0'curatore
sign0'r MercuI1i Carmello;

che però talle trasfe:rimento è stat0' più
simbolioo che effettivo, per:chè il Mercuri è
stato più volte staocato per « reggenne fidu-
oiarie }) presso ahri Uffici del Registro,

'che recentemente infine è stato disposto
il comando del Mercuri c0'n «passaggi0' di
gestione}) e quindi, per un prevedibile lun-
ghissimo tempo, a~l'UffiCli0' del Registro di
Od0'lo, con provvedimento fra l'altro, ne[la
cui legittimità,

°
quanto meno o!PIPortunità,

è l,eoito nutri,re dUlbbi specie in yeilazione
agjli artÌJc0'li 3, 154 e 181 della legge 10 gen_

nai0' 1957, n. 3, s;i chiede di sapere se non si
ritenga opportuno revocare detto provvedi-
mento di Domando del MellOuri all'Ufficio del
RegistI1Q di Ori0'lo, tenendo presente la mo-
lle di lavoro dell'Uffido del Registro di Mileto
e l'esigenza di rendere effettilvo e non soil-
tanto formalle, il raHorzamento del persona-
le di tale ufficio, la cui necessità è stata rico-
n0'soiuta neHla citata risposta alla p~eceden,"
te inter~ogazi0'ne. (5141)

PlRBZIOSI, TOMASiSINI, MASCIALE, AL-
BARELLa, PICOHIOTTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapeI1e se
risponde al VIera la notizia di una siltuazlOne
quanto mai assurda che esisterebbe presso I

l'ANSA il cui Presidente è il conte Lodovico
Riocandi, Ìil quale Slin dall'aprile 1964 avreb-
be tI1asf.erito la sua residenza alJl'es teI10e s;pe..
cilficamente a Lugano-Castagnolla (Svirzzera).

Gli interroganti desiderano sapere se ri-
sponda a verità i] fatto che il predetto Pre-
sidente avrehbe 1ras'beri,t0'all'estero nel 1964,
dopo avere alienat0' ipress0'chè tutte le sue
proprietà immobiliari in Italia, fra cui l'ap-
ipartamento in cui abitava a R0'ma in via
Bruno Buozzi 58 ,e la v1lla di Fregene.

Nel caso che i predetti fatti ,risultassero
esatti sarebbe evidente lo stridente contra-
sto esistente fra la quaHfica attuale del

conte Rkcardi ed il fatto specifico che egli
svolgerebbe all' estero rilevant'i attività in
varie agenzie giornalistiche dhe sOIno in
chiara -concorrenza con 1'ANSA.

Pertanto gl:i interroganti chiedono di co-
noscere quali opportuni provvedimenti si
intendano adottare qualora quanto sopra ri-
sulti esatto per porre fine ad una situazio~
ne assurda qualle que~la del c0'nte Lodo~
vico RiccaI1di che indubbiamente non po-
trebbe più -considerarsi cittadino italiano
nella sua interezza, avendo preferit0' da 0'1-
tre due anni trasferirsi con la sua famiglia
in Svizzera, ivi svolgendo attività concor-
renziali eon l'ANSA. (5142)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e come intenda
porre riparo all'insostenibile situazione di
inadeguatezza e di carenza di locali che si
verifica nei licei artistici della Lombardia
(Liceo di Brera e sezioni staccate di Berga.
ma e Busto Arsizio).

Nell'anno 1966, su 369 domande di iscri-
zione alla prima classe presentate a Milano,
ne sono state accolte solo 165. Si rendono
necessari provvedimenti di tutta urgenza,
che consentano ai giovani di seguire la car-
riera scolastica e professionale cui aspirano,
senza essere dirottati verso altri istituti con
esclusioni ispirate a criteri di scelta quanto
mai discutibili, in quanto tengono scarso
conto delle votazioni riportate nel disegno e
nelle altre discipline connesse c0'n le attività
artistiche. (5143)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quale risp0'sta intende
dare all'istanza presentata dal comune di
Borgarello (Pavia) in data 11 marzo 1966 per
un contributo per i lavori di costruzione del-
la sede municipale (importo previsto lire
18.101.400) a norma della legge 3 agosto
1949, n. 589.

Si fa presente che, senza la Cloncessi!One
del mutuo richiesto e del relativo contributo
dello Stato., il Comune, che si trova in con-
dizioni finanziarie tutt'altro che floride, non
potrebbe mai realizzare l'opera, di cui peral.
tra è indiscutibile la necessità ed urgenza.
(5144)
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MOLlNAIH. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

1) se Thonritenga equo ed OIPPortuno (ol~
tre che UIl11ano)disporre che, con effetto dal
1° ottobre 1967, s,iooo estese ai maestri ele~
mentari di ruolo normale le norme che con~
sentono agli insegnanti del ruolo sopran~
numerario il cambio con sensuale di sede da
una provincia am'altra 001 sistema compen~
sativa. E ciò !per dare la !possibilità di rico~
struire il nudleo fam~lia:re anche ai maestri
elementavi di ruO'lo normale, i quali non
hanno ottenuto il trasferimento a causa del-
l'esiguo numero dei !posti dislPonibili per i
traJsferimenti nel rudlo normale (aliquota
che in atto è limitata ad un quarto dei po-
sti vacanti, e che per alcune provincie è irri-
soria) .

Invero ae disposdzioni, in atto vigenti, fa-
voniSioono i maestri del ruolo in soprannu-
merlO, i quaM !possono agevOllmente trasferir-
si da una provinoia aLl'altra alJ1Jchecon un
solo anno di servizio, come già è avvenuto.
Ma non vi sono norme (e ciò è strano) che
consentano ai maestI~i dell ruO'lo nlOrmale con
molti anni di servizio e cadeo di famiglia, di
potere riuni:rsi, giovandosi del cambio con~
sensual,e di sede, ai famHiari (moglie, figli
minori, genitori anziani ibisognO'si di aS'si~
stenza). H contrasto è evidente: si concede
ai maestri soprannumerari quello che, ne\l~
[e stesse condizioni, si nega ai maestri del
ruO/Lonormale.

La soluzione è ovvia: occorre estendeTe ai
maestri del ruO'lO'normale le norme di cam~
bio consensuale di sede vigenti per i sopran-
nUll11erari.

Il prJ:1O'Vvedimentorichiesto non lede i di~
vitti di alcuno e gioverebbe a molti maestri
e, se si vuole, anche 'alla scuola. Esso, !pur
mantenendo inallterata la consistenza nume>-
rica dei !pO'sti e, quindi, l'organÌJco di ruolo
di ogni singola prorviI1lOÌa ~ dato che il mo-

vimento sarebbe effettuato per compensa-
zione tra prov,incia e pvovincia e su richiieste
consensualll motivate ~ darebbe a mO'lti

maestri la !p'ossibi1ità di una sistemazione
definitiva e fworirebbe la rioostituzione dei
nuclei familiari.

Norme restrittive, quali, ad esempio, ii1
divi,eto per un quinquennio di trasferimento

ad altra provincia, l'aocertamento di autori~
tà delle verididtà dei motivi addotti, ecoe-
tera !potrebbero evitare eventuali abusi;

2) se non ritenga opportuno stabilire,
sempre con effetto dall 1° ottobre 1967, che
per le assegnazioni provvisoI1ie da provincia
a provincia siano valutati anche i~ servizio
e gli altri titolli cOlIIleavvi,ene per i trasfed-
menti, onde evita.re sperequazioni. Succede
ad esempio ( e i dati di seguito ciportati so~
no desunti dalla graduatoria della provin~
oia di Agrigento) che:

« il maest:ro A )}: per i tJ:1asfeIiimenti con~

segue lPunti 73, 42 ed occupa il posto n. 59;
per le aS'segnaz~oni provv~sorie ha !punti 31
ed occupa il pO'sto n. 93;

« H maestro B )} : per i traisferimenti con-
segue punti 60 ed occupa ill !posto n. 123;
per le aS1segnazioni provvisorie ha punti 39
ed OOCUipai'Iposto n. 30.

.Per effetto delile norme in vigO're il mae~
stro A non ha ottenuto il trasfemmento a
causa della mancanza di posti disponibili,
ma non riesce neppure ad aver,e l'asseg1na~
zione rpJ1ovvisoria a causa dell minore pun,..
teggio attribuitogli e peI1cÌò viene scavalca-
to dal maestro B. Il quale maes1Jm B, che ha
avuto meno punti per il trasferimento, ma
più punti per l'assQgnazione rprovvisoria, non
vÌiene trasferito e tuttavia ottiene rassegna~
zione !p'mViVisoriaa sC3ipito del maestro A.

Stalbilendo invece un identico punteggio
v:aldjdo,sia per i trasferimenti che per le as-
segnlazioni !provvisorie da una allI'altra pro-
vinda, si evite:rebbe ~ a pare:re delll'interro,-

gante ~ la srperequazione sopra segnaJata
e si sne1lirebibe, fra l'altro, il lavoro degli
Uffici dei P:rovveditorati. Infatti, con una so~
la dOlIIlanda, (o, s>esi vuole, con separate do~
mande), ed unica dOlcumentazione, l'inse.-
gnante !potrebbe essere messo in oondizioni
di chiede:re H trasfeJ:1imento e, subordinata"
mente, l'ass'egnazione provvisoria.

Non ottenendo il trasferimento, gli reste~
rà tuttavia, la possibi[ità di ottenere, con lo
stesso punteggio, allmeno l'assegnazione prov-
visoria. Nè gM avverrà, come sin qui è suc~
cesso, di esseI1e retrocesso e scav:alcato per
l'assegnazione provvisoria da altri che per il
trasferimento aveva conseguito meno punti.

I (5145)
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PELIZZO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se non ritenga, a
questo punto, necessario richiamare i di~
pendenti uffici del Magistrato delle acque di
Venezia, ed eventualmente altri organi re~
sponsabili, perchè provvedano, senza u1te~
riori perdite di tempo sulle domande di nulla
asta idraulico, chiesto dalla Amministrazio~
ne provinciale di Udine sin dal 29 settembre
1965 e perchè sollecitino gli altri adempi~
menti di rito allo scopo di dare finalmente
il via allia costruzione dell ponte sul TaITe
fra Manzinello e Percoto in provincia di
Udine. Opera quanto mai necessaria ed in~
sistentemente reclamata da molti anni per-
chè volta a collegare due zone industriali
di preminente interesse per 10 sviluppo eco~
nomico del Friuli, ed anche perchè si tratta
di rifare il ponte preesistente, distrutto mez~
zo secolo fa e non più ricostruito. (5146)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES 'I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di intenogazioni trasformate dai
presentatori in interroga~ioni eon richiesta
di ris.posta scritta.

G E N C O, Segretario:

n. 377 dei senatori Morvidi ed altri nella
interrogazione n. 5129; n. 434 del senatore
Morvidi nella interrogazione n. 5130; n. 435
del senatore Morvidi nella interrogazione nu~
mero 5131; n. 469 del senatore Morvidi nella
interrogazione n. 5132; n. 881 dei senatori
Morvidi ed altri nella interrogazione n. 5133.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 27 settembre 1966

P RES I D E N T E. n Senato torDieTà
a riunirsi martedì 27 settembre, in due se~
dute Ipubbliche, la prima alle ore 10 e la se~
conda alle ore 17, con il seguente oI'dine del
giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto~legge 30 luglio 1966, nu-
mero 590, recante provvedimenti a favo-
re della città di Agrigento in conseguenza
del movimento franoso verificato si il 19
luglio 1966 (1854) (Procedura urgentis~
sima) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

2. Nuove norme per l'edilizia scolasti-
ca e universitaria e piano finanziario del-
l'intervento per il quinquennio 1966-1970
(1552).

3. Trapianto del rene tra persone viven-
ti (1321).

4. Assistenza tecnico~militare alla Soma-
lia e al Ghana (956~B) (Approvato dal Se~
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati).

5. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
per il funzionamento della Scuola europea
di Ispra~Varese, con Scambio di Note, con-
clusa a Roma il 5 settembre 1963 (1431).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia e la Francia per la prote~
zione delle denominazioni di origine, delle
indicazioni di provenienza e delle 'denomi~
nazioni di alcuni prodotti, con Protocollo
annesso, e della Convenzione tra l'Italia e
la Francia per la protezione delle denomi~
nazioni di origine, delle indicazioni di pro~
venienza e delle 'denominazioni di alcuni
prodotti, con Protocollo annesso, e della
Convenzione tra 1'Italia e la Francia per
i disegni e modelli, concluse a Roma il 28
aprile 1964 (1538).

7. Adesione al Protocollo di proroga del-
l'Accordo internazionale del grano 1962,
adottato a Washington il 22 marzo 1965
e sua esecuzione (1677).

8. Approvazione e'd esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Francia,
in materia di esenzioni fiscali a favore delle
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istituzioni culturali, effettuato in Roma il
17 maggio 1965, in applicazione dell'Ac~
cordo culturale italo~francese del 4 no~
vembre 1949 (1713) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati).

9. Concessione al Governo di una dele~
ga legislativa per la modifica e l'aggioma~
mento delle disposizioni legislative in ma.
teria doganale (695).

10. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar.
ticoli 364, 381, 651 e modificazioni agli aro
ticoli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

Il. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

12. Disposizioni integrative 'della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

13. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
lemo e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di cas-
sazione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

14. TOMASSINI ed altri~ Condono 'di
sanzioni disciplinari (1608-Urgenza).

La seduta è Wlta (ore 21,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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bacchi dI Modena (4494) . . .. Pago 25959
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AiDAMOLI, GUiAlN1ìI. ~ Ai Ministri del la~
voro e della prevMenza sociale e delle parte~
cipazioni statali. ~ Per conosoeTe i motivi
per cui ['acoordo per il migliommento del
trattamento di prev~denza erogato dal Fon-
do di previdenza !per il persona1e addetto
ai pubblici servizi di telefoni, stipulato a Ro~
ma il 27 ottobre 1965 tria la delegazione
INTERSIND~SIP e le organrizw:zioni sinda~
oali (HDAT~SILTE~UILTE), non è s.valto an~
cora reso operante; se non ritengono di
dOVier disporre per l'immediata presentazio-
ne al ParLamento del relativo provvedimen-

to legislativo, anche in considerazione del
fatto, veramente singOllare, che al persona-
le di serviziO' vengano già appllioati i contni~
buti per la nuova sistemazione che però re.-
sta inoperante per i pensionati. (4742)

RISPOSTA. ~ Si l1isponde anche per conto
del Ministro delle par1tecipazioni Istatali.

Relativamente al primo punto dell'inter-
ragazione surriferita, si fa presente che,
nene mO're della determinazione da parte
dell'INPS degh oneri denivanti al FO'ndo di
previdenza per i telefonici, .i:n conseguenza
dell'accordo stipulato dai mppre;sentanrti di
categoria il 27 ottobre 1965, l'INTERSIND
ha ohieS'to che nel pl'edisponendo disegno di
legge, che reoepiÌlS'oe l'accol'do cennato, si in~
serissero alcune modifiche aHa legge 4 di~
cembre 1956, n. 1450.

Tale richiesta è stata !Sottoposta all'esa~
me del Comitato speciale del Fondo unita~
mente alla questione degli oneri .e del mag~
gior contributo oocorrenti per rattuazione
dell'aocordo di cui trarttasi.

Il :predetto Comi'1:ato ha rinviato la so:lu~
zione delle richieste connesse con gli arti~
coli 9 (retribuzioni imponibili), 14 (regola--
l1izzazioni contributive) e 17 (collocamenti
in pensione anticipati) deUa citata legge nu~
mero 1450 ad una intesa fm i rarppresentan~
rti di categoria e l'LNPS.

RisUllta che tale intesa non è stata ancora
raggiunta, per cui manoano, aHa stato, gli
elementi occorI'enti per pI1edispc.rre il di!Se~
gno di legge relativo.

Per quanto ..:oncerne il rilievo. della si~
gnoria vostra onol'evole, 'Secondo cui agli
iscritti al Fondo sona già applicate le mag~
giorazioni contributive senza peraltro che
ai pensionati siano corrisposti i mlativi au-
menti, si precisa che lo scrivente non ha
dato alouna autorizzazione al riguarda e che
l'INPS Lon ha fatto hwgo alle relatlive ri~
soossioni.

Risulta, peraltro, che i mppresentanti di
categoria hanno cO'nvenuto, nel. più voLte ci~
ta10 aocordo, di accantonare presso le azien~
de le maggiorazioni contributive, sia per la
parte facente caricoati datori di lavoro che
per la parte gnavante sui llavoratori, al fine
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di evitare appesantimenti finanziari e di ge~
,stione, relativi a periodi arretrati.

Il Ministro

Bosco

ALBARELLO. ~ Al Ministro della dIfesa.
~ Per sapere se, in considerazione delle
varie e discordanti interpretazioni che ven~
gono date alle disposizioni del testo unico
sul reclutamento, ilOn ritiene di ripristinare,
ferme restando le altre agevolazioni, la nor~
ma precedente, per la quale il figlio unico
maschio di padre che ha compiuto il sessan~
taquattresimo anno di età ha diritto allo
esonero dal compiere il servizio di leva.

Risulta, infatti, all'interrogante che le com~
missioni mediche militari prescindono nel
giudizio sulla inabilità al lavoro proficuo
abituale del genitore dell'esonerando dalla
valutazione dell'età del soggetto cosicchè
vengono giudicati idonei genitori che han~
no superato di molto i 64 anni e che sono
in pensione da molti anni. Simile compor~
tamento delle commissioni mediche è in
aperto contrasto con la volontà del legisla~
tore che aveva inteso allargare e non restrin~
gere i motivi di esonero.

In considerazione altresì della sovrabbon~
danza del contingente di leva della classe
1946, l'interrogante propone che la norma
già esistente del 64° anno abbia a valere in~
dipendentemente dalle condizioni finanzia~
rie della famiglia.

L'interrogante auspica ancora che il Mi~
nistro consideri l'opportunità di disporre af~
finchè nella compilazione delle liste sopran~
numerarie si tenga conto non soltanto della
ridotta attitudine fisica dei reclutandi, ma
anche delle domande di esonero per motivi
di famiglia ancorchè dette richieste non sia-
no state ritenute accoglibili al cento per
cento sulla base dei motivi addotti. (4838)

RISPOSTA. ~ Il titolo, in base al quale

l'iscritto di leva «unico figl,io maschio di
padre vivente di oltre 64 anni di età}} po~
teva ottenere l'eventuale dispensa dal com~
piere la ferma, era previsto dall'abrogato
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testo unko deUe leggi sul reclutamento del~
l'Esercito.

La disposizione era fondata SUl~a presun~
zione che ,il genitolre, una volta raggiunta
la suddetta età, fosse inabile al lavoro 'Pro~
fieno e quindi non idoneo a provvedere al
sostentamento della famiglia.

Il nuovo testo unicO' sulla Ileva e il redu~
tamento obbligatorio nell'Esercito, nella
Marina e nell'A:eronautica, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 1964, n. 237, lispirandosi a criteri
più aderenti allareahà soci3Jle, in cui fre~
quenti soria i casi di genitori di oltre 64 an~
ni di età che svolgono attività pro£essio~
naIe o lavorativa, ha modificato oppor'Ìuna~
mente il p:redetto titolo nel senso di subor~
dinare la sussistenza del titolo stesso al~
l"eventuale «infeJ1mità permanente ed insa~
nabile}) del genitore, indipendentemente

dall'età 'posseduta.
va nonma, come le altre nuove disposi~

zioni in mater1Ìa di dispensa dal compiere
la fellma di leva, mitra aUa salvaguardia del~
le situazioni di fatto che si veri'ficano nelle
famiglie le quali a causa della partenza alle
armi degli arruolati vengano a perdere i
necessari mezzi di sussistenza.

Per quanto riguarda la forrmazione delle
quote esuberanti 13,1contingente da incorpo~
rave, si fa presente che il criterio auspicato
dall'onorevole interrogante, di tener conto
anohe delle situazioni di famiglia dei gio~
vani anuolati, viene costantemente seguito
dalil'Amministrazione, in armonia con rar~
òicolo 100 del pvedetto decreto presidenzia~
le n. 237 del 1964.

Il Mrnistro

TREMELLONI

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

dell'industria e del commercio. ~ Per S'a~

pere se non intenda dispO'rre una sollecita
indagine presso la scuola ENALC ortofrut~
ticola di Verona (zO'na ZAiI) il oui funziona~
mento Jct'scia molto a desiderare. Gli inter~
roganti richiamano, in particoIare, l'atten~
zione del Ministro sulla sorte di maochina~
nari e attrezzature varie molto costosi che
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sarebbero giacenti e 'inutilizzati nei rnagaz~
zini. Gli interroganti hanno raccolto, infat~
ti, l'informazione secondo la quale detti
maochinar:i erano superatissimi già al mo~
mento dell'acquisto e che proprio per qLle~
sto non sono mai stati adoperati nè dagrli
insegnanti, nè dagli alliev:i ,della scuola.

Confidano infine che l'indagine si indiriz~
zerà, fra l'altro, aH'accertamento del nome
del dirigente dell' A:ssoC'ÌaziO'ne cO'mmercian~
ti (Ente dde:gato alila gestione della scuo~
la) che concluse il contratto di 1C0mpraven~
dita dei macchinari di anzi rico~dati, per sa~
pere se ne abbia ricavato un illecito profitto
personale. (4356)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nist:[1O dell'industria e commercio per ra~
gioni di competenza.

DagIi accertamenti all'uopo effettua'ti è ri~
sultato che il funziona:mento del Centro di
addestramento professionale gestito dal~
l'ENALC di Verona non pres,enta, attualmen~
te, manchevolezze degne di rilievo.

Per quanto riguarda il macchinario pelf
la selezione della frutta (mele, 'nere re araln~
ce) acquistato nel 1960 dalla ditta FIMAF
di Budrio (BoIO'gna) 'Si ,fa presente che esso

è perfettamente funzionante, ma viene uti~
Iizzato sol'O qualche ora per corso data la
notevole spesa che deriva daH'acquisto del~
la frntta da adoperare per l'addestramento.
Infatti pur faoendo passare due volte la
stessa frutta dalla macchina, occorrono dn~
que quintali di frutta all'ora, con una spesa
media di Ere 60.000 per O'ra, mentre appena
il 30 per cento della :frutta int311 modo uti~
Iizzata è recuperabile.

Peraltro, non è ,possibi,le aumentaI'e il nu~
mero c!eHe ore di addestramento ana mac~
china in questione. pO'ichè ciò comportereb~
be una spesa insostenibile sia da parte del~
l'Ente gestore che da parte del Ministero
del ,lavoro.

L'acquisto del macchinario di cui trattasi
è stato effettuato in seguito a regolatre ga~
ra ~ alla quale erano state invitate le dit~
te FIMAF di Buddo, Montanari e STITAL
di Modena ~ su Darere ,di un apposito Co~
mitato tecnico, cpe aveva indicato la m8C~
china della FIMAF come la piÙ comp1cta

e funzion31le, anche dal punto di vista di~
daHico, rispetto a quelle costruite daJ,le3.l1~
tre ditte.

Tuttavia, poi'Chè la FIMAF aveva rÌlchie~
sto un prezzo ,di lire 12.000.000, si è ritenuto
di acquistare la macchina senza l'impianto
delle linee di 'lavaggio e di asciugatura che,
essendo automatiche, non avrebbero avuto
uno scopo didattico; ,in tal modo la spesa
di acquitS'to è stata di lire 9.0'0'0.0'00.

Si ritiene opportuno far notare, infine,
che l'Associazione commercianN non è sta~
ta mai delegata aMa gestione del Centro di
cui sopra, il quale invece ha avuto sempre
un proprio direttore, dipendente dalla Dire~
zione generale deH'BNA:LC in Roma.

Il Ministro

Bosco

ARTOM. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere:

a) se non ritenga opportuno, in appli~
cazione deUa ,Legge 6 dicembre 1965, n. 1368,
concernente la valutazione di servizi ai fini
delNa :liquidazione dell'indennità di bUGl1u-
sdta, di chiarire che iJ contributo 'Previ~~o
dalI'artico'lo 1 della ,legge citata non è do~
vuto per H peI1iodo di 'servizio militare pre
stato dai dipendenti statali dopo la 10m
nomina a ruolo, in quanto detto serviZIO
non interrompe la continuità del rapporto
di impiego ed è già vailutato agli effettJi del
trattamento di quiescenza:

b) :se non ritenga inoltre, in considera-
zione delle beneme:renze acquisite nel ser-
vire la Pat'ria in guerra, di esonemJ1e dal
contI1ibuto medesimo, per i periodi di ser~
vizio militare prestato, i dipendenti che fu~
rono rLchiamati o trattenuti aHe armi per
esigenze beHiche, tanto più che detti periodi
sono automaticamente valutati agli effetti
del trattamento di qUÌ<t:Jscenza senza l' onc.
re dAl riscatto. (4401)

RISPOSTA. ~ Si risponde facendo seguito

a Ha lette~'a parli numero del 23 aprile 1966.
Ai semi deJle disposizioni vi~enti, j ser~

vizi mili tad (di leva o da rlchi<;(mato) resi
dai dipendenti dello Stato ill concQ:mitanza
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di un rapparto d'impiego di ruolo can iscri~
zione all'ex Opera di previdenza per gli im~
piegati dviE e militari deno Stata, ora ge-
stita dall'ENPAS, sano già di per .sè utili
ai fini della liquidazione dell'indennità di
buonuscita.

Non occorre quindi pagare alcun cont,ri-
buto di riscatto, e pertanto nulLa preveda-
no al rigua'rdo le tabelle già approntate ai
sensi della legge 6 dicembre 1965, n. 1368.

Per quanto concerne, invece, i servizi mi~
litari prestati anteriormente alla nomina in
lruolo negli impieghi statali, è da far pre~
sente che essi, non essendo coperti da ef~
fettiva i'scr'izione all'Opera di previdenza ge-
sHta dall'ENPAS con conseguente contribu~
zione, debbono essere riscattati previa pa-
gamento del prescritto contributo, ai fini
dell'indennità di buonuscita, ai sensi della
citata legge n. 1368, sebbene i servizi stes~
si siano automaticamente valuta'ti ai fini
della pensione a carico della Stato.

Il Sottosegretario di Stato

AGRIMI

ARTOM. ~_. Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per sapere se non in-

tenda, in accoglimento al voto espresso l'i-
petutarnente sulla stampa da prirvati, da
studiosi. da enti culturali, di ricordare, in
occasiane del centenario della sua morte, la
figura di Massimo J)'Azeglio che al Risorgi-

mentO' ita1i.ano diede così alto contributo di
pensiero e di azIone e che, come artista, co~
me soldato, come statista fu così alto esem-
pio di vita agli italiani, all'uopO' emettendO'
un francobollo commemorativo. (4567)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che,
essendo slato da aJcuni anni adottato il cri~
terio di contenere entro limiti ristretti le
emission] dI francobolJi celebrativi e com~
memorativi, non tutti gli avvenimenti, per-
sonaggi, 'ricorrenze. eccetera, anche se di
grande irn.portanza, possono essere ricorda-
tI, come sareLbe desider'abile.

7cr ié1..1emoti'I'o non è stato possibile in~
c1udere un apposho francoboJlo commemo~

rativo dd centen2rio delJa mOlte di Massi-
r.ro D'A:;:eglio nel programma cl: emi,s'sioni
per il 1966.

Il Ministro

SPAGNOLLI

AUDISIO, BOOCASSI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se ed in qual,e mO'do intende :nter~
venire nei conf,ronti deUa !Ditta Zoocola
Maria & C. di CasSline (iAlessandrila) che,
in di,spregio dei più elementari di1ritti di
libertà e di democrazia, ha sospeso a zero
ore ben cinque larvo,ratiOri (3 uomini e 2
donne) tutti attivisti sindacali, per rappre-
saglia dopo lo sciopero naz,ianale dei lavo-
ratori fornaciai, proolamata unitariamente
dalle organizzaÒani sindacali deiJJla OGIL,
CISL e DIL, il 5 maggio Il~66.

H ti1tolare della DiNa è giuntO' allo spro-
poslito di dichiarare di fronte ai dipendenti,
appositamente riuniti, che egli «non pote~
va ammettere che i lavoratiOri facessero lo
sciopero ».

Gli interroganti pOistulana !'immediata
rié1Jmmissione in attività di servizio dei cin-
que lavorator,i sospesi, cansider:ando ~ fra
l'altro ~ che Ila dtata Ditta svalge al mas~
sima la propria attività pI'oduttiva ed è
impegnata in un'azione di ampliamento del~
le proprie strutture prooottive. (4744)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettua~

ti per il tramite della Prefettura e dell'Uffi~
cia del lavoro di Alessandria, è rIsultato ohe
la «Vaseria Zoccola & C.» di Cassine ha
saspeso dal lavoro e [posto satta cassa in~
tegraziane guadagni 5 lavoratori in data 9
maggio ultimo scorso ed altri 7 ill 23 suc~
cessivo, in seguito a contrazione di attività
produttiva.

Il titolare dell'azienda ha esoluso che i
provvedimenti di cui sopra siano stat.i de~
terminati dalla partecipaziane dei lavorato-
ri interessati allo sciopero del 5 maggio e
di essere comunque a conoscenza che alcuni
degli operai sospesi fassero attwisti sinda~
calli; d'altra pal'te, dsulta che nessuno dei
lavoratori di cui tmttasi era in~estito di
mandati o incarichi di natura sindacale.
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Iil titolare medesimo ha inoltre pvecisato
di aveve riunita le maestranze solo per fa,r
loro presente l'inutihtà dello sciapero P([O~
damato, in quanto tale azione sindacale in-
teressava esclusivamente i d~pendeI1Jti da
aziende produttrici di lat,erizi e non anche
i dipendenti da stabHimenti di vaserie che,
pl'Oducendo soltanto vasi di terracotta, ap~
partengono al settore della ceramica ed ap~
plioano il contratto coHetti,vo dI lavol'O vi~
gente per tale settore.

L'Ufficio del lavoro di Alessandria non ha
mancato di interessansi della sorte degli
operai sospesi ed ha avuto, da parte del~
razienda in questione, formale impegno che
gli stessi sarannofÌ.alffimessi ,al lavavo nan
appena sarà posto in attività un nuovo for~
no del quale si 'sano ,già iniziati i lavori di

costruzione.
Il Ministro

Bosco

BERNARDI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~Per
conoscere le reali cause che non permetto~
no il finanziamento per l'erezione della
scuola materna di Vinca (paese martire
della guerra di liberazione) opera proget~
tata per ricordare i suoi 172 trucidati nel~
l'estate del 1944 ad opera dei nazi-fascisti.

La posa della prima pietra di detta co~
struzione avvenne il 24 agosto 1964 alla
presenza dell'onorevole Parri e la cittadi~
nanza, giustamente, non riesce a compren~
dere come non sia possibile .ceperire i po~
chi milioni necessari per un'opera di tale
importanza. (4810)

RISPOSTA. ~ Si dSlPande anche per canto

del Ministero della pubblica istruzione.
Il comune di Fivizzano ha presentato a

detto Ministero, trami t,e i,l compE"tenteProv-
veditore agli studi, domanda di contributo
sta,tale sulla spesa di ,lire 25.000.000 per la
costruzione dell'edificio della scuola mater~
na nella frazione Vinca.

Data la limitata disponibilità dello stan~
z~amento semestrale disposto con Ila legge
13 luglio 1965, n. 874, non è stato poss,ibHe
accogliere la richiesta dell'Ent'e.

Comunque, si assicura che la domanda
del comune di Fivizzano ,sarà oggetto ddla
più favor,evole consideraziane non appena
divermnno operanti ile nuove provvidenze
in mak~ria di edilizia scolastica.

Il Mimstro

MANCINI

BONACINA, BANFI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Allo
scopo di conoscere, in relazione ai risultati
del controllo esercitato dalla Corte dei conti
sul bilancio 1961, comunicati al Senato il 7
luglio 1965 e non ancora pubblicati, dell'En~
te nazionale di previdenza per i dipendenti
da Enti di Idiritto pubblico (ENPDElDP):

a) quale fondamento giuridico abbia lo
stanziamento per cifira imprecisata posto
a disposizione del Presidente con delibera~
zione del Consiglio d'amministrazione del
23 giugno 1961, per « elargizioni Presiden~
za », destinato « ad erogazioni speciali di
compensi a funzionari ed impiegati mag~
giormente distintisi nell'anno »; quale ne
sia stato l'ammontare per gli esercizi dal
1961 al 1965; in base a quali deliberazioni
sia stato utilizzato e chi ne siano stati i be~
neficiari;

b) a quanti funzionari con incarichi di-
rettivi ed a quanti impiegati dei ruoli di
concetto o esecutivi siano stati concessi in
affitto i 62 appartamenti di proprietà del~
l'Ente, siti in due palazzine in Roma, i qua-
li, nel 1961, hanno assicurato un'entrata
per fitti pari a complessive lire 7.822.000,
cioè mediamente pari a un canone di fitto
mensile medio di lire 10 mila per ogni ap~
partamento, e se tra i beneficiari siano com-
presi i massimi dirigenti amministrativi del~
l'Ente e chi siano;

c) a quali interventi correttivi abbia
dato luogo il rilievo della Corte dei conti,
secondo cui l'avanzo economico dell'eser-
cizio 1961 corrisponde in realtà a 500 mi-
lioni di lire circa, contro i 272,8 milioni
denunciati dal conto consuntivo dell'Ente,
e se il Ministero vigilante abbia richiamato
il collegio sindacale, che pure non aveva
avuto nulla da eccepire alle contabilizzazio~
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ni dell' Ente poi contestate dalla Corte dei
conti, a un più attento giudizio delle scrit-
ture e delle relative risultanze. (4358)

RISPOSTA. ~ In relazione ai primo punto
dell'interrogazione, SI premette che la deli-
berazlOne del ConsiglIo di amministrazlOne
dell'BNPDEDP del 23 giugno 1961, alla quale
la S. V. onorevole ra nferimento, non at-
tiene aHa voce « elarglzioni Presidenza}} sib-
bene alle « gratifiche per mento }},previste
dall'artlcoilo 22, secondo comma, del re-
golamento organico del personale all'epoca
vigente e destmate a tutti i dIpendenti in
base ad oggettivi criteri di valutazione.

Dette «gratifiche per merito}}, a seguito
dell'entrata in vigore nel 1964 del nuovo 01'-
dmamento giundlco del personale dell'Ente,
sono state consolIdate, quale voce autono-
ma al retribuzione, pan, nell'ammontare, a
Que mensihtà di stipendio.

Per quanto concerne invece la voce « elar-
glziom Presidenza }}, evidenziata nel consun-
tiVO del 1961 e in quelli successIvi, essa trae
origine da apposita delibera del Comitato
esecutivo e riguarda uno stanziamento de-
stinato alla erogazlone al personale, con de-
libera presidenziale, di sussidi per gravi
eventi di carattere tamllÌare e di compensi
speciali per prestaziom lavorative rese olue
le normali ore di ufficio.

Tale spesa, come appare dal bilancio alla
voce «elargizioni Presidenza}}, risultò nel
complesso, per le due voci sopra indicate
(sussidi e compensi speciali), nel 1961 di lIre
5.285.000, nel 1962 dI lire 3.025.000, nel 1963
di lìre 2.360.000 e nel 1964 di lire 3.780.000.

Sia i sussidi che i compensi speciali sono
stati erogati ad Impiegati delle diverse ca-
tegorie di personaJe, con esclusione dei di-
rigenti; dopo il 1964 non è stata effettuata
alcuna erogazione a titolo di compenso spe-
ciale.

Relativamente al secondo punto delJ'in-
terrogazione, si fa presente che dei 61 ap-
partamenti delle due palazzine site in Roma,
Via Balzano 32, uno è stato assegnato ai
Direttore generale, extra graduatoria, solo
per un atto di riguardo. A tale proposito è
opportuno precisare che questi, a differenza
di quanto avviene in altri Enti previdenziali,

fa parte dei ruoli organki del personaLe del-
l'ENPDEDP e che, in relazione ai criteri sta-
biliti per l'assegnazione, egli sarebbe stato
comunque in possesso dei requisiti richie-
sti per essere compreso nella graduatoria.

Per il resto degli appartamenti è stata
fatta una graduatoria fra tutto il personale
concorrente in base a criteri preferenziali
de1Jerminatl dallo stato di bisogno e dalla
anzianità di servizio. In relazione a ciò altri
dirigenti dell'Ente sono stati collocati ai se-
guenti posti della graduatoria: uno al 12°,
uno al 27°, uno al 42°, uno al 43°, uno al 62°
ed uno al 63°.

I due funzionari collocati oltre il 60° po-
sto hanno potuto ottenere l'alloggio a se-
guito di rinuncia da parte di due dipendenti
che li precedevano.

I residui 54 appartamenti sono stati as-
segnati ad impiegati appartenenti alle cate-
gorie di concetto, esecutiva ed ausiliaria.

Relativamente al terzo punto, si fa pre-
sente quanto segue.

Si premette che nel bilancio 1960 figurano
entrate riferibili ad esercizi precedenti (255
milioni per sconti medicinali relativi al pas~
sato) che non appaiono in quello dell'anno
successivo, mentre nel bIlancio del 1961
sono stati accertati sconti per medicinali in
misura inferiore rispetto all'anno preceden-
te (nonostante l'aumento delle spese per me-
dicinali), in quanto che non tutti gli elabo-
rati erano pervenuti in tempo utile.

L'aumento delle entrate contributive nel
1961 ha controbilanciato interamente l'au-
mento delle spese nonchè !'incidenza dei fat~
tori sopra indicati, ed ha dato luogo ad un
risultato 'di esercizio sostanzialmente miglio-
re di quello dell'anno precedente, tanto che
l'Ente ha ritenuto di dover predisporre un
accantonamento straordinario di 230 milio-
ni di cui 200 a fondo svalutazione crediti

, inesigibili, creato la prima volta.
Al riguardo la Corte dei conti ha avver-

tito che il confronto fra i risultati degli eser~
cizi 1960 e 1961 non può essere fatto solo
sulla base degli avanzi economici indicati
in bHancio, in quanto giocano nei due eser~
cizi fattori non comparabili. Una volta esclu-
si tali fattori, anche a non tener conto di
altri elementi che pure influiscono nello stes~
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so senso, si deve ritenere che il consuntivo
1961 ha avuto un andamento più favorevole
di quello dell'esercizio precedente.

In tale contesto va appunto intesa l'affer~
mazione della Corte dei conti, secondo la
quale la « gestione normale» 1961 può cal-
colarsi chiusa con un avanzo \:li circa 500
milioni di cui 273 indicati esplicitamente
quale avanzo e 230 trasferiti ad accantona~
menti straordinari.

In detta affermazione non è ravvisabile
alcuna contestazione sulle risultanze dello
esercizio 1961, dalla quale possa conseguire
la necessità di un intervento correttivo delle
scritture contabili.

Il Ministro

Bosco

BaSSO. ~ Al Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per conoscere
quali provvedimenti di natura ordinaria e
straordinaria siano stati presi e si intendano
prendere per soccorrere le popolazioni agri-
cole dei comuni dell'Astigiano (in particolare
Castell'Alfero, Portacomaro, Grana Monfer-
rato, Montemagno, Grazzano Badoglio, Cal-
liano, Cocconato, Tonengo, Moncalvo, Robel-
la) colpite il giorno 9 maggio 1966 da ecce-
zionali grandinate che hanno distrutto dal
40 al 70 per cento dei raccolti, pregiudi-
cando anche in parte la futura redditività
delle coltivazioni con particolare riferimen-
to a quelle viticole. (4733)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

dal competente Ispettorato agrario, è risul-
tato che le grandinate del 9 maggio 1966
hanno causato, nell'agro Idi tal uni comuni
della provincia di Asti, danni sensibili alla
produzione viti cola e, in misura limitata, al I
frumento e alle foraggere.

I danni accertati, però, anche se di una
certa gravità, non raggiungono, mediamen.
te, i due terzi del valore della produzione
lorda ven\:libile aziendale, per cui non ricor-
rono, in ogni caso, le condizioni per far
luogo all'applicazione delle provvidenze con-
tributive previste dall'articolo 1 della legge
21 luglio 1960, n. 739, per la ricostituzione
dei capitali di conduzione.

Nei casi di perdita di pro\:lotto di entità
tale da compromettere il bilancio economico
delle aziende colpite, !'Ispettorato provve-
derà all'emissione dei nulla-osta per la con-
cessione dei prestiti quinquennali di condu-
zione, ad interesse particolarmente agevola~
to, previsti tlall'articolo 2 della legge 14 feb-
braio 1964, n. 38, e successive integrazioni.

Il predetto Ispettorato, utilizzando i fondi
disponibili, provvederà anche alla distribu-
zione gratuita di sementi selezionate a favo-
re dei coltivatori che hanno subìto danni al-
le colture cerealicole e foraggere.

Lo stesso ufficio ha prestato e continuerà
a prestare la necessaria assistenza tecnica
per la ripresa dell'efficienza produttiva delle
aziende colpite.

Il Ministero delle finanze, infine, ha assi-
curato che, qualora a conclusione dell'istrut-
toria in corso risulti che ne ricorrono le con-
dizioni, non mancherà di adottare, a favore
dei possessori dei fondi rustici danneggiati,
le provvidenze fiscali e contributive previste
dalla citata legge 21 luglio 1960, n. 739.

Il Ministro

RESTIVO

CASSESE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quale esito ha
avuto l'inchiesta ministeriale promossa per
accertare eventuali responsabilità ammini-
strative a carico del Preside della scuola
media di Vietri sul Mare, denunziate in un
ricorso presentato il 28 gennaio 1965 dalla
Segretaria della stessa scuola, signorina
Pumpo Vincenzina. (4934)

RISPOSTA. ~ L'inchiesta cui si riferisce

l'onorevole interrogante ha accertato alcune
irregolarità imputabili sia alla non sufficiente
preparazione in materia contabile-ammini-
strativa \:lella professoressa che ha retto per
incarico la presidenza della scuola media di
Vietri sul Mare nel periodo dallo ottobre
1960 al 30 settembre 1964, sia al personale
di segreteria che ha mancato di fornire una
valida collaborazione.

In base ai risultati dell'inchiesta, il Mini~
stero ha segnalato al Provveditore ag:Ii studi
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'di SalernO' le irregalarità accertate perchè
provveda a farle eliminare nel più breve tem-

pO' passibile e ha invitata la suddetta pro-
ferral"eSSa a rimbarsare alla Cassa scalasti-
ca la samma di lire 230.370 per spese nan
pertinenti alle finalità della Cassq a nan re-
galarmente dacumentate.

Il MinisterO', inoltre, ha dispasta un sup-
plementO' d'inchiesta per l'accertamentO' di
alcune situaziani che nan risultanO' tutta l'a
esaurientemente chiarite.

Il MinisterO' ha, infine, respinta, perchè
ritenuta infandata, il :ricarsa gerarchica pra-
pasta dalla segretaria Pumpa Vincenzina av-
versa la puniziane disciplinare della censura
inflittale dal Pravveditore agli studi di Sa-
lerno per aver tenuto un camportamento po-
ca riguardoso nei confranti della preside e
per avere compilato le tabelle di liquidazia-
ne degli assegni mensili di alcuni insegnanti
di ruolo secondo personaM criteri e in con-
trasto con le ripetute sollecitazioni della pre-
side, che l'aveva invitata a dare integrale ese-
cuzione alle istruzioni impartite dal compe-
tente Ufficio di Ragioneria del Provvedito-
rato.

Il Ministro

Gur

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
In relazione alla legge 26 maggio 1965, nu-
mero 590, portante disposiziani per lo svi-
luppa della proprietà coltivatrice, si chiede
di conoscere il numero complessiva di mutui
stipulati sia da imprenditori agricoli singo-
li che da imprenditori assaciati in caaperati-
va alla data dellO giugnO' 1966; in particala-
re, si chiede di conascere se sianO' insorte
difficoltà nell'attuaziane della legge ed in
caso positivo per quale mativa ed infine se
quanta preveduta nel titala III ~ capO' I ~

Disposizioni finanziarie, articali da 16 a 24,
abbia avuto regolare attuaziane a meno.
(4963)

RIspaSTA. ~ Il ritarda, verificato si nella
cancreta applicazione della legge 26 maggiO'
1965, n. 590, è da attribuire unicamente alla
necessità di soddisfare gli adempimenti pre-

scritti, che stabilivanO', tra l'altro, l'emana-
ziane, entro sei mesi dall'entrata in vigare
della legge medesima, del regalamento per
la 'sua attuazione (previo parere de1,CanstgliO'
di Stato), regalamento appravata can decre-
ta del Presidente della Repubblica n. 1390 del
15 navembre 1965, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 24 dicembre successiva.

Esaurite queste farmalità, si è pravveduto
alla stipulazione delle appasite canvenziani
con gli istituti di eredita, appravate con de-
creti interministeriali, sattopasti al cantrolla
della Corte dei canti e, infine, le convenziani
sono state registrate il 16 lugliO' 1966 all'Uf-
ficio del registro, Atti pubblici.

Il19 lugliO' 1966, espletati gli adempimenti
prapedeutici, sona stati emanati gli ordina-
tivi di pagamentO' per le prime somministra-
ziani di fondi sulle assegnazioni di somme
dispaste a favare degli istituti autarizzati.

Comunque, questo Ministero, can circola-
re n. 2 in data 27 settembre 1965, aveva già
autorizzata gH Ispettori pravinciali della
agricaltura a ricevere, \:lal 10 attobre 1965, le
domande intese ad attenere i benefici recati
dalla citata legge n. 590, rinviando, tuttavia,
!'inizia della farmale istruttaria ad epoca
successiva all'emanazione delle norme di at-
tuaziane.

Emerge da quanto sapra che ~ una valta
esperite le prescriziani dettate dalla legge ~

l'istruttoria delle 'domande è stata iniziata
c continua a svolgersi con regolarità e solle-
citudine.

Il Ministro

RESTIVO'

DERIU. ~ Ai Ministri dell'agncoltura e

delle foreste e del tesoro. ~ Per sapere se

è a lara diretta canoscenza (e, in caso affer-
mativo, quali provvedimenti hanno adotta-
to o intendanO' adattare) la gravissima situa-
zione che è venuta a determinarsi per molti
agricoltari a seguita dell'entrata in vigare
della legge 26 maggiO' 1965, n. 590, avente per
aggetta la concessiane di larghe pravvidenze
finanziarie per la castituziane e !'incrementa
della piccala proprietà cantadina.

Invagliati dalla spiritO' della provvida leg-
ge, maltissimi piccali agricaltari sardi, par-
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ticolarmente della provincia di Sassari, han-
no predisposto le pratiche necessarie ~ in-

contrando spese non lievi ~ chf' gli Ilspet-
torati provinciali dell'agricoltura hanno ri-
messo agli Istituti di credito per gli adem-
pimenti di competenza.

Nessuna di tali pratiche è giunta a defi-
nizione, per il motivo, pure, che ancora non
è stata firmata la convenzione prevista dal-
la legge fra Ministeri ed Istituti finanzia tori.

La cosa assume aspetti drammatici ove
si consideri e il grandissimo numero delle
persone interessate e, soprattutto, il fatto
che quasi tutti ~ fidudosi che la legge avreb-
be operato tempestivamente ~ hanno dovu-
to firmare dei compromessi con i proprietari
terrieri, versare somme anche rilevanti a ti-
tolo di anticipo o fissare, al tempo stesso, il
termine utile per la conclusione dell'atto di
compravendita ed il totale pagamento delle
cifre pattuite.

Per moltissimi tali termini stanno per sca-
dere, il che significa anche la perdita delle
somme anticipate ~ fatto questo che por-

terebbe alla totale rovina non pochi piccoli
operatori del settore agricolo, con le conse-
guenze economiche, politiche e psicologiche
che non è difficile prevedere e valutare.

L'interrogante, facendosi doverosamen1e
portavoce delle ansie e delle preoccupazio-
ni di quanti sono interessati ai casi sopra
descritti, nutre la speranza che una legge
predislPosta ed approvata in attuazione di
un principio programmatico del Governo e
della DC, allo scopo precipuo di tonificare
l'agricoltura e di favorire l'accesso alla pro-
prietà della terra a coloro che la lavorano
e la fecondano, non si debba ~ per un ri-

tardo eccessivo ed inspiegabile ~ trasforma-

re in uno strumento di rovina economica per
Le categorie agrioO'le, ipart'icollarmente per cae
loro che avevano nutrito tanta fiducia e nel-
la dinamica ed intelligente azione gover-
nativa.

nato il delicato argomento, chiede rispo-
sta scritta con la massima urgenza allo sco-
po di rasserenare un'ambiente in grave e giu-
stificato fermentO'. (4862)

RISPOSTA. ~ Il ritardo, lamentato dalla

signoria vostra onorevole, per la concreta

applicazione della legge 26 maggio 1965, nu-
mero 590, è dipeso unicamente dalla neces-
sità di soddisfare gli adempimenti prescritti
dalla legge stessa, che stabilivano l'emana-
zione, entro sei mesi dall'entrata in vigore
\:lella legge medesima, del regolamento per la
sua attuazione (previa parere del Consiglio
di Stato), approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1390 del 15 no-
vembre 1965, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale del 24 dicembre sucoessivO'. Esaurite
queste formalità, si è provveduto alla stipu-
lazione delle apposite convenzioni con gli
istituti di credito, approvate con decreti in-
terministeriali, sottoposti al controllo della
Corte dei conti ed infine (16 luglio 1966) re-
gistrate presso rUfficio del registro - Atti

pubblici.
Il 19 luglio 1966, esauriti gli adempimenti

prO'pedeutici, sono stati emanati gli ordina-
tivi di pagamento per le prime somministra-
zioni di fondi sulle assegnazioni di somme
\:lisposte a loro favore.

Comunque, questo Ministero, con circola-
re n. 2 in data 27 settembre 1965, aveva già
autorizzato gli Ispettorati provinciali della
agricoltura a ricevere, dalla ottobre 1965,
le domande intese ad ottenere i benefici re-
cati dalla citata legge n. 590, rinviando, tutta-
via, l'inizio della formale istruttoria ad epo-
ca successiva all'emanazione delle norme di
attuazione.

Si informa, infine, la signoria vostra ono-
revole che, dalla ottobre 1965, sono state
presentate agli Ispettorati provinciaH agrari
\:lella Sardegna n. 188 domande, delle quali
111 a Cagliari, 31 a Nuoro e 46 a Sassari, e
fin qui sono stati espressi 31 nulla-asta alle
operazioni di concessione di mutui.

Emerge da quanto sopra che ~ una volta

esperite le prescrizioni dettate dalla legge ~

l'istruttoria delle domande è stata iniziata
e continua a svolgersi con regO'larità e solle-
citudine e che, di conseguenza, nessun dan-
no deriva agli agricoltori interessati da re-
mO're di natura burocratica, come, ad esem-
pio, il ritardo nella stipula delle conven-
zioni.

Il Ministro

RESTIVO
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INDELLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
lavoro e della previdenza sociale e della sa~
nità. ~ Per conoscere se gli Enti mutuali~
stici abbiano adempiuto agli obblighi, deri~
vanti dalla convenzione, stipulata con la Fe~
derazione dell'Ordine dei farmacisti italiani
(FOFI) il 7 novembre 1964, che prevedeva
il versamento annuo di lire 800 milioni a fa~
vore dei farmacisti rurali.

Gradirebbe conoscere, altresì, nel caso di
inadempienza totale o parziale, se i Ministri
in indirizzo non intendano intervenire, nel
modo e nei termini opportuni, per tutelare i
diritti dei farmacisti rurali, una categoria
di professionisti tanto benemerita per la
azione che svolge a favore della salute pub-
blica, in zone e in condizioni di assoluto di-
sagio. (4586)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'interno e del Ministro della
sanità.

La convenzione del 7 novembre 1964, che
ha stabilito nuovi criteri circa la correspon-
sione del contributo alle farmacie rurali a
partire dallo gennaio 1964, ha previsto che
k modalità per il versamentO' del cO'ntri,buto
predetto e per la ripartizione 'dello stesso
tra le farmacie dovessero essere concordate
tra le parti firmatarie della convenzione me-
desima.

In relazione a ciò, presso questo Ministero
sono intercorsi, fra le parti interessate, vari
incontri che solo di recente (31 maggio 1966)
hanno portato ad un accordo sulle modalità
di cui sopra.

Pertanto, anche se fino ad oggi gli Enti
mutualistici, per i motivi suddetti, non han~
no effettuato alcun versamento 'di contributi
a favore delle farmacie rurali, si ha motivo
di ritenere che tale versamento e la relativa
ripartizione potranno aver luogo entro breve
termine.

Il Ministro

Bosco

MAIER. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e delle finanze. ~ Per conoscere

in base a quali criteri sono stati determi-

nati i canoni da arpplicar,e per ile riprese
fotografiche negli Istituti statali di antichi~
tà e d'arte, in applicaz10ne alll'articolo 5 del-
la legge 30 marzo 1965, n. 340, e quale siste-
ma viene adottato (per valutare lo scopo ar-
tisticO' e culturale della ripresa.

Risulterebbe, infatti, che attualment'e sia
stabillito un canone di lire 6.000 pe!t' ogni
fotografia, gravato inoltre deli1:'IGE del 4
per cento, e che lo sco(pO artistico e cultu-
mIe sia determinato attraverso i più dispa-
rati giudizi.

Se così fosse, mentre si eff,ettuerebbero
delle imposizioni rasentanti la vessazione ,
senza ottenere una sostanziale entrata era-
riale, si sarebbe giunti, con l'applicazione

I dell'IGE al canone imlPosto, ai! ridicolo di
considerare il patrimonio storico-artisti-
co italiano alla stregua di unlomle di af-
fitto.

Inoltre la disparità dei giudizi sullo scopo
artistico o culturale provochei'eJbbe gravissi-
me diversità di applicazione di una stessa
norma di legge, creando quindi ingiustizie
e dando luogo a possibilità di abusi. (4979)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro delle finanze.

La determinazione della misura del canone
per ciascuna ripresa fotografica negli Istituti
statali di antichità e d'arte è stata adottata
in via provvisoria, in attesa della regolamen-
tazione prevista dalla legge 30 marzo 1965,
n. 340, sulla base '<:lei pareri espressi al ri-
guardo dagli uffici tecnici erariali.

La questione, peraltro, è tuttora allo stu~
dio ai fini della suddetta regolamentazione.

Per quanto concerne la disparità di giudi~
zio dei singoli Soprintendenti chiamati ad
esprimersi sugli scopi artistici o culturali
delle riprese fotografiche ai fini tlell'esenzio-
ne dal canone, gli inconvenienti rilevati dal~
-l'onorevole interrogante saranno tenuti in
particolare evidenza dall'apposita Commis~
missione di studio che attende alla formula~
zione del regolamento, allo scopo di giunge~
re ad un criterio di giudizio, per quanto pos-
sibile, uniforme sul piano nazionale.

Infine, si fa presente che il canone corri-
sposto per le riprese fotografiche negli Isti~
tuti statali di antkhità e di arte è assoggetta-
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bile, ai sensi .delila legge 19 luglio 1940, nu~
mero 762, all'imposta generale sull'entrata,
come ha confermato i,l Ministero dUe 'finanze,
in quanto ha natura di specifico corrispeUivo
di concessione assentita dallo Stato.

Il Ministro

GUI

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere se gli appositi uffici del Ministero
del lavoro intendano condurre un'indagine
o realizzare una ispezione per accertare le
con'dizioni di lavoro esistenti allo stabilimen-
to Luciani, operante in Roma, località Pie-
tralata, e le cause che hanno determinato
manifestazioni sindacali ripetute;

e quali provvedimenti s'intendano adot-
tare, al fine di indurre la Direzione della
azienda a porre termine al crescente tasso
di sfruttamento della mano d'opera, alla
inosservanza di contratti e leggi sociali. al-
l'azione 'di esautoramento degli accordi in-
terconfederali sulle Commissioni interne.

Gli interroganti fanno present,eche la Di-
rezione dell'azienda ha portato il tasso di
sfruttamento della mano d'opera dal con-
trollo di una maochina tessile a operaio a
tre e ora a quattro macchine tessili ad ope-
raio; ha licenziato componenti di Commis-
sione interna; intende licenziare ancora do-
po le misure di rrdimensionamento dell'or-
ganico, aJtre decine e decine dI lavoratori.
(4069)

RISPOSTA. ~ A seguito degli accertamenti
all'uopo disposti, non risulta che la direzio~
ne aziendale dello stabilimento Luciani di
Roma abbia in qualche modo ostacoilato il.

'
I

funzIOnamento della Commissione interna'
sembra invece che questa per inesatta cono~
scenza delle norme procedurali si sia talvolta
astenuta 'dal trattare, e possibilmente dal ri~ I

solvere, questioni di propria competenza in-
vestendone invece le organizzazioni sindacali
di categoria.

Parimenti, il licenziamento di due membri
della Commissione interna, avvenuto per mo-
tivi disciplinari, non sembra possa a~ere co-

stituito ostacoli al funzionamento dello stes-
so organo, tenuto conto della loro automa-
tica sostituzione con altri lavoratori imme-
diatamente seguenti nella votazione preferen-
ziale di lista.

È da aggiungere che la Commissione in-
terna risulta composta 'da un numero pari di
membri, diverso cioè da quello tassativamen-
te stabilito dall'articolo 6 dell'accordo inter-
confederale e che nella sostituzione di un
membro operaio la organizzazione sindacale
interessata ha designato non il nominativo
immediatamente seguente nella lista, per gra-
duatoria di voti, sibbene il quinto nominati-
vo, dando in tal modo cagione ad un nuovo
motivo di invalidità.

Poichè, però, il precitato accordo intercon-
federale non è stato recepito nei noti prov-
vedimenti legislativi delegati, l'Ispettorato
del lavoro non ha potuto fare altro che limi-
tarsi a fornire consigli verbali alle parti.

Per quanto concerne le violazioni di legge,
si fa presente che l'Ispettorato del lavoro nei
frequenti interventi operati a carico della
azienda in esame ha, tra l'altro, provveduto

a"d impartire prescrizioni in materia di igie-
ne del lavoro, per il miglioramento ed il per-
fezionamento delle attrezzature igienico-sani-
tarie mentre in altre materie ha elevato con-
travvenzioni.

Per quanto concerne le disposizioni del vi-
gente contratto collettivo nazionale di lavoro
della categoria del 311urglio 1964, non risulta
che siano state poste in essere da parte del-
l'azienda sostanziali violazioni ma piuttosto
che pendono varie controversie connesse al-
la interpretazione ed alla applicazione dello
stesso contratto collettivo nazionale di la-
voro.

Per cercare di superare nel migliore dei
modi l'attuale delicata situazione economica
del settore, l'azienda, tenuto conto che negli
anni precedenti era stata assunta manodo-
pera in eccedenza, ha ritenuto di dover ope-
rare una revisione degli organici aziendali,
tenuto conto anche dell'applicazione di di-
spositivi di automatizzazione nel reparto tes-
situra.

I licenziamenti, preventivati originaria-
mente in 120 unità, furono poi ridotti ad 80
e per questi 'ebbe inizio ,il rkorso alla nota
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procedura prevista daWaocordo interconfe~
derale per i licenziamenti per riduzione di
personale del 5 maggio 1965. La procedura
conciliativa si concluse il 27 di'Cembl'e 1965
senza che venisse raggiunto alcun accordo.

Tuttavia, dopo ulteriori ripetuti incontri
delle parti a diversi livelli, anche mediante
l'intervento del competente Ufficio regionale
del lavoro, il 17 gennaio corrente anno si
giungeva ad un accordo, siglato pure dalle
organizzazioni sindacali, in base al quale, tra
l'altro, l'azienda revocava il licenziamento
per trenta 'dipendenti e assumeva l'impegno
di riesaminare la posizione personale di talu~
ni di essi.

Per quanto concerne il problema dell'as~
segnazione del personale al macchinario, in
dipendenza sia del diminuito numero di ma~
nodopera che della diversa tlistribuzione del
lavoro, risulta che la Direzione aziendale è di~
sposta a discutere la questione nell'ambito
delle riunioni sindacali in corso.

Il Ministro

Bosco

MAMMUCAR:I, GIGLIOTTI. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per conoscere se non
ravlVisi 1'0iPiPortunità di intervenire presso
il Prefetto di Roma affinchè siano adottate
le opportune decisioni al fine di ripristina~
re la legalità amministrativa al comune di
Cave, così da rendere possibile la indizione
di nuove elezioni nell'autunno 1966.

È da ricordare che al comune di Cave la
metà dei consiglieri eletti nel novembre
1964 ha contemporaneamente rassegnato le
dimissioni dando comunicazione al Prefetto
ddla decisione da oltre tre mesi, rendendo
così impossibile il normale funzionamento
della locale Amministrazione. (4874)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Ca~
ve, nella seduta del 2 giugno ultimo scorso,
ha preso atto delle dimissioni presentate 'da
10 dei 20 consiglieri di quel Comune.

Conseguentemente, essendosi verificata la
oondizione di cui all'articolo 8, lettera b), del
testo unico 16 maggio 1960, n. 570, si do~
vrà procedere alla rinnovazione integrale del
Consiglio comunale.

Intanto, l'amministrazione dell'Ente è as~
sicurata dal sindaco e dai componenti la
Giunta comunale che ~ non essendo com~

presi tra i consiglieri dimissionari ~ resta~

no in carica, ai sensi dell'ultimo comma del~
l'articolo 8 precitato, fino alla nomina dei
successori.

Il prefetto di Roma non ha mancato di se~
guire la situazione ai fini del regolare svol.
gimento delle procedure, in conformità alla
legge.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MAMMUCARI, GIGLIOTTI, PERNA, BU~
FALIN!. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conosoere quale
urgente intervento ritiene opportuno attua~
re al fine di avviare a soluzione la verten"
za, che ha portato alla occupazione della
SOGEME da parte di oltr,e 300 maestran.
ze dipendenti.

Gli interroganti fanno presente che la
vertenza, aoutizzatasi a seguito dell'1ntran.
sigenza della SOGEME e dell'Alitalia, com~
porta gravi disagi per il personale dell'Ali~
talia e per i viaggiatori, perchè non funzio"
na più il servizio mensa; e che il costo ri~
sultante dall'accoglimento delle richieste
delle maest:r~anze della SOGEME è molto
inferiore alle spese che l'Alitalia deve soste~
nere per provvedere al servizio mense di
eD1ergenza. (4620)

RISPOSTA. ~ La vertenza tra la società
SOGEME e i propri dipendenti è stata bona~
riamente risolta presso questo Ministero, in
data 10 giugno ultimo scorso.

Con l'accordo conclusivo le parti hanno
previsto: la riduzione del numero dei licen~
ziamenti da 78 a 70, l'apertura delle dimis"
sioni volontarie, l'eventuale ulteriore ridu~
zione di 20 licenziamenti in corrispondenza
di altrettante dimissioni volontarie nonchè
la corresponsione, sia ai licenziati che ai di~
missionari, di una somma, variante in rela~
zione all'anzianità da lil'e 130 mi,Ia a lire 310
mila, in aggiunta alle normali indennità.

Il Mmzstro

Bosco
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MILITERNI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
giusto, equo ed urgente riconoscere al per~
sonale docente ed insegnante nelle Scuole di
ogni ordine e grado, e specie nelle Scuole
elementari ubieate nelle impervie zone mon~
tane della provincia di Bolzano, almeno gli
stessi punti preferenzIali da tempo ricono~
sciuti ed attribuiti al personale insegnante
nella zona di Trieste, Gorizia e piccole isole;

per conoscere se, inoltre, in considera~
zione della nota situazione dell'ordine pub~
blico nella zona di Balzano, periodicamen~
te funestata 'da gravissimi atti di terrorismo,
nonchè della nobilissIma missione dI Italia~
nità svolta in quella zona dal personale inse~
gnante, non sia opportuno riconoscere al pre~
detto benemerito personale un punteggIO
preferenziale più elevato rispetto a quello già
riconosciuto al personale insegnante nella
zona di Trieste, GorizIa e piccole isole. (3941)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che le vigenti

disposizioni non prevedono l'attribuzione dI
alcun punteggio preferenzIale al personale
insegnante dI ruolo o non dI ruolo che presta
servIzio nelle scuole secondm le del Comuni
dI Trieste e 'di Gorizla ovvero delle piccole
isole.

f'er quanto attiene aglI insegnanti elemen-
tari, si pr;ecisa che, per effetto del regio
decreto 27 agosto 193L, n. 1127, III sede di
trasferimenti, è data la precedenza ai mae-
stri che abbiano prestato un quinquennio di
inmterrotto ed eitettivo serVIZIO di ruolo nei
comuni della provincIa di Bolzano ed ab-
biano complessivamente 'dieci anni dI servi-
ZIO di ruolo. Analoga precedenza ~ e alle
stesse condizioni ~ è stabIlIta aalla legge
30 ottobre 1940, n. 1606, per gli insegnanti
elementari che prestano servizIO nene pro-
vince dI Tneste e dI Gorizia.

Il beneficio di cui si è detto (nonchè le
norme che lo stabiliscono) è espressamente
richiamato dalle annuaLi ordinanze mill1ste~

/

riali sui trasferimenti magistrali.
Per il conferimento degli incanchi d'inse-

gnamento e delle supplenze neUe scuole ele-

mentari dei comuni della provincia di Bal-
zano aventi meno di diecim~la abitanti le or-
dinanze minis teriali prevedono una partieo-

lare normativa, che tiene già conto delle esi~
genze rappresentate dall' onorevole interro~
gante.

In concreto, è previsto che, per detti co~
muni, sia formata una gradua tori a preferen~
ziale in cui vengono inclusi gli aspiranti nati
e resMenti nella provincia di Balzano ovve~
ro ivi residenti da almeno tre anni. Gli aspi~
ranti che non possiedono tali requisiti sono
iscritti in una graduatoria ordinaria e pos~
sono essere nominati solo dopo l' esaurimen~
to della glraduatoria preferenziaJe.

Ai fini della formazione delle graduatorie
preferenziale e ordinaria, è anche stabilita
una supervalutazione per il servizio prestato
nella provincia di Balzano sino ad un massi~
ma di cinque anni.

Il Mintstro

GUT

MIiLITiERNI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere, oon l'ur~
genza che è in re ipsa, se non ritenga op~
portuno predisporre no,rme regolamentari
relative ama concessione di brevi congedi al
personale insegnante non di ruolo e sup-
plente per il periordo necessario all'espleta-
mento degli esami universltarli. Ciò ad evi~
tare che moltissimi insegnanti, partioolar-
mente delle scuole elementari, iscritti alle
Facoltà universitarrie e di Magistel1O, perda-
no le sessioni di esami, o, per assenze ne.
cessi/tate dalla scuola in cui insegnano, pals-
sino in coda alle gìraduatorie relaHve.

La regolamentazione in oggetto apporterà
notevoli vantaggi a numerosissimi studenti
universitari sollevandoli daUa inoresciosla
situazione in cui attualmente VlerSI3:rr10,co~
stretti come /Sono a rinunziare o 'Procrasti-
nare gli esami universitari, al fine di non
perdere il diritto all'linsegnamento ~ sia
pure per brevi periodi ~ nonchè il diritto
alle quaHfiche, ai punti di servizio ed alla
retribuz~one economica, quest'ultima an mol-
tissimi casi indispensabile per il prosegui~
mento degli studi universitari. (4739)

RISPOSTA. ~ La materia delle assenze de~
gli insegnanti elementari non di ruolo è di-
sciplinata dalle circolari ministeriali 23 apri~
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le 1948, n. 5929/21 e 18 gennaio 1950, nu~
mero 146/1, le quali prevedono che detti
insegnanti possono fruire, oltre che del con~
gedo per motivi di salute, anche di conge-do
per motivi di famiglia. In tale secondo tipo
di congedo vanno computati i periodi di as~
senza dalla scuola per sostenere esami pres~
so le Università. Il Ministero ha precisato,
peraltro, in risposta ai quesiti formulati dai
Provveditori agli studi, che l'assenza 'dalla
scuola per sostenere gli esami universitari
non può coincidere, per evidenti motivi di-
dattici, con i periodi di scrutinio o di esami
nella scuola elementare.

Anche agli insegnanti incaricati o supplen-
ti in istituti di istruzione secondaria può es~
sere concesso di assentarsi per sostenere esa~
mi universitari nei limiti fissati dalla circo~
lare ministeriale n. 4151 del20 dicembDe 1956
per i congedi per motivi di famiglia.

Il Ministro

GUI

PERRJiNO. ~ Al Minìstro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se è
a conoscenza che la SocIetà concessionaria
di servizi telefonici ~ avendo in corso gli
impianti telefonici in teleselezione ~ pon~

gono come condizione ai comuni interessa~
ti che i comuni stessi assumano a carico dei
propri bilanci l'onere del fitto relativo ai
locali ove gli impianh vengono installati.

Poichè non si ravvisa il fondamento giu~
ridico di tale richiesta alla quale tuttavia i
comuni, pur nelle di£ftcili condizioni in cui
versano, sono costrettI ad aderire per evi~
denti necessità, l'interrogante chiede di
conoscere se e come il Mmistero intenda
intervenire perchè siffatto abuso venga al
più presto eliminato. (5021)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente che

nessun obbligo incombe ai Comuni di prov-
vedere alla forni tura dei locali occorrenti al-
la Concessionaria telefonica per l'installazio~
ne delle apparecchiature necessarie al fun~
zionamento della teleselezione, per cui le ri-
chieste che siano state o potranno essere
avanzate dalla Concessionaria predetta per
ottenere dai Comuni una siffatta prestazione
devono ritenersi ingiustificate.

Nulla vieta peraltro che detti Enti stipuli~
no volontariamente e liberamente con la
Concessionaria atti convenzionali ~ debita-

mente approvati dall'autorità tutoria com-

petente ~ con cui si impegnino a fornire i lo~

cali e a provvedere alla loro manutenzione.

Il Ministro

SPAGNOLLJ

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia al corrente dell'ostinato
e persecutorio rifiuto che gli amministra~
tori del comune di Voghera oppongono al
riconoscimento dei diritti del dipendente
comunale Bologna Domenica, vincitore di
concorso, giungendo ad ignorare quanto di~
sposto da precise e tassative disposizioni
del Presidente della Repubblica, del Consi.
glio di Stato e della Giunta provinciale am-
ministrativa di 'Pavia, e che cosa intenda
fare per indurre i recaIcitranti ad applicare,
una buona volta, la legge. (4715)

RISPOSTA. ~ JI comune di Voghera ha ri~
tenuto di non dare esecuzione al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 settem-
bre 1965 ~ oon :illquale, su ricor,so straordi~
nario del s~gnor Bololgna DomenicO', sentito
il Consiglio di Stato, è stata annullata la
deliberazione 18 dioemhre 1962, !!l. 447, con-
cernente Il'approvazione delle operazioni deL
la Commissione giudicatrice del concorso
a 5 posti di applicato d'O'rdine e la nomina
dei vincitori ~ in quanto il provvedimento
è stato impugnato daNa contl1Ointeressata
silgnorina Girani Maria Luisa avanti al Con-
siglio di Stato.

Peraltro, iPoichè il relativo gravame non
ha di per sè effietto sospensivo, mentre i~
Consiglio di Stato ha respinto la domanda
di 'Sospensione espressamente fOI'mulata dall.
la riloorrente nel gravame medesimo, la Pre-
fettura di Pavia è stata incaricata di invita.
l1e il Comune a riconvooaI1e la Commissio~
ne giudicatrice affinchè riesamini le deter-
minazioni a suo tempo aldottate alla luce
dei rilievi contenuti nella suddetta decisio-
ne presidenziale.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI
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PIaVANa, VERGANI. ~ Al Ministro dei
trasparti e dell' aviaziane civile e al V ice Pre-
sidente del Cansiglia dei ministri, nella sua
qualità di Presidente della Commissione per
la riforma delle Ferravie dello Stato. ~ Per
sapere quale risposta intendano dare alla
petizione loro inviata da varie migliaia di
cittadini della zona interessata, intesa a scon-
giurare, o quanto meno a ritardare, la smo-
bilitazione della ferrovia Voghera-Varzi.
(4847)

RISPOSTA. ~ La sastituziane della ferro~
via Voghera-Vallzi cIOn autosenvizio si è re-
sa necessaria a causa del gravoso onere che
essa lpI'acura aMo Stato, ill qual,e è tenuto
a colmare il derficit di eseI1cizio, assoluta-
mente ingiustificato in r:e'lazicme alla utilL
tà sociale che essa riveste.

D'altra parte non si slPiega tanto allarme
della popalazione interessata, dato chre il
servizio automobilistico sostitutivo, con de
sue corse !più celeri e più frequenti, e con
,le fermate più numerOlse e più pl'ossime ai
pasti di abitazione e di lavoro, sarà certa-
mente piÙ corrispondente e !più fadlmente
adeguabile alle necessità della pOIpCjlaziane
stessa. A tal riguardo è utile oonsiderare
ohe, mentre la ferravia offre al mattino una
sola corsa uti,le per impiegati ,e studentIÌ
(quella in arrivo a Voghera alle 7,38), con

l'autoservizio sastitutivo si potranno avere
COlrSieogni 10 minuti ed anche più fIiequenti
nelle orle ,di punta.

Il Ministro

SCALFARO

RBNDINA, PELLEGRINa. ~ Al Mini.
stra dellavO'ra e deUa previdenza sO'ciale. ~
Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare nei confronti della ditta S~IL di AI-
vigIlano che, nel corso di una agitaziane sin-
dacal,e per 1'aiPlplicazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, recepito daH'erga
omnes e mentre pendevano trattative tra le
!parti innanzi la P,refettura, sottraendOlsi pre-
testuasamente alle stesse, attuava la serra~
ta facendo pre1sidiaI'e 1'Azienda dalla F 0'1'-
za !pUlbblica.

In particolare gli interroganti desiderano
conoscere se, dinanzi alla grave ed antilco-
stituzionale situazione creatasi, che già si
pratrale dal 18 gennaio 1964 ai danni di ben
400 operai, non rit,enga il Mini,stro Olppor-
tuna disporre !per ;I.a requisizione e la ge_
stione controtllata della stahilimento. (Già
~nterr. 'Or. n. 222) (4450)

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati
dal locale ISIPettarato del lavaro in ordine
alla «s'errata» che saI1ebbe stata operata
nel gennaiO' 1964 presso da fabbrica di late-
rizi SAIL di Alvignamo (Caserta), è risultato
dhe la ditta sarebbe stata costretta a sospen~
dere temIPoraneamente da,l lavarlO '60 operai
in quanto, a causa dello sciopero attuato
anche dai fuO'chi,sti, si erano slPenti due dei
cinque forni deMo stabilimentO'.

La ditta, in tale cillcostanza, ha ritenuto
di procedere alla riparazione ed all'ammo-
dernamento delLe « bocche» dei fOlrni e con-
seguent'emente ha spento i restanti forni,

I
soslPendendo dal [avoro tutte le maestranze.

La Camera del lavaro di Caserta ha su-
bito inoltrato un esposto in !pJ1Opasito aUa
PrO'cura della Repubblica di S. Maria Ca-
pua Vetere, ma risulta che tale esposto è
stato archiviato dal oompet,ente Pretore di
Piedimonte d'AUfe, can sentenza del 29 set-
tembrle 1965.

Il Ministro

Bosco

ROMANO. ~ Al MinistrO' dellavO'rO' e del-
I

la previdenza sO'ciale. ~ Per sapere se non
ritenga di dover intervenire perchè sia sol.
lecitamente completata ,la costruzione dei
54 appartamenti del cantiere n. 17576 della
GESOAL in Agl'opali (Salemo), iniziata da
moltissimo teIDlpo ed inspiegalbillmente ri-
taI1data, al /punto che, nonostante la man~
canrza delle rilfiniture, solamente qualche
olperai,o è addeHo ai lavori di comlpletamen_
to; per conosce~e, infine, la data di presumi~
bile cOlnsegna dei 300 vani di cui sOlpra.
(3762)

RISPOSTA. ~ Da informazioni assunte

presso la competente stazione aplPaltante
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OACP di Salerno) è risultato che lie opere di
rifinitura e di sistemazione degli alloggi dell
cantiere 17576 in Agropoli sono in via di
completamen to.

IAl fine, peraltro, di affrettare i tempi di
consegna degli alloggi stesisi, sono state ri~
vOlIte alla stazione 6IPiPaltante vive premure
perchè sia intensificato al massimo il ritmo
di esecuzione dei la\vori i\11corso e sono sta~
te impartite, nel con tempo, diSiposizioni per~
ohè gli Uffici oompetenti della Gestione prov~
vedano intantOo a raocOoglier1e la dooumen~
tazione tecnko~catastale necessaria alla pre~
disposilzione dei contratti di assegnazione.

Il MinistJ o

Bosco

ROMANO. ~ Ai Ministri delle finanze,

della difesa e dell'interno. ~ Per sapere qua~

li provvedimenti ritengano di dover adot~
tare o proporre per tI'estensione al persona~
le collocato a riposo anteriormente allo
gennaio 1964 delle disposizioni di cui alla
legge 3 novembre 1963. n. 1543, sul nuovo
inquadramento economico dei militari di
truppa dei corpi speciaJi.

A parere dell'interrogante l'adozione di
mi'sure atte a sanare la sperequazione crea~
ta dalla legge precitata s'impone, oltre che
per motivi inoppugnabili di equanimità e
di giustizia sociale, anche per il fatto che
costantemente tutti gli atti legilslativi prece~
denti hanno sempre con<;iderato contempo~
raneamente gli intere<;sj del personale in
servizio e di quello in quiescenza. (4882)

RISPOSTA. ~~ Si risponde anche !per conto
dei Ministri dell'ilIlterno e della difesa.

Il GOVieJ1nOnon può nOon convenire, in li~
nea di massima, suHa fondatezza ed equa~
nimità delle numerose iniziative parlamen~
tari intese ad estendere ai graduati e milL
tari di truppa dei corpi speciali, cessati daJ
servizio anteriOormente allo gennaiOo 1964, i
benefici rpensionistilci derivant'i dall'applica"
zione dei nuovi coefficienti di retribuzione
previsti !per il personale in servizio alla da~
ta predetta.

E evidente, ;però, che lo stesso GovernOo
. potrà pronunciarsi per un provvedimento

legislativo che estenda i nuovi coefficienti
di stipendio, stabiliti !per i graduati di trurp~
pa daUa legge 3 ncyvembre 1963, n. 1543, al
personale cessato dal servizio anteriormen~
te all'emanazione di detta legge, soltanto
aIlorchè le condizioni di bilancio consenti~
ranno l'assunzione del relatilvo onere finan~
ziario.

Il Ministro

PRETI

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei Ministri ed al Ministro degli affari este.
ri. ~ Per conoscere il punto di vista del Go.
verno ed in particolare del Presidente del
Consilglio dei ministri sUilla Raocomandazio~
ne n. 459, relativa alla politica generale del
Consiglio d'Europa, approvata dall'Assem~
Mea cODlsultiva del Consiglio d'Eurolpa ~ su
iPrOlpOlsta della Commissione politica~; ed
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato da detta Raccomandazione, in cui

I si invitano i Governi membri della CEE ad
operare per un allargamento della CEE e a
sviluppare le relazioni con i Paesi dell'Est
Europeo. (4995)

RISPOSTA. ~ RislPondo anohe a nOlme del
President'e de'l Cons~gliOo dei ministri.

11 superamento deltIa crisi comunitarh
verifi:cataJSi nel giugmo 1965 e l'evoluzione
che si sta del'ineando nell'OIpinione pubbli~
ca, parlamentare e nei ,partiti politici in
Gran Bretagna hanno reso di nuovo attua~
Le il problema dei Irapporti fra i Paesi della
IOEE da un lato e la Gran Bretalgna e gli
a!ltri Paesi dell'EFTA dall'altro.

IiI Governo italiano è seIDIPre statOo favo~
revole all'adesione alla CEE dei Paesi eu~
ifOlpei Iche hanno chiesto di aderire al Mer~
cato comune dichiarando di accettare gli
obblighi e le finalità, tanto economici che
politici, derivanti dal Trattato di Roma. A
questo obiettivo ed allo svi,luppo di un'unio~
ne economica, così altlarga1ta, in una unione
!politica, il Governo italiano si è sempre ispi~
rato in passato e continuerà ad ispirarsi
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anche in futuro, come dimostra la sua azio~
ne politica, economica e diplomatica tanto
nel quadro oomunitario che nei rapporti
ibilaterali con gli altri Paesi eUJ1o!pei.

Il Governo italiano ~ come dimostrano
le visite e gli incontri rearlizzati o previsti a
Roma e nelle capitali dei Paesi dell'Europa
orientale, nonrchè gli accordi commerciali,
di cooperazione t,ecnica, industriale e scien~
ti,fica che 1'I tali a va concludendo con detti
Paesi ~ persegue inoltre una politica di svi~

IUlPPo degli scambi commerciali, culturali
e di cooperazione tecnica e scientifica con
i IPaesi den'Est reuro!peo, alI fine di contri~
buire all'affermarsi, in Eunopa, di un'atmo~
sfera di distensione, di progresso e di pace.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
srupere 10 stato in cui si trova la progetta~
zione dell'acquedotto del Trionto che d(}..
v:reblbe fomire l'acqua a molti Comuni deI~
la provincia di Cosenza e, nel caso detta
progettazione ~ di cui si parla da anni ~

non sia ancora iniziata o comunque nOn
sia in via di oomplletamento, chiede di sa~
pere i motivi del ritardo.

Edilllfinechiede di sapere se non ritenga
opportuno di infoJ:1mare di tutto i sindaci
dei Comuni interessati lPerdhè possano dar~
ne notizia alla popolazione che giustamen~
te protesta per la mancanza dell'acqua po-
tabile. (Già interr. or. n. 64) (4448)

:SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
sapere se sia stata definitivamente decisa
la costruzione dell'acquedotto del Trionto,
che dovrebbe provvedere all'aplpnovvigiona~
mento idrico dei Comuni viciniori fra i
quali Acri, Bisignano, San Demetrio: Santa
SOffia, Vaccari:zzo, San Giongio, San Cosmo.

In caso affeI'IIlativo, si chiede di saprere
a quale stadio trovasi Ja !pratica e se sia
stato redatto il progetto.

Si ohiede, inlfine, di sapere se non si ri~
tenga OiPportuno emettere un comunicato

ufficiale per tramquillizzare le popolazioni
che da anni attendono. (Già interr. or. nu~
mero 362) (4455)

RISPOSTA. ~ Con riferimento aUe suespo-

ste intervogazioni, si fa plleliminarmentre
osservare che la costruzione dell'acquedot~

to del Trionto ~ COlme, d'altronde, è noto

all'onoreNole interrogante ~ ~omporta la
realizzazione di numerose importantissime
opere, quali la diga sull'a:lto oorso del Trion~
to che creerà l'invaso necessario per ali~
mentare ,J'opera, re un im!pianto di potabi~
lizzazione dell'acqua.

Gli studi per gli accertamenti indispen~
sabili per i tracciati delll'aoquedotto sono
già stati fatti, mentI1e sono in avanzato cor~
so le indagini geognostiche rtguardanti Ja
diga di sbarramento; indagini che, tenuto
conto della loro natura, hanno richiesto
tempi necessa<IÌa:mente lunghi ed elaibora~
zioni estremamente delicate e complesse.

,Pertanto, la rerulizzazione dell'opera se-
gnalata dall'onorevole interrogante per lo
aprprovvilgionamento idrico dei Comuni ri~
cadenti nella così detta Sila Greca è su~
bo~dinata all'aipprovazione del relativo pro-
get1Jo che aUualmentle trovasi in fase di
avanzata elaborazione.

Il Ministro

PASTORE

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere i motivi per i quali
1'ANAS non procede ancora alla sistemazione
(bitumazione, allargamento ed altro) della
strada Savelli~Verzino (Catanzaro) che è da
anni addirittura impraticabile e rappresenta
un gravissimo pericolo per co] oro che vi
transitano. (4668)

RISPOSTA. ~ Per la strada V erzino-Sa~

velli, olassHìcata statale con la denomina~

zioue di strada statale n. 492 ({ di Savelli})
ed assunta in consegna dall'ANAS ner] me-
se di marzo scorstO, il competente Comlpar~
timento della viabilità per la Calabria ha
predisiPosto una !perizia per i necessari la~
vori di primo intet'vento suUa strada in
questione, compre~denti la derpOllveri'Zzazio~
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ne del tratt'O all'cara a mac~adam all'acqua,
perizia che è già stata sO'ttapasta can pare~
re favarevole aM'esame del Camitato tecni~
COIcampartimentale; dalPO'dichè verrà al !più
presta predispasta il relativo fìnanziamen~
ta e si \procederà all'appalta dei lavori.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~~ Per canoscere se nan
intenda intervenire alla scapa di sanare la
situaziane di grave disagia determinata si
nell'ambita del Cansarzio di banifica di Bu~
rana, i cui dipendenti si sono visti ridurre,
in manieva sensibile, i loro emolumenti, per
effetta dell'annullamenta unilaterale, adot.
tata dall'Amministrazione, deil cantratto
aziendale 19 settembre 1947, che aveva ot~
tenuta l'appravaziane del Ministero della I

agricaltura e delle fareste. (4776)

RISPOSTA. ~ La questiane dell'annulla.
mento, da parte dell'amministrazione del
consorziO' !per la bonifica di Hurana, dell
contratto aziendale 19 settembre 1947 è
tuttora all'esame di questa Ministera, che
ha, invece, ricusato l'approvaziane della de~
Hbera del Consorzia, con la quale era stata
disposta l'ap/pHcaziO'ne dei contratti collet~
vivi di categaria del 9 feibbrai'O 1963 !per gli
impiegati e del 1,2 maggio 1964 per i diri~
genti tenendo ferme, uerò, akune norme

dell'accordo aziendale anzidetta, che si p'O~
tevano giustificare in rapP'Orta ad un diver~

sa e m'ena favoreva1e trattamenta ecana-

IniiC'a.
In sostaJnza, nan è appars'O accoglibile il

principio di recepire il cantratto callettiva
di categaria ;per la parte che \può essere
utHe e ricusarla per a'ltra, anche perchè
i !benefici ec'Onomici debbana essere valu~
tati, ai fini comparativi, nel IorIO oomples~

Sa e nan per singole dispasiziani.

Si assicura, camunque, che questa Mini~
sterOl segue con particolare attenzione la
situazione, aMa scopa di giungere a siOllu~

zioni saddisfacenH per entrambe le parti
e can l'osservanza delle disposiziani vigenti.

Il Ministro

RESTIVO

TEnESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Pier sape['le se, in rela-
zione ai prabl,emi che soHevana nel m'Onda
ecanomioa e sindacalle le pr'OPoste della
Cammissiane ecanomica della CEE, relative
aJll'j,n,staurazione di un livell'O comune dei
prezzli per il latte e i prodot!t'i caseaIii, lIe
carni b'Ovine, il riso, l'O zuocheJ:1O', falio di
'Oliva e i semi oleasi, non ritenga opportu-
na canvocare al più pres1ta i rappresentaè\1lti
delle 'Organizza:zJLoni slindacali e prafessiana~
l/i interessate per sottopoflre all'esame e al
paflene delle medesime i p:lìOhlemi oonnessi
aUe citate praposte della Commiissi'O[1C eco~
nomica della CEE. (4844)

RIspaSTA. ~ Questa Ministera nan ha
mancata di canvacare i rappresentanti del~
le arganizzazliani sindacali e professionali
ogni qualvolta si è trattata di !prendere de~
cisioni in ardine a problemi cannessi can
l'a(pplicazione dei regolamenti agricoli ca~
munitari e, lin iPartkalare, ha sempre sen~
tita 1'a:vvisa delle predette argarnizzaziani
sulle praposte della Cammissione riguar~
danti la determinazione dei pre:zJzi unici dei
prodatti agnicali.

Per il settare della zucchera, ad esempia,
sana state sentite l'Associazione nazioml'le
bieticaltari, la Confederazione dd,l'agrical~
tura italiana, l'Alleanza contadina, la Can~
£ederazione dei caltivatari diretti, il Can~
sorzia nazionale bieticaltari e le categorie
industriali interessate.

Si assilcura ohe anche per il futur'O non
si mancherà di sottalparre all' esame ed al
parere degli interessati ai lP['ablemi della
agricaltura le praposte che dovrannlO far.
mare aggetta di discussiane in sede comu~
nitaria.

Il Ministro

RESTIVO
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TIERRAiCINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere in base a quale proposta e da
ohi fOl1Il1ulata è stata concessa una decora~
zione al valor militare, e ne è stata eseguita
la consegna il 22 maggio 1966, al nominato
Biggini CavIa Alberto, capitano del terzo
Reggimento fanteria, con tanto di pubblica e
solenne cerimonia rpresenziata dall'Ammira~
glio Giulio Cipollini ~ avendo presente che
il detto Biggini Caulo Alberto fu già membro
del Gran Consiglio bscista e Ministiro della
educazione nazionale nella sedicente repub~
blica sociale di 'Salò;

nonchè per avere chiarimenti a p["opo~
sito del fatto verificato si recentemente a
Taranto dove quel Comando manina, in oc~
casione del giuramento di quelle reclute,
non si peritò di additare ad esse, quale esem~
pio delle virtù civiche e militari cui devono
adeguarsi nel servizio della Patria, la figura
del Comandante A:dllo Mardo, decorato, è
vero, di medaglia d'oro al valor militare, ma
ben più noto in quanto vic~ Comandant'O'
generale della X MAS, e come mIe esempio
piuttosto di srpergiuro e fellonia. (4852)

RISPOSTA. ~ I,l capitano CarrIo A]berto

Biggini fu decorato di Clioce di guerra al
valore militare nel corso dell'ultimo con~
flitto ipelf azione avvenuta sul fvonte greco
il 4 dicembre 1941; il irelativo conferimen~
to fu aipprovato con regio decreto 18 otto~
bre 1942.

Poichè al Biggini, deceduto il 19 novem~
bre 1945, la predetta decorazione non era
stata a suo tempo consegnata in forma uf~
fidale, la vedova ha chiesto che Ja consegna
avvenisse in occasione della «Giornata del
decorato »; infatti, in tale circostanza, la de~
corazlione è stata consegnata al figlio dot~
tor Italo Biggini.

'Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'interrogazione, si fa presente aH'onorevo~
le interrogant'e che nel quadro deUe inizia~
tive intese ad alimentare nei giovani il sen~
timento di amar patrio, viene dedicata pr,es~
so i Centri di addestramento vedute delle
FOI1ze armate, durante ciascun lPeriodo di
iiStruzione, Ulna giornata \per onorare le me~
daglie d'oro al valor militare; a tali mani~
festazioni, nOI1illalmente albbinate alle cerL

manie per il giuram,ento delle reolute, vie~
ne invitato un decorato di medaglia d'oro
al valore militaire scelto dal Gruppo meda~
glie d'oro.

Tale prassi fu seguita anche per la cerimo~
nia del giuramento 'delle reclute della Mari~
na, avvenuto a Taranto il 24 ottobre 1965, al~
la quale presenziò il capitano di fregata nel~
la riserva Mario Arillo, decorato con una
medaglia d'oro al V.M., due medaglie d'ar~
gento al V.M., una di bronzo sul campo e un
avanzamento per merito di guerra.

La posizione dell'ufficiale !per il compor~
tamento dopo 1'8 settembre 1943 fu defi~
nita dan'Amministrazione, dopo due deci~
sioni del ConSlÌig11iodi Stato, mediante coUo~
camento in ausiliaria da,l 21 agosto 1945 e
nella riserva dal 21 agosto 1953.

Il Minzstro

TREMELLONI

TOMiASSINI. ~ Ai Ministri del tesoro,
delle finanze e dell' agricoltura e delle fore~
ste. ~ Per sapere se, data la gravità dei
danni verificé}tisi [n questi ultimi tempi in
tutto il tel1ritorio naziona},e, a seguito dellle
gelate invernali e deUe grandinate prima~
verili ed estive e di avversità atmosferiche,
non ritengano di provvedere ad un adegua~
to finanziamento delila legge 21 },uglio 1960,
n. 739. (Già interr. or. n. 95) (4222)

RISPOSTA. ~ Come è noto, la legge 21 lu.-
glio 1960, n. 739, posterioI1illente alla data
di [presentazione deUa inteuogazione cui si
l'islponde, è stata ([ilfina:l1ziata:

con Ja legge 14 £eb:braio 1964, n. 38,
per i danni verificatisi dal 10 marzo 1962 ail
14 marzo 1964;

con la legge 6 aprile 1965, n. 351, per
i danni verificatisi dal 15 marzo 1964 al 13
maggio 1965;

eon la legge 26 luglio 1965, n. 969, per
i danni verif,ica tisi dal 14 maggio 1965 al 31
agosto 1965, e con la legge 29 novembre
1965, n. 1314, per' danni veriificatisi poste~
riormente al 31 agosto 1965.

In aipplilcazione di ognuna deille citate
,leggi, questo Ministero, con decreti emessi
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di cOlncerto con quello del tesoro, ha prov~
veduta a delimitare le zone agrarie del ter~
ritaria nazianale, nelle quali ricarrevana le
candizioni per l'attuazione delle pravviden~
ze contributive previste dall'articolo 1 deJ~
la stessa Jegge 21 luglio 1960, ll. 739, per il
I1ipr1stina delle strutture £andiarie, per la
ricastituziane delle scorte e dei capitali di
canduziane.

Le assegnazioni dei fandi per la cances~
siane dei contributi sana state effettuate in
relaziane alla effettiva entità dei danni su~
biti dallle aziende agricale.

Precise istruzioni sono state di volta in
volta tempestivamente impartite da questo
MinisteJ:1O ai d~pendenti uffici periferici per
la rpiù sollecita istruttoria delle domande
di contributO' pl'esentate e per la comuni~
caziane agli Istituti di credito agrario, en~
tra il più breve tempo possibile, dei pre~
scritti pareri per la concessiane delle age~
volazioni creditizie stabilite.

Il Ministro

RESTIVO

TOMASSINI. ~ Al Mìnìstro dei trasporti
e dell' aviazìone civile. ~ Per canoscere:

1) se Iiisponde a verità la natizia seoan~
da la quale il Cansiglia d'amministraziane
delle Ferrovie deJlo Stato intende procedere
alla soppressione della linea Gaeta~Formia;

2) in caso affermativo, se è stata preso
in consideraziane il grave danno che deri~
verebbe dalla soppressione della predetta
linea, tenuto particolarmente conto che:

a) verrebbe ad es!';ere irreparabilmente
compromesso lo sviluppo economico ed edi~
lizio, che si va attuando can ritmo noteva~
le, intarno alla staz,ione ferraviaria;

b) si pradurrebbe un arresta nella svi~
luppo del porto di Gaeta, proprio nel mo~
mento in cui è stato appaltato il primo
lotto dei lavori e sta per entrare in eserci~
zia la comunicaziane marittima Gaeta~Arba~
tax di grande importanza per il serVIZIO
merci e passeggeri che gamntisce la com~
pagnia sovvenzionata Tirrenia;

c) si paralizzerebbe il movimento com-
merciale sempre crescente, collegato al por-

to di Gaeta, dove attraccano numerose e
grandi petroliere, e si renderebbero diffi~
coltase le camunicazioni, se si pensa che
Gaeta è sede di numera si enti militari e
registra un notevole afflusso turistico;

3) se non ritenga, invece, neoessario,
rendere più funzionale la linea in oggettO'
adeguandola allo sviluppa ,industriale della
città, e parla in condizioni più rispandenti
ai bisogni industriali, cammerciali e turisti~
ci, cansideranda anche che a Gaeta ha sede
la Raffineria Getty ail, e intarno ad essa
gravita tutta la zana industriale circastante.
(4966)

RISPOSTA. ~ Nel Iquadra de11a program~
mata riduzione della rete secondaria a
scaI1sa traffico, ~l tronca ferrov:iario For~
mia-Gaeta (Km. 9) da vari an11i risulta com~
presa fra le linee da ddimensionare, in
quanto le spese della sua gestione :risulta~

nO' nave valte superi ari alle entrate, casti-
tuenda cioè un caefficiente d'eserciziO' che
è fra i più negativi dell'intera rete delJe
Ferravie dello Stata.

Nè, d'altra parte, riesce J]JassibHe conte~
nere tale deficit attraversa una più razia~
naIe impastaziO'ne degli arari per le cain~
cidenze can i tr:eni viaggiatari in transita a
FO'rmia, poichè tali caincidelliZe sono state
sempre assicurate, e la sono anche al pre~
sente, a quasi tutti i treni in questione e,
camunque, a tutti quelli che intel1essano il
movimenta dei lav'Oratori e degli studenti.

Ciò premessa, è da ricmdaDe che il pre~
vista ridimensianamenta ddla IFormia.Gae~
ta, in analagia a quanta già dispasto per le
linee passive recentemente chiuse al1'eser~
cizio ferraviaria, llon cansiste nell' aJbba!l1~
dono pura e semplice dei servie:i ferroviari
sin qui svolti, bensì soltanto neHa tras£ar~
maziane del mezza can cui oggi viene resa
il trasporto viaggiatori, il quale, anzichè
cantinuare ad essere svolto con i treni, sarà
eseguita call1 mezzi autamobilistici mella
costosi.

Tali autaserviJzi sostitutivi osserveranno

la stessa !programma dei treni e su di essi

sarannO' valide tutte le condiziani e tariffe
ferravi arie vigenti.
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Per quanto attiene poi il servizio merci,
nessun danno potrà derivare niè agli utenti,
nè all'economia della zona dal previsto ri~
dimensionamento delila Hnea, in quanto es~
sa sarà mantenuta in esercizio, per il trar
sporto delle merci stesse, adottando il più
economico l'egi1me {{di raocordo ».

In base a questo nUONO assetto dei ser~
vizi, che l'Azienda ferroviaria continuerà
a render,e sotto altra forma ma con uguali
garanzie, nessun pregiudizio può derivare
alla città di Gaeta e'cl al suo sviluppo futu~
ro, anche per quanto riguarda i traffici ma~
rittimi e gli eventuali trasporti della raffi~
neria Getty Oil.

In merito a questi ultimi si fa presente
che la Società elbbe a chiedere nell'anno
1957 una concessione di ibinario di l'aocora
do diramantesi in piena linea dalla Formia~
Gaeta. Il I1elativo (progetto fu definito ed
aplprovato nel corso dello stelsso anno, ma I

la Società ritenne già aMara di rilllviame la
reali<zza:zione. Suocessive iniziative della
Azi,enda delle £emovie dello Stato presso
detta Società per passaI1e alla concreta at~
tuazione del provvedimento non hanno sin
qui aplprodato a ~avorevoli risultati.

Non risultano, iTIJfine,pervenute alle Fer~
rovi'e dello Stato richieste di ditte locali
per l'istituzione di un servizio di trasporti
con carrelli stradali.

II Ministro

SCALFARO

TOMASUCCI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza che la ditta
ERRESSE con sede a Piobbico (Pesaro) di
proprietà del sig. Solieri, residente a Mo~
dena, ha provveduto al licenziamento di
tutti i suoi dipendenti;

2) se è vero che per la costruzione dello
stabilimento la ditta ERRESSE abbia rice~
vuto, sulla base deUe leggi per le aree de
presse, un mutuo di lire 280 milioni assu~
mendosi nel con tempo l'impegno di occu~
pare 120 operai. Tale impegno è stato as-
sunto di fronte al Sindaco del comune di

Piobbico il cui Ente ha gratuita:menL.e con-
cesso un terreno, su cui è stato costruito
lo stabile, per un valore di circa 20 milioni;

3) se è vero che la ditta ERRESSE si
trova ,da tempo Ìi11 stato fallimentare e per~
chè tale situazione non sia stata rilevata
prima di concederle il mutuo di 280 mi~
lioni;

4) per sapere infine se non ritenga ur~
gente interv,enire nei confronti della ditta
ERRESSE per impegnafila a mantenere gli
impegni assunti e per impedire che con i
soldi del contribuente italiano si facciano
speculazioni a danno di popolazioni che

l'er vivere sono costrette ad emigrare al~
l'estero. (4704)

RISPOSTA. ~ Si ri1slP'onde anche per con~

to del Ministro delil'Ìi11dustria e commeIìcio.
La ditta ERRESSE ~ maglificio con sede

in Piobbioo ~ è stata dkhiarata fallita con

sentenza del tribunale di Urbina in data
27 alprile 1966, il quale ha già nominato il
curatore del faillimento.

Il personale in forza alla predetta azien~
da, ammontante a 17 unità, risulta sospeso
per mancanza di Jalvoro, fin dali 19 marzo
1966.

,n comune di Piobbico sta ora svO'lgendo
un'azione per accelerafie il più possibile la
IPIìocedura fallimentare e far si che il com~
plesso venga rilevato da persona o società
in gradO' di rimetterlo in attività ed assi~
curare il lavoro.

Secondo quanto oomunioato dal Ministe~
ro dell'industria e commercio la società di
cui trattasi iniziò i lavori di costruzione
dello stablllimento T'ei primi mesi del 1965
e li ultimò nell mese di settembre dello stes~
so anno. Per frontcgìgiare la spesa contras~
se un mutuo di Hre 200 milioni oon l'Isti~
tuta mobiliare italiano, ill quale, a garanzia
del prestito, aocese ipoteCla di pari iIDiPorto
sulL'area destinata alla costruzione del fab~
IbrÌiCato, sUgìH immobili di (proprietà di al~
cuni sooi, nonchè un pdviIegio sul macchi~
nario.

Il Ministro

Bosco



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25959 ~

22 SETTEMBRE 1966482a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

11REBBI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del lavoro e ddla previde!nza
sociale. ~ Per conoscere:

se risponde a verità che le iniziative,
/promosse dall'{( Ente pallarzzo delLa civiltà
del lavoro}} e dai Provveditorati agli studi
per l'incon tro delila Scuola con il «mondo
del lavoro }},sono state sollecitate Cain pre~
cise diretti've del Ministro della pubblica
istruzione;

se risulta ai Ministri che dette manife~
stazioni si risOilvono esclusi,vamente in in~
contri fra datori di lavOiro e scolaresche,
che in certi oasi ~ come è av'venuto a Mo~

dena ~ v:engono incaricati di svolgere le
conferenze rappresentanti del mondo im~
prenditOiriale, suIla condotta dei quali si ha
ragione di avere molte riserve, e che que~
sti fatti hanno provocato vivaoe malcon~
tento fra gli insegnanti, gli studenti e i ge~
niltori;

se non si ritenga che e:sdudendo da tali
incontri i rappresentanti dei lavoratori, an~
zichè corrispondere alle esigenzle di più ge~
nerale conoscenza e di formazione delle
nuov,e generazioni, si finisca col favorire una
strumentalizzazione dell'iniziativa stessa a
ragioni pmpagandistiche e di parte;

se non 'sii avverta infine La olpportunità
di un tempestivo inter1vento per porre ter~
mine agE inconvenienti ,sopra Ilamentati,
per garantire che l'iniziativa assuma ve~
ramente un carattere rispondente all'alta
finalità di portare la scuola a contatto e a
COinoscenza, in modo OIbiettivo, del mondo
del lavoro. (4339)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Gli incontri ai quali si rifedsce ~'onore~
vok interrogante sono stati promossi dal~
l'Ente Palazzo deUa civiltà del lavoro e
si sono svolti con la partedpazione dei rap~
presentanti delle tre Federazioni as,sociate
ndlo stesso Ente, rislpettivamente, dei Ca~
valieri del lavoro, dei maestri del lavoro e
dei lavoratori anziani d'azienda.

n Mini'stero ha autorizzato tali incontri,
raccomandal1Jdo, peraltro, agli organi sco~

lastici locali, d'intervenire sin dalla fase
dell'impostazione dei programmi, secondo
le istruz!ioni mini,steriaH che sottolinea'va~
no la necessità di adeguar li allle esigenze
sco las tiche.

Scopo degli incontri è stato, in sostanza,
quel.Io di consentire l'acquisizione, da parte
dei giovani, di un or,ientamento generale
sui problemi del lavoro, di conoscenza,
di motivi di riflessione per le ulteriori nor~
mali attività scolastiche e di elementi di giu~
dizio, per le scelte professionaili e scolasti~
ohe.

Gli incontri si sono svolti secondo pr:o-
grammi che comprendevano, oltre a con~
ferenze, libere discussioni tra gH studenti,
nonchè visite ai oomplessi industriali.

Il Ministro

Gur

TREBBI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere cosa si
debba ancora fare perchè, alla signora Santa
Andreoli, nata Bulgarelli, dipendente della
Manifattura Tabaochi di Modena, che in
data 10 agosto 1963 è rimasta vittima di
un incidente sul lavoro, per i cui postumi
nella notte stessa dovette essere ricoverata
in ospedale, sia liquidato, dagli enti interes~
sati, quanto di diritto le compete.

Dal 1963, infatti, per una questione di
competenza sorta tra l'INPS e l'ENPAS, la
interessata attende la liquidazione delle pro~
prie spettanze.

Per sapere se il Ministro non ritiene do~
veroso un suo interventoaffinchè le conse~
guenze della questione insorta tra l'ENP AS
e l'INPS non debbano ancora pesare sulla
lavoratrice e perchè alla medesima sia con
urgenza liquidato quanto le spetta. (4494)

RISPOSTA. ~ La questione concernente
l'erogazione delle prestazioni iprevidenziali
alla signOira Santa AndI'eOiIi nata BulgareUi
ha fOI1mato oggetto di esame da parte dell-
l'INAIL e dell'ENPAS, dopo ohe l'INPS è
risultato estraneo a,l caso per difetta di
competenza.

Pokhè, !peraltro, nOin è stato possibile
stabilire esattamente se l'evento occorso
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alla predetta signara fasse da considerare
a meno infortunio sul lavom, i due Istituti
interessati hanno concardato di ripartirsi
in eguale misura 1'onere delle prestazioni
spettanti all1la BuLgarelli.

Tali prestazioni saranno eragate dalla se~
de ENP AS di Modena.

Il Ministro

Bosco

VAL:ENZI, BERTOLI, aOMEZ D'iAYiAiLA,
PALERMO, ROMAlNO, CAiSSESE, PELLE-
GRliNrO, RENDINA. ~ Al Ministro <dei lavo-
ri pubblici. ~ Per conloscere quali misure

intende adottare per ottenere ohe sia data
fin:allillE'nte una riSiposta positiva alle anno-
se fondate e Jegittime richieste degli asse-
gnatari deJ]a GESCAL che essenzialmente
consistono nell' esigenza di vedere eseguiti
i -lavori indispensabili a mettere i loro al-
loggi in stato di civile abi,tabilitàe nleLla si-
~temazione dei servizi interni .ed ,esterni ai
fabba:-icati. E, inaltre, per sapere che inten-
de fare:

1) perchè siano chi'amati a rendere con-

to del loro operato i responsabili delle im-
prese 'COstruttici e i dirigenti dell'ex INA-
Casa che hanno consegnato agli as.segnatari
alloggi difettosi, incompLeti e già in via di
deterioramento;

2) perchè i dirigenti attuali della GE-
SCAL si decidano areiaJlizzare i ,lavori in-
dispensabili non solo perchè sono una do-
verosa ,riparazione ,ma soprattut1to perchè
costituiscano una condizione preventiva per
J'attruazione deUa legge INA~Casa e ,per por-
re termine allo stato di morosità cui sono
stati costretti gli assegnatari di fronte al-
l'immolbilismo dei dirigenti oentrali e perife- ,

riei ,deIJa GESCAL;

3) perdhè sia messo fine all'ruttuale sta-
to di vero e proprio caos e di pa:mHsi in cui
versano i Iservizi, gili uffici e giI:i organi diri-
genti della GESOAL a tutte ,le i,stanze;

4) perchèsia sospesa qualsiasi azione,
anche di ordine giudiziario, contro gU as-
segnatari morosi 'Per protesta. (Già interp.
n. 223) (4445)

RISPOSTA. ~ Si risponde ~n luogo del Mi-

nistrO' dei lavori ,pubblici per ragioni di
competenza.

La igestiane case per lavaratari, allo sco-
po di provvedere alla manutenzione straor-
dinaria degli alloggi ed aEe spese integrati-
ve ritenute necessarie, ha perBezionato ed
ajmpliato :Ie iniziative a suo tempo avviate
dalla Gestione INA~Casa 'ed ha introdotto
pwceduJ1e più semplici, 'rapide ed organi~
che, demandando agli IA:CP rincarica di
provv'edere direttamente ~ entro ceJ:1ti li-

miti di spesa e per detemninate Olpere ~

alla predisposizione delle perizie ed aHa ese-
cuzione dei reIativi lavari.

Secondo quanto segnallata dalla GESCAL
è da escludere >che siano stati >consegnati
agli assegnatari alloggi difettosi o incompleti.

I deteriaramenti, di cui è cennO', in molti
casi sarebberO' dovuti a trascurata manuten-
zione straordinaria o ad incuria degli asse,.
gnatari a riscatto, i quaH hannO' larespon-
sabilità della buona conservazIone degli
alloggi loro assegnati.

La morosità opposta da akuni as!segnata-
ri non è giustÌ<ficabile atteso che le stazioni
appaltanti ,e gJli Enti ,amministratori hanno
ovunque affrontato l'aooelìtamento degli in-
terventi necessari e disposto :l'esecuzione
delle opel'e ricanosciute indispensabili.

Detta morosità per Iprotesta deve essere
perseguita a lfionma di legge e la GESCAiL
non ha facoltà di sospendere le azioni giu-
diziarie in atto. La >Stessa Gestione esamina,
invece, con comprensione i oasi in >cui, ve-
rificandosi le particolari condizioni previste
dalla vigente legislazione (malat'tia, disoccu-
paziane, eccetera, 'dell'assegnatario), può es-
sere autorizzata una conveniente rateizza-
zione del debito residuo.

Il Ministro

Bosco

VALLAURI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere quali interventi

il Governo intende mettiere in atto per sol-
levare la grave situazione in cui si trova
l'ONAHtC nelle provincie di Ta:-ieste, Gori-
zia, Udll1~.
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L'Ente non e III grado, can l'attuale con~
tributo, di svalger:e la sua assistenza e mi-
naccia di chiudere gli asili che casì pravvi~
denzialmen te ammini'stra.

Le conseguenze gravissi'me 'Che tale mi-
naccia camparta per le papolaziani di can-
fme sona avv,ertite profandamente.

Si chiede al Presidente del Cansiglia di
intervenire tempesti'vamente per scongiura-
re ,l'aggravamentO' della situaziane anzidei!:~

t'a. (3711)

RIspaSTA. ~ La legge 26 maggiO' 1966,
n. 389, pubblicata nel supplementO' aHa Gaz~
zetta ufficiale n. 145 del 14 giugnO' 1966, con
la quale sona state appartate variaziani al
bilancio dello Stata ed a quelli di Ammini~
straziani autoname per l'anno finanziario
1965, concede l'aumento del cantributo al-
l'Opera nazionale di assistenza all'infanzia
nelle regiani di confine (ONAIRC) per l'an-

nO' 1965 neJh misura di 300 milioni di lire e
pel l'anno i 9t)h neHa misura di 400 miliani.

II disegno di legge n. 1660 appravata il
16 giugno 1966 in via definitiva dal Senato
della Repubblic3. provvede, poi, in via per~
manen1e, ad elevar'e da 400 ad 800 milioni
il contributO' annuo all'ONAIRC.

Can l'esecuzione degli indicati provvedi~
menti l'Opera sarebbe messa in gradO' di
far fy;ante aIJe accresciute esigenze delle
scuole materne da essa gestite.

Il Sottosegretario di Stato

SALIzzaNI

VERONESI, CATALDO, GRASSI. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

I

Premesso che a tutt'oggi non è stata data
risposta scritta alrl'interrogazione n. 2224
presenta'ta fin dal J3 ottobre 1964, gli in-
terroganti riconEermano la richiesta di:

conoscere per quale motivo non sia sta-
ta data alcuna pubblicità e, in ogni modo,
l'ampia pubblicità che si sarebbe davuta
dare, all'entra,ta in funzione del Regolamen-
to n, 17/64/CEE dr} Consiglio 5 febbraio
1964 relativo aUe condizioni per fmire d~i
benefici previsti dal Fando agricolo sezia-
ne di' orientamento e di garanzia FEOGA,

specie per l'erogaziane di cantributi co~
munitari a fanda perduto fino al 25 per
cento per le opere di adatltamento, miglia~
ramenta e orientamento, sia nel settore del-
la produzi:one agricola che in quel1la della
commerciaIizzazione e del collocamento dei
prodatti agricoli;

conascere quali domande il Gaverna a;b~
bia inoltrata al FEOGA a tutta il 31 dicem~
bre 1964 e se dette riguardinO', esalusiva~
mente a qua'si, progetti degli Enti di svi~
luppa, Caoperative o Consorzi e se, come ri~
sulta pubblicato su « Incantri can gli agri-
coltori ", sarebbero stati presentati dam'Ita-
Via ben 177 progetti per un importo cam~
plessivo di 30 milia'rdi e 220 milioni con ri~
chiesta di cantributi di 7 miliardi le 168 mi~
lioni indicando, in ogni caso, i naminativi
dei pDesentatari e dei beneficiari;

conosceve se per i progetti vistati e in-
viati sia stata tassativamente accertata la
sussistenza delle finalità previste dal Rego~
lamenta FEOGA che mira a promuavere « [a
combinazione efficace dei fattori della pro~
duziane agricola a110 'Scopo di rendere :pos~
~ibil1e il 10'110impiego ottimale nel quadra
dell'ecanomia generale »;

conascere quale è 'stata e sarà h pro-
cedura prevista, sia in sede di Ministero cbe
in sedè CEE, per accertare la ris(pondenza
dei progetti alle finalità volute 'dal FEOGA;

conoscere quale attività il Ministero in~
tende svolgere p"r il futuro pel" fare note
agJi imprenditor~ a;6ricoli le T)rocedure e le
organiZ7.2Zl011i l~ùmllIntane di 'maggiore lara
diretta interesse e fra queste, 'in particO'lare,
il FEOGA sezione orientamento, (Già in,terr.
or. n. 854) (4059)

RIspaSTA. ~ Si premette che all'interro.

g:azione n. 2224 delle SS.LL. onorevoli è sta~

tO' rispasto con foglio n. 9060 del 26 maggio
1965.

Ad integrazione di quanto fatta presente
ia quella sede, si agGiunge che, con circa-
lare n. 4 dell'8 luglio 1965, .diramata ai com.
petenti Assessorati delle Regioni a statuto
speciale e agli Ispeti1ora1ti agrari, si è prov~
veduta:

ad iNustrare le condizioni di cancorso
della Sezione orientamentO' del FEOGA sta-
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bili te dal Regolamento comunitario n. 17/64
del 5 febhraio 1964;

'ad impartire le direttive per l'esame
deUe domande intese ad ottenere il contri~
buto del « Fondo» e quello integrativo dello
Stato italiano;

a dettare i cri,teri per la detelim~nazlione
del contributo nazional'e, da un minirrno del
20 ad un massimo del 40 per cento della
spesa riconosciuta ammissibi,le;

ad ,indicare le procedure da seguire per
la presentazione dei p:rogetti;

ad ,invitare gli Ispettorati agrari a dare '
diffusione alle direttive ministeriali, peral~
tra già ampiamente pubblica,te sui più im~
pODtanti organi di stampa; come del ;resto
si era as'sicurato nelJa risposta alla prece~
dente inte:rrogazione.

I criteri per l'accettazione delle domande
relative alle iniziative da inserire nel terzo
periodo di attuazione degili interventi, pre,~
visti dal citato Regolamento comunitario nu~
mero 17/ M, sono stati, poi, stabiliti nel ,de~
creDO mmisteriale del 2 settembre 1965,
emanato in applicazione dell'artioolo 4 del~
la legge 26 luglio 1965, n. 967 (legge
« ponte»).

Si precisa inoltre ohe, a partlire dal 27
febbraio 1966, le iniziative, per le quali sa~
rà chiesta il concorsa del FEOG:A, dovran~
no inquadrarsi, ai te11mini dell'articolo 14
del Regolamento n. 17/64, negli specifici pro~
grammi cO'munitari, 'tuttora in corso di stu~
dio presso i competen1i servizi della CEE e
dei quali ,sarà data ampia notizia a tutti gli
operatori. agricoli interessa t,i, non 3Ippena
saranno stati approvati dal Consig1io dei
ministri, della Comunità.

Le procedure seguite finora in sede DEE
per l'esame deHe iniziative sono quelle in~
dicate nel Regolamento n. 45/64 della Com~
missione, pubblicato nella Gazzeita ufficiale
della Comunità n. 71 de] 6 maggio 1964.

Le procedure da seguire per l'avvenire sa~
rallino precisate negli accennati programmi
comunitari m corso di studlO.

Il Ministro

RESTIVO

VIDALI. ~ Al Pres~dente del Cons,iglio
dei ministri ed al Ministro della pubbUca
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-

menti, sia di caraUe:re immediato che di ca~
rattere risolutivo genera1e, si intendano.
adottare per gli aSlili dell'Opera nazionale
di assistenza dell'infanzlia ,neUe regioni di
confine (ONAIRC).

Nel mO'mento aJUuale la questIone è giun~
Ita ad una :fase di gravità acuta ed il perso~
naIe dell'ONAIRC ha indetto uno sciolPero
mentre l'Amministrazione dell'Opera ha pre~
disposto un piano da ridimensionamento
dell'attività che pI1evede la chiusura di al~
cune scuole e di tutte le s,,:UJlè materne del
le provI:1cie di Balzano, Gorizia, Tri,este ed
Udine. ~Per la sola provincia di Trieste sii
tratta di 43 istituti, di cui 18 eon lingua
d'insegnamento slovena che accolgono in
votaIe circd 1 400 bambini ed in cui opera~
no 220 insegnanti e 2] 2 altri addetti.

Data l'enorme necessità di scuole mateY~
ne e la necessi1 à anche di un ,loro riordina~
mento ill ambito statale, l'iÌntenogante fa
prc~ente l'urgenza di llnaelaborazione in
amb1to glOvernaltivo dell'intera questione
dell'ONAIRC eon l'adozione di un intervell~
to statale immediato non soltanto per ga..
I1antire la contÌ'nuazione delle scuole ma~
tern:e in di,scussione, ma anche per h bra
equiparazione anche dal punto di vista del
trattamento economico del persO'nale alle
condizioni vigenti per gli ,asili comunali e
l'eventuale assegnazione della gestione di
questi asili agli lenti locali. In vi,a ddfiniltiva
la ques'tiolle a giudizio deH'interrogantc do~
vrebbe essere risotlta nell'ambito delle
scuole materne statali e con la necessaria
sistemazione del personale insegnante che
non sia lin grado di partecipaI1e ai relativi
concorsi in un ruolo speciale ,ad esaU1rimen~
to che permetta la piena utilizzazione di tut~
ti gli insegnanti qualificati nel.l'intel'esse
della popolazione scolastica infan1Jile. (3683)

RISPOSTA. ~ La legge 26 maggio 1966, nu~

mero 389, pubblicata nel supplemento alla
Gazzetta ufficiale n. 145 del 14 giugno 1966,
con la quale sono state apportate variazioni
al bilancio dello Stato ed a quelli di Ammi~
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nistrazioni autonome per l'anno finanziario
1965, concede l'aumento del contributo al~
l'Opera nazionale di assistenza all'infanzia
nelle regioni 'di confine (ONAIRC) per l'an~
no 1965 nella misura di 300 milioni di lire
e per l'anno 1966 nella misura di 400 mi~
lioni.

n disegno di l~gge n. 1660 approvato il
16 giugno 1966 in via definitiva dal Senalto
della Repubblica provvede, poi, in via per~

manente, ad e1evaDe da 400 ad 800 milioni
il -contributo annuo arIl'ONAIRC

Con l'esecuzione degli indkati provvedi~
menti l'Opera sarebbe messa in grado di
far fmnte alle acc:resdute esigenze deHe
scuole materne da essa gestite.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI




